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AL SERENISSIMO ; ; 

FERDINANDO II- 

GRAN DVCA 

DI TOSCANA. 

« — 

Giouanni di Gueuara . 



Rand 1 obligatione 

in poco tempo 

hò io contratto di 

fèruireà V.A.per 

le gratie , che mi fece i mefì 

panati in Fiorenza con la Se- 

renifs. Signora Àrciduchefla 

faa madre , e Madama Sere- 

nifllma fùa Nonna , oltre à 

quella , che naturalmente-» 

tengo al (àngue participato 

da V.A. della Sereniffima-* 

A 2 '. Cafa 
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Cafà d'Auftria, di chi nacqui 
vafTallo. E per dare qualche 
principio alla mia douuta fer- 
uitù in quel modo che poflb 
con la penna, fecondo lo flato 
religiofò che profefTo , vengo 
à dcfcriuere ali* A. V. (otto 
metafora d'Horologio Spiri- 
tuale, il concerto e la regola^» 
della vita d'vn Prencipe per 
quel che tocca all'anima . O- 
pera la quale ridotta in poche 
carte per memoria, potrebbe 
dare à V. A. motiuo di gran., 
profitto , perche poche paro- 
le alle volte battano à perva- 
dere cole grandi -, anzi che_> 
Multa te* magna breuiter Jùnt 
dicenda,di{k Maflimo.E l'im- 
bcuerfi l'animo dalla giouen- 

tù 
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tù cosi tenera , come quella 
• nella quale fi ritroua V. A. 

d'alcuni buoni e iodi princi- 
v pij , che in vn occhiata fi rk 

ueggono , fa che aggeuolifli- 

maniente s'operi poi fecondo 

Suelli, e con fùauità fi vada_» 
:mpre regiftrando lavita^ j 
come fece il Rè Ezecchia , 
vifto ch'egli hebbe quell'Ho- 
rologio prodigiofo, come fi 
narra nella fiera Hilloria-j. 
Onde fc vniuerfàlmente per 
tutti fi dice, che Bonum ejì viro 
cum portauertt iugum ah adole- 
feentià fua : con maggior rag- 
gione credo che fi pofla dire 
d'vn Prencipe ; Perche nafce 
deftinato à maggior carica : 
Cu'ms principatus JUper hume- 

A z rum 



» * far 







t 






rum eius, fu detto anco nella 
nafcita del fìipremo Monar- 

ndo i E quanto è 
la carica d'vna 
Prencipe, tanto più bifo 
ha di qualche regola orna*-.; 
china per mouerla. Ma odicÈ» ••: ■{ 
fa cofà è trattare nella giaufc 
uentù di pefi ò di mifùre e iti' ; 
gole : Pericolerà cofa è cerca- 
re di dar norma alle veglio 
d'vna Ubera potenza , e re- 
jiftrare con leggi di fpirito 
mal penfiero di chi da leg^ 
ge à gl'altri . E finalmente-» 
difficili/lima cofà è parlare-» 
di fìmili materie con Prenci- 
pi colui,che no ha per fè ftef- 
ib quell'autorità & efperien- 

za , che fi conuiene per trat- 

r. tarne. 
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farne . E so ben'io con quan- 
te viue raggioni e chiari ek 
(èmpij Don Antonio di Gue- 
uara, che fu della Cafà e pro- 
feflìon mia propria,prouo al- 
l'Imperator Carlo Quinto , 
che non poteua inftruire be- 
ne vn Prencipe 3 fé non vn'al- 
tro Prencipe . Doue io potrei 
aggi ugere,che fè l'iftruttione 
fia di fpirito per viuere (an- 
tamente,non può darla bene, 
fè non vn fànto Prencipe-, co- 
me fece S. Luigi Rè di Fran- 
cia al Prencipe fùo figliuolo . 
Tuttauolta come non mancò 
per cjuefto di profèguire l'im- 
prefa detto Don Antonio,for- 
mando il fùo Horologiode* 
Pr encipi , con auualerfi del* 

A4 1 auto- 



l'autorità & elTempio dell'In* " 
peradore Marco Aurelio, i cuti 
detti e fatti comparatamente ; 
in quello referifce - y Così non i j 
deuo mancarlo dall'iftituto, 
potendomi auualere in que* . 
Ito, non {blamente dell'auto^ 
rità & effem pio viuo della,» , 
Sereniffima Signora ma Ma- 
dre , ma della 1 felice memoria » 

■ 

del Sereniflìmo Signor luo 
Padre, le cui òpere e parole fè 
non fu/Iero a V. A. tanto no* 
te, potrei àtteftare' ancor 'io 8t 
inferire dà parto in palio iru . 
tutto il mio difeorfò ; e laciii 
vita potrei ancodifte&men- 
te riferire , come Idea' d'vni 
rjorològio ben coriipofto , e 
famofò : esemplare di IprdncU 



> * 
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pi fàuij e regolati in quefto 
tecolo . Però come farà tenu- 
ta da me nello (criu ere- tem- 
pre alianti à gì 1 occhinosi farà 
inte/àda V.A. tenza replicar* 
la . Là doue qu a/i non m i re- 
tta te no d accennarle^H-me'- 
todo ciò, eh ella vede &hà 
vitto in prattica.E quefto con 
breuità , e parole templici di 
puro fpirito , in picciol volu- 
me , che come Horhiolo da_» 
collo,pofTa V.A.hauerlo tem- 
pre alla mano , come (òpra-» 
d'vn tauolino fi fuol tenere^ 
quello ch'ho detto di Don_, 
Antonio^ fcritto in più grofìb 
volume di precetti morali e 
politici. Supplicando humi- 

liffimamente V.A. à riceuer- 

'OM ne 



IO 

ne il cuore con che le parlo , 
feufare con la fu a bontà e 
grand' ingegno l' imperio- 

noni, e c auarne quel trucco 
per honor di Dio N. Signore 
& vcil (uo , che è ftato U mio 
vnico e principale intento . 
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HOROLOGIO 

SPIRITVALE 

a, .1 

DIPRENCIPI. 

Compojio dal P. Giouanni di Gui* 
uara de Chierici Ai inori • 

PROEMIO. 

ORRENDO la 
vita noftra 5 come 
corre irreparabil- 
mente il tempo , e 
terminando con_» 
sì breueinteruallo 
nel fuo deftinato fine , che corfo 
dVn giorno folo , anzi pafiaggio 
d' vn' ombra fenzà ritorno à noi 
ftefiì raflembra: Vmbra enim tran- s *t 
fitus, ejl tempus noilrum,& non e il 
reuer/io finis noHri ; Conuiene fo- 

pra d'ogn altra cofa inftituirla e 

com- 
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compartirla bene proportionata- 
mente,come con l'HoroIogio fi 
diftribuifce e comparte il tempo . 
Poiché fe con la fuga del viuer no- 
ftro paflano i gufti, paffano i (len- 
ti , ne ve feruitù ò fignoria chs_> 
duri oltre à quel termine , che le 
pompe e gl'honori con le baffezze 
e miferie atterra ; reftano i meriti 
dell'arcioni degne ò indegne per 
riceuerne eterno caftigo ò premio. 
E perche laggiuftamento dell'at- 
tioni e vita de' Prencipi è di tan- 
to maggior importanza , quanto 
che da quello dipende non folo la 
felicità loro ftefia , ma quella de' 
ftati ò Regni che gouernano; però 
à quello fine non fono mane ate_j 
mai da rempi in tempi molte re- 
gole e varij precetti politici erudi- 
tamente deferirti con diuerfi me- 
todi da dorriffìmi huomini . Ma_, 
l'arre è crefeiura hormai tanto con 
la moltitudine, che per feruirfenc 

bifo- 

t 

: • i ' 

■ 

« » 

y 
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bifognarebbc fpendere più tempo 
nella fpecùlatiua , che nella prat- 
ica j & al carico del gouerno ag- 
giunger pefo di lungo iludio,è co- 
fa infopportabiJe. Onde acciò non 
fìa come quegl' artifici j , che più 
forza ricercano per muouer le_^ 
machine , che per alzare i peiì, a i 
quali s'ordinano ; andaremo ri- 
ducendo qui in poche carte i più 
principali documenti, che in que- 
lla materia fi leggano , formando 
di loro fotto metafora d'Horolo- 
gio, vn fimulacro illuftre d'vnot* 
timo e fanto Prencipe : à fine che 
la breuità vada ageuolando la fa- 
tica, & il contenuto refti più à 
memoria per porre in opra quanto 
lì delìdera , regiftrando ogn'yno 
chriftianamente il fuo modo di vi- 
li ere . Nel che dourà fondarli non 
folo la fperanza dell'eterno pre- 
mio, ma della felicità maggiore , 
che in quella ftefla vita pofiòno 

godere 
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goderei Prencipi. I quali da chi* 

ben confiderà, non fi (limano felli ] 
ci per la grandezza del dominio 
ò lunghezza dell'Imperio e 
Vb.i-de firn ili ; Sed felice s eos dicimus (n 
&». Dei ta s. Agoftino ) fi iufiè imperaut , 
«*M4- Deum timent , diligunt , colmi > 
fi plus amant illud Regnum vbi non 
timent habere conforles . E quando 
piacefle alla bontà diurna che per 
mezzo di queft' operetta s'aggiu- 
ftaiTe la vita e fi faluafle l'anima»» 
dVn folo Prencipe , come fuol fa- 
re fua diuina Maeftà ,feruendofi 
fpeffo d'inftrumenti deboli» crede- 
rei che con quella fe ne faluaffe- 
ro innumerabili j come da' cattiui 
' portamenti e perditione d'vn_. 
Prencipe , infinite altre anime fi 
perdono,. Oltre che fe bene il mio 
principal' intento è (lato di fcriue- 
re quefto trattato ad vn Prencipe, 
e fìa tutto il difeorfo accottimo- 
datoà Prencipi, non lafciarà d'ef- 

- fer 
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fer'anco profirtcuole ad ogni per- 
fona priuata che vorrà leggerlo, e- 
regiftrando la vita fu a , dominare 
à te raedefimo. Perch&Nobile Re- *» 
gnum pofftdct y qui cor fuum poffi- J£ 
deh diceua S. Bernardo > E'1 vero 
regnare confitte in feruire à quel 
fòurano Prencipe, all'honore & 
oflequio del quale vorrei poter 
condurre con la lingua e con Ja_» 
penna tutti gli huominì • 

Della fignifìcatione di queJT Ho- . 
rologio y e parti che lo com- 
pongo™. Cap> i.:~ 

> 

■ * ^ «... 

SE mai figura ò geroglifico fu 
al mondo che efprimer po- 
tette al viuo vn huomo ben aggiu- 
(lato e regolato in tutte le fue at- 
tieni , quantùnque compofto di fi 
varie potenti e, e contrarie inchi- 
nano™ ddl'iftefs anima ò princi* 
« pio 
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pio di yitat donde nafeoao tanti c V 
cosi differenti moti : propórtionat ; 
tiffim a li dowrà JUmaHe queUa;inaT | 
- raujgliofa machina jmiéttfatfcdak 
! "\ -l'arte emola della natuta per oonwi 
parjtiriefltempoinpartirvgaalij.^ 
,' noi : chiamate hore » -dalie quali • > . 
prefeanco ij nome d'Orologio* 3 
«he volgarmente ritiente Poicà<5» : 

in quefta quafi viua.non che imi* 

fìciofa moje » benché vediamo fg* 
ta varietà di ruote, d'afli,e centri . i 
Ó$ tanti moti non foltamente diuer^ 
fi, ma oppofti cagionati da vn_» y 
principio intrinfeco come di vita , 
ch'è la forza ddla molla , òde'pe- 
fi ; fono però tutti moderati & or- 
dinati con sì vago difegno e: bel* 
l^rrmonia ad vn.fol fihei che confo, 
partono il tempo coni'iftelfaiprin*. 
t ualit à, che i mou i menti del cielo» 
ti Si che da* q u eft a fomiglianza_, ! 
eproportione , Horologio miftico/ 
&fpirituale fi potrà- chiamar oga' ! t 

huo- j 

• i 
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I huomo che comparte il tempo di 
| fua vita con altre attioni ò moui- 
1 menti , che con quelli che fi pro- 
portionano e conformano à i moti 
del cielo preferita da Dio , in che 
confitte tutta la noftra giuftifica- 
i tione . E forfè non fenza qualche 
allufione à queft' aggiuftamento 
di vita e conformità di moti gì*' 
huomini fanti ò giufti alle vol- 
te nella Scrittura facra fono fiati 
, chiamati cieli, quafi Horologi ce- 
lefti , ftellati di virtù per a<jorna- 
mentO'.Spiritus Domini ornauit c£- '«* 
los , difie il fanto Giob : ordinati 
folamente al moto del primo mo- 
tore . Numquid noHi ordincnt-» Job 38. 
cmUì difie l'ifteflb; e rifonanti a 
fuoi tempi la gloria di Dio : Cali p /* l l *> 
<narrant glortam Pei ,. fi legge-* 
nel Salmo . Pofciache fe andare- 
mo confiderando , com' efpone_* 
vn Dottore, trouaremo che i giù* 
fii habent lucida fydcra>fìato$ mo- 

B /«/, 
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Lauree, tus , concinnai cboreas, diuinos cir- 

in syì. cui tus , virtutum fplcndores fulgi- 
dijftmos ; che fono tutte cofe pcr- 

bm . tinenti ad Horologi celefti . 

E fe quefta fomiglianza per 
l'aggiuftamento e fantità della vi- 
ta conuenir può aliai bene à tutti 
gl'huomini , parmi che tanto più 
conuenir porta ad vn Prencipe per 

\ raggion del fuo grado ò conditio- 
ne,lempre che meni vna vita tate) 
degna di quella . Attefo che così 
come.rHoroIogio del cielo com- 
porto di quelle fourane sfere, di- 
iiribuendo ifuoi moti con tanta 
regola e mifura, comparte il tem- 
po in anni, meii, e giorni, & è pri- 
ma regola degf Horologi artifi- 
ciali : così non altrimente la per- 
fona dWottimo Prencipe, che—» 
fourafta à gl'altri col fuo reggimc- 
to, par che Zìa come vn'Horologio 
qua/i celefte, che locato in alto & 
efpofto al publico, vada rególan- 

do 
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do tutti i fuoi moti & operationi 
àproportione di quelli del cielo , 
dando infieme norma da regolare 
i loro à tutti gl'altri, che fono alle 
fue leggi e dominio fottopofti . 
Poiché come dille Claudiano : 
Mobile mula tur fempercum Prin- 
cipe vulgus . Nec fic flefltrefen- De 4iJIt 
fus bumanos e ditta vaienti quatti-» noti} con 
vita regnanti* . fi* 1 ' 

Ma fe confiderata la già fomi- 
glianza e proportione in commu- 
ne, vorremo cauar da quella più 
diftinta fignificatione di ciafehe- 
duna parte di queft' Horologio : 
tròuaremo che affai bene per le-j 
Ruote fi potfono intendere le po- 
tenze dell'anima . Per i Peli , gli 
affetti ò .propenfioni : Per lo Spi- 
rito ò Tempo , la prudenza e la_» 
diferettione : Per la Mostra e fua 
freccia, l'operationi efteriori : Per 
la Campana , il fuono della fama 
che fi fparge : Per lo martello , il 

B 2 valore 
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valore della virtù > che opera dal- 
rintrinfeco , ò forza delle tribula- 
tioni eftrinfeche:E per Io Sueglia- 
toio > la parola di Dio e de 1 fuoi 
Santi . Con le quali parti li diftri- 
buifcono e regolano i moti del- 
rHorologio fpirituale, che fono 
tutte le noftre attioni > e fi com- 
partono l'hore del giorno , che fi- 
gnifìcano le diuerfe età e tempi 
della noftra vita . 

Dilla prima ruota di quefi' Ho- 
rologio. Cap.ll. 

LA prima ruota dell'HoroIo- 
/ gio materiale è quella don- 
de pendono i pefi , ò doue s ap- 
plica la Molla» che quafi primo 
mobile del cielo, eflendo mona_» 
muoue tutte l'altre ruote . Quella 
non hà denticelli , nè diftingue_> 
per confeguenza con quelli ciò 
$he muoue , ma è tutta piana-, 5 ' 
• - fchiet- 
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fchietta, e foda, che girando rapi- 
fce feco tutte l'altre fecondo il 
fuo proprio moto . Onde accom- , 
moratamente fignifica la volon- 
tà,quale come prima motrice/en- 
za che diftingua ò rumini le cofe, 
come l'intelletto ò la memoria» 
femplicemente fi muoue fecondo 
l'inchinatione, e feco tutte l'altre 
potenze rapifce à fuo modo . 

Quefta ruota bifogna primiera- 
mente che fìa bene (labilità e fo- 
da } e che non lì lafci tirare ò girar 
facilmente da ogni molla ò pefo , 
ma folamente da quegli affetti e 
propenfioni, che tirano à propor- 
tione fecondo il moto del cielo e 
volontà di Dio . Perche cornea 
non può vn'HoroIogio accomo- $ 
darfi , nè caminar bene tutta Ja_* g? 
giornata fè non s'aggiufta; al moto r?<$P 
del fole 5 così non puòvn'huomo 
regiftrare e compartire bene tut- 
ta la giornata della vita , fenoo-» 

B 3 & adatta 
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a 2 H orologio Spirituale 
s'adatta con la ruota della voi 
tà fodamente al paflò del foprac# 
Me fole fin dal principio delfcj 
giouentù fua s nè può registrarci 
ò correggere il Tuo corfo quando 
fi defuia , fe non tornando à prò* 
portionarfi & o/Teruarei moti fé? 

pfil.is. C pndo il voler di Dio ; In quoif ' 
rigit adolefcentior viam fua 
(dimandaua il Rè Dauidà™, 
& immediatamente rifpofe ) Itl~ 
cuSlodiendo fermones tuos . E per 
iftar faldo e fermo à non mouerfi 
fe non al pafTo del detto foprace- 
Iefte moto , pregaua Dio vn'altra 

P/sl.16. yolta dkendo 3 Per^ce grejTuj meos 
in femitis tuis vt non moueantur 
•veftigia mea . Bifogna dunque.^ 
che la volontà ftia foda in quefta 
vniformità à non variar il moto , 
ma feguìr fempre quello del cieloj * 

tMaeb. Stcutjuerit -voluntas in cfla /ic fiat y ' 
diceua quel gran Principe del pò- 
polo di Dio. Perche da quefta^ 

vni- 
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vniformità nafce la vera fodezza 
di tutte le nofìre attioni. E quefto 
volle dire l'Ecclefiaftico in quelle 
parole; E/io firmm in via Domini,. Ecct.f. 

Il che fe conuiene ad ogn'huo- 
mo per caminar "bene nella via di 
Dio ; fopra tutti conuiene ad vn_* 
Prencipe , in pétto del quale ftà 

l'incaminar bene òdefoiare e fcóv 
cenare tutto vno flato ò Regno 

con vn fol volere. Poiché non_» 
pare che ila cofa di momento vn 
poco di mala inchinatone ò d'in- 
ftabilità nella volontà d'vn Pren- ' 
cipe ; ma fe miriamo poi gl'effet- 
ti j trouaremo che da quella fpef- 
fe volte procede la rouina fua e ■ \ ^ 
de'fuoi Regni. > 
Chi confiderà che poca muta- 
tione fa il timone dell a barca in_> 
quanto à fefteffo quando lafcia»», 
di ftar fermo nella retta via, doue 
è pollo ; par che non polla capire 
la differenza grande, che poi cag- 
li 4 giona 

■ 

< 
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giona nella prora e nel reftant 
del vafcello . Ma fe poi và penfanS 
do 5 e vede che quello è il princip 
pio che modera & indrizza il mo- 
to di tutta la barca, non fe ne ma- 
rauiglia ; perche , come dice Ari- 
De ani- Itotele, Parua pcrmutatio , qua fit 

Tue** 0 * * n P r * m *P*°* ma t na$ & mt4 ^ as fa- 
in c*p.*. ^ jìff erent i as p rocu i : apportando 

il medefimo eflempio : Vt temone 
paululum quid tranfpofito 9 multa 
prpr* fit tranjpofitio ; per dichia* 
rare il moto de gl'animali^om^ 
proceda dal fuo principio , cioè 
dal capo ò dal cuore . Capo del 
, corpo miftico del Regno , e timo- 
ne della barca è il Prencipe che_* 
x gouerna ; anzi che modus guber- 
De regi- nandt à gubernatione nauis fumpfit 

l!p B ]ìh * n *** um > dice Thomafo • Hora 
quefto appena parche fi muoua 
dalla retta via quando con la fua 
volontà lafcia di caminare fecon- 
do la legge di Dio; Ma gran di ffe- 
renza 
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renza di camino poi fi fcorgenel 
progreffo della Tua vita e di tutto 
il fuo Regno ò ftato che gouerna . 

Non pareua che fi fuffe quafi 
moflb dal voler di Dio il Rè Saul, r.R^. 
nè che haueffe mala intentione , **• 
quàdo lafciò d'ammazzare quegf 
animali nella prefa d' Amalec con- 
tro il precetto di Dio , per offerirli 
in facrificio ainftcffo Dio > Ma da 
quella difubbedienza nacquero 
molt' altri peccati fuoi, e la difub- 
bedienza di tutto' 1 popolo, leftir- . 
patione di cafa Tua , e la rouina di 
quel Regno con tante guerre e 
tante dilfentioni . Perche, Parua 
permutano in principio motus , ma- 
gnai & multas ejjìcit differentias 
prócul . , 

Similmétc caminaua il Rè Da- 
uid con gran fodezza in tutte lc^ 
fue attioni conforme alla volontà 
di Dio, che dilfej Inueni borni-.*, r** 
ntm fcQundum cormeum. Ma ec- €M f' 11 

co 
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co che appena fmoffo vna volta e 
tirato dal fenfo à guardare quella \ 
donna > che fi lauaua , moglie di 
Vria, da quella fola occhiata cu- 
riofa cadde neir adulterio e poi 
neirhomicidio, e fù cagione della 
morte di tant' altri dell'efferato , 
e di mille altri mali nel fuopopo- 
*• lo . Et vn'altra volta, folamente^ 
24 ' per numerare gl'huomini di guer- 
ra ch'haueua nel fuo regno con- 
, tro il voler di Dio, f ù cagione per 
quefta colpa di così gran pelle , 
che gli 1 morirono fettanta mila_t 
deTuoi fudditi: Perche,fW**i per- 
mutano in principio motus>magnas 
efficit differentias procul . 

Il Rè Salomone ancora comin- 
ciò ad appartarci conia volontà 
fua da quella di Dio amando del- 
3. *eg. le donne foraftiere , Jùper quibus 
ca *' 1 u dixit Dominus filys IfraeU non in- 
grediemmi ad eas . Dal che nac- 
que non folamente il pigliacene-* 

tante 
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• Di Principi. 27 
tante per moglie e concubine . 

Poiché : Fuerunt ei vxores qua/i 
Regina ftptwgcntA) & concubina * 
trecenti . Ma che, Deprauatum ejh 
cor eius per multerei , vi fequeretur 
Deos alienos , Cominciò ad idola- 
trare ; E perche era Rè 5 e pore- 
ua fare ciò che voleua, venne à 
termine di fabricar loro tempij & 
altari, e fu la rouina di tutto quel 
regno, prouocando Tira di Dio, il 
quale finalmente gli diffe:Di/rum- 
pens fcindam regnum tuum> & da - 
ho illud Jeruo tuo-> come poi fece . 
Parche , Parua permutano qua fit 
in princìpio magna s & multas ejfi- 
ci/ differentias procuL 

Non douea parere grand'erro- 
re al Rè Roboam il lafciarfi tirare 
dal. configlio di quei giouani,i 
quali Refyonderunt <vt tuuenes & 3. a*/. 
nutriti cum eo in delicijs , quando I2 ' 
à perfuafion loro, contro il parere 
de' vecchi maltrattò con parole 



» 
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il popolo . Ma da quefto nacque 
la ribellione delle diece tribù , e 
la diuifione di tutto'] regno.E vol- 
tando poi le fpalle alk legge di 
Dio , fù cagione > che preuaricaf- 
%.p*r*i. fero anco tutti i fuoi fudditi • Po- 
,2 - fciache* Dereliquit legern Domi- 
ni 5 & omnis l/rael cum eo . Nè fi 
fermò qui IamoflTa, perche il giù- 
fio giuditio di Dio gli fece venir 
addoflò Sefac Rè d'Egitto co mil- 
le e ducento carri da combattere, 
efeffanta mila caualli,con innu- 
merabile moltitudine di fanti à 
piedi : Qtpttque dui tate s muniti/- 
Jimas in l uda , & venit v/que in~> 
Hierufalem : Perche / Quia pcc- 
cauerant Domino(dicc la Scrittura 
facra) e perche , Parua permuta- 
rio qu<e fit in principio , magnas & 
multai differentias efficit procul. 

Molti altri effempij fimili fi po- 
trebbono addurre 3 da' quali fi ve- 
de chiaramente che fe ogn'huo- 

rao 
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rio deuc caminare con la volontà 
fua Tempre vniforme con Dio , e 
ftar fodo con quella fenza mouer- 
fi ad altro paffb , che del voler di- 
urno : più de gl'altri deue farlo vn 
Prencipe per non efporre fe mede- 
fimo & i fuoi fudditi à manifefto 

- 

naufragio , & efperiinentar nel 
progrelfo ò nel fine le grandi fcia- 
gure che confeguono al princi- 
pio di tal motione . Oltre che ft-> 
tanto indegna cofa d'vn'huomo 
fi (lima leffer di volontà volubile 
&inftabile nelle rifolutioni che_^ 
fono fecondo il giufto e'1 douere ; 
in perfona regia d'vn Prencipe è 
infamia intoIIerabile,douendo più 
tofto elfer colonna infleflibilc, non 
che ruota foda per foftentare e 
promouere le fue giulte delibera- 
tioni con vera cortanza . 

Secondariamente fi ricerca»* 
che quefta ruota fia piana e fem- 
plicc fenza incauo ò lauoro alcu- 
no 
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no, cioè,che la volontà fia fchiet- 
ta e femplice,determinata à carni- 
nare fecondo la legge di Dio fen- 
za doppiezza ò artificio alcuno : 
sì perche doue è doppiezza d'ani- 
mo,non può eflfere la fermezza di 

iteob.x. volontà che diceuamo: Vir du- 
plex animo , inconfians e fi in omni- 
bus vys fui*) diffe il gloriofofan 
Giacomo : Come anco, perche in 
fommo grado difpiace à Dio : Vd 

Eccl.z. duplici corde , cb* peccatori terram 
ingredienti duabus <vìj$ , difle lo 
Spirito Santo nell'Ecclefiàftico , 
fapendo molto bene, che tal'arte , 
ò conditione con apparenza di 
bei difegni òlauori,introduce le_^ 
frodi e la ruggine della malignità 
fìn'airintimo del cuore • 

Comandò vna volta Iddio fot- 
to pena di perder la vita, che niu- 
no del popolo hebreo mangia(Tc 
pane fermentato : Quicunque co- 

Ex*, mederitfcrmentatumgcribit anima 

illa 
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Ma de Ifrael , fi fcriue nelI'Efodo . 
Hor che penfiero fu quefto di Dio 
di vietare il pane 'fermentato ? 
per qual ragione ? fenza dubbio 
per quella eh' accennò fan Paolo 
à i Corinti , quando duTe : Non-» t.cor. y. 
in fermento malitia & nequitU^ 
/ed in a^imis finceritatis & veri' 
tatis . Il pane fermentato fignifi- 
caua la malitia, la fimulatione, 
ò la doppiezza , proprio alimento 
d'huomini impuri e federati ; e 
non vuole Iddio , che i fuoi amici 
fi cibino d'vn tal pane, cioè che 
dentro di noi habbia luogo la ma- 
litia,'la doppiezza,la fraude ò fin- 
rione: ma folo l'azimo della fince- 
rità e della verità fchietra e fera- 
plice: In azimis finceritatis & ve- 
ritatis. Pare ancora che fìraua- 
gantefia vn'altro precetto chefe- Deut.it 
ce Iddio nel Deuteronomio 5 oue 
prohibifee che ninno fi vefta- di 
panno teffuto di lana e di lino in- 

fieme 
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fieme : TS[j>n indueris <ueflimento y 
quod eoe lana linoque contextum 
eft . E fe vogliamo fapere perche 
A quefto ? Rifponde Oleaftro fopra 
oi?*#ro Metto luogo, che : Gaudet Domi* 
Anna. nus £) eus fimplicitate^non folum in 
Sd«Ì- hominibus , fed etiam in rebus . 
teren. E fe quefta conditione ricerca 
Iddio vniuerfalmente nella volon- 
tà di tutti gfhuomini, quanto più 
in particolare nella volontà de_-> 
Prencipi > che più fono obligati à 
quella vera e real candidezza d'a- 
nimo,che non può rifplcndere ne- 
gfincaui & artificiofi fauori della 
doppiezza ò della malitia . Per Io 
che dopò hauer cominciato ilfuo 
, libro la fapienza con quelle paro- 
la i. l e; Diligile iuftitiam y quiiudica- 
tis terram ; per moftrare quanto 
deueffer propria di chi gouerna * 
la fincerità e la (implicita nella via 
di -Dio; foggiunge : Sentite de Do- 
mino in bomtate , c*r in /Implicita te 

cordis 
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cordis quante illum. Perche ha- 
uendo à caftigare gl'inganni e le r 
doppiezze altrui , non conuiene 
di cercar Dio fotto mafcherata & 
artificiofa volontà ò finta appa- 
renza di buon defiderio; ma con_» 
(ìnceritàe femplicità di cuore_-» . 
Onde non folamente Gipb ch'era 
gran Signore e piacque tanto à 
Dio,che fìi chiamato per fua lode, 
Simplex & teclus : Ma fin'al Rè ub 1 
Abimalec fu lodato per l'iftefla_» 
cagione, ancorché per altri rifpet- s 
ti non lo meritafle » E per contra- 
rio , il Rè Herodc per la fua mali- 
tiofa conditione e doppiezza, fu ri - 
chiamato da Chrifto Noftro Si-t£w.i 
gnore , Volpe , ch'è fimbolo della 
malitia e dell'inganno ; perche da 
che nacque, fùfempr e verfipelle, 
e non andò mai per lo camino 
dritto , ma fempre torcendo e gi- 
rando con diuerfi intenti : Ideo de 
Herode dtcttur , Ite dieite vulpi 

C UH 
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- ftiw».». *//#'( dice S. Ambrofio) quia de- ' 

ti» ' fl ex<rat * v * a re &* 5 w<r //f r 

/« iuuentute corrextrat. Conditio- 
^ ne indegna d'vn Prencipe 3 chfe^ 

fin dalle fafcie deue abbonire 
frodi e la doppiezza,come propria 
d'animo vile e baffo , procedendo 
con fetnplicità e fchiettezza inge- 
nuamente in tutto quel che vuole 
e comanda . 

Nè fia chi dica che non fi può 
gouernar bene , ne caminar come 
fi deue per hauer l'intento in que- 
llo mondo fenza qualche artificio 
ò fimulata volontà in certe occor- 
rrMt.ii. renze. Perche^ ujìitta/tmpltcts dt- 
". -, rJgit viam eius> Non ve la miglio- 
re feorta , ò'I miglior indrizzo per 
i negoti j,che la giuftitia della cau- 
fa portata con la femplicità e ret- 
ta intétione. Prefupponendo Tem- 
pre con la femplicità della voion- 1 
tàjla prudenza dell'intelletto con- 
foxme al detto di Chrifto : Bjiote 

pru- 
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prudente s Jicut ferpentes>&fimpli- Matth. 
ces fi cut columbi • E così vediamo I0 * 
per efperienza che Tempre Iddio 
profpera la buona e femplice al- 
terinone : & all'incontro, che quei 
che vanno con malitia , fpeffo fi 
trouano ingannati ;perche,i4/^rr- & 5- 
bendi $ fapientcs in a si ut t a eorum , 
& confili um prauorum dijfipat % 

Si che la volontà dVn Prenci- 
pe hà da effere foda , e fchietta. E 
come fi deue obedire con Templi* 
cità;Obedite Dominis in /implicita- tphef.e. 
tecordù > diife S. Paolo ; così con 
femplicità e pianezza fi deue 
commandare , acciò quefta 
prima ruota giri in tut- 
to fecondo la leg- 
ge e volontà 
di Dio • 

>• 
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•De pefi i che principalmente do- 
uranno muouere que/ia pri- 
ma ruota . Cap. ///. 



I 



pefi che fan girare la ruota 
della noftra vo!ontà,e con efla 
tutte l'altre potenze dell'anima, 
fono gl'affetti e le propenfioni , 
che pendendo da quella , varia» 
mere la tirano,& inchinano, Amor 
meuspondus diffeS.Agofti- 
ciw'J. ao > Amore fero^quocunque feror. 
Det e »f. Però bifogna auanti d'ogn'altra 
* 8, cofa prouedere , che quefti pefi 
fiano così buoni e conuenienti in 
fe fteflì i come anco proportionatì 
al moto regolare/, che douranno 
caggionare in quefto Horologio. 

La conuenienza de gl'affetti 
noftri per fe ftefla fi giudica e (li- 
ma da gl'oggetti 5 ne' quali inchi- 
nano . L'oggetto degl'affetti no- 

V t 0 ft« 



♦ 



Digitized by Google 



DiPrencipi. 37 

ftri, al quale fi deuono tutti in* 
drizzare à fuo modo, come tanti 
j pefi al centro , non è altro che Id- 
i dio. E così come non ripofa mai 
' vn pefo, ma Tempre preme per ar- 
riuar'al centro; così non quieta 
mai l'affetto noftro, fe non in Dio> 
I perche , Fecìfìi nos Domine ad te > 
I diceua l'iftefIo S. Agoftino, & in- 
I quietum eft cor nofirum donec re- > 
. quiefcat in te . Il fuoco natural- 
mente và sii in alto : L aria fìmil- 
mente appreffo à quello : L'acqua 
de* fonti e di fiumi corre fempre_> 
al mare : I corpi terreftri 3 fe non 
vi {la impedimento , al centro ; & 
ogni viuente al fuo loco e proprio 
elemento > fecondo il fine , à che 
è flato creato . . Ma il cuor noftro 
creato aflòlutamente per Dio,non 
- doueua hauer altro luogo , altro 
centro, altr'oggetto , che Dio: 
De us cordi s mei-, & pars me a Deus p J" 1, 
* <eternum.E però in lui folo pog- 

C 3 già 
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già la noftra Iperanzà , celfa il tft» 
more > $ adempie il dcfidcrio ; e 
fuanita ogni triftezza & odio, go- 
de e fruifce l'amore . Nondimeno 
quefti peli del cuor noftro perii 
difordine del peccato , che /con- 
certò tutto l'HoroIogio , lafciano 
ben fpeffo di caminare al proprio 
centro , variando gl'oggetti,e tra- 
inando difordinatamente il cami- 
no verfo le creature in vece del 
Creatore . Onde fono peli , che 
fpeflb anco cóuiene d'aggiuftarli . 

E per cominciare dal più prin- 
cipale , che l'amore: quello pri- 
mieramente dcuc , come per linea 
perpédicolare , tirar Tempre retta» 
mente in. Dio quanto piufiapof- 
fibile ; Perche la linea retra quaa- 
do è perfetta, e fi omnium brtuiffì- 
ma i e quanto più breue è il cami- 
no, ranco più pretto s'vnifceil mot 
bile co'l termine , ò'I pelò co'l fuo 
centro , e maggior perfettionej»* 

s'ac- 
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s'accrefce al mobilerà al moto. Ma 
perche la fua perfezione confitte 
in indiuifibile ; così come non può 
mai adequarli alla curuirà dell al- 
tre linee, per men curue chefiano; 
così fòlo l'amore che Iddio porta à 
fe fteffo , come infinitamente per- 
fetto^ aflòlutaméte retto. Poiché 
è cosìcuruoil camino 5 & obliqua 
la linea de gl'affetti noftri, benché 
auuiati à buon fine, che come 1 al- 
tre linee non s accodano mai tan- 
to alla retta , che più e più non li 
refti d'accoftarfi per vguagliarfi à 
quella ; così mai tanto verfo Dio 
caminano rettaméte gl'affetti no- 
ftri , che più e più rettamente non 
debbano caminare, indrizzandofi 
Tempre più à lui come àfuo cen- 
tro , quafi per linea perpendicola- 
re . Da doue nafee, che quanto 
più rettamente fi camina verfo , 
Dio , tanto maggior bene fentt_-> 
in fe ftelfa f anima; perche più $V- 
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nifce à lui . Onde dicéua il Profe- 
rf/U.7%. ta ; bonus Ifrael Deus bis, 

qui retto funt corde , a i 

Oltre la rettitudine, fi ricerca 
che l'amore, ila rapido e grande-^ 
j>«*/.6. fcnza mìfura . Diliges Dominum-» 
Lucio. Dcum tuum ( comandò egli ftef- 
fò ) ex foto corde tuo , & ex tota_, 
anima tua, & ex omnibus viribus 
fuis, & ex omni mente tua . Non 
fi troua altro precetto nella legge 
così inculcato, per fignificar^ 
che l'amore yerfo di lui non ha 
tfhauer mifura. Perche effendo 
l'oggetto infinitamente amabile , 
il pelo dell'amore conuerrebbt_; } 
-.che foffe infinito . Onde per effer 
itele forze noftre limitate e finite, 
non s'ama , nè può amarfida noi 
tf*i 83. quanto fi deue . Concupifcit & de- 
ficit anima me a , diceua il Rè Da- 
uid tanto innamorato di Dio . 
Deficit anima mea ; perche qon_* 
poteua corrifpondere con le forze 

' dell' 



Digitized by Google 



Di Principi, 41 

dell'amore alla dignità, e inerito 
dell'oggetto , che Tempre più me- 
rita d'eÌTer amato . . ' > t u ■>. . - 
Ma febene ogn'huomohà que- 
fta obligatione d'amore verfo Dio, 
e fono infinite le raggioni & i mo- 
tiui , ch'à quefto l'obligano ; rut- 
tauolta vn Prencipe pqr quattro 
raggioni è obligato più de gl'altri. 
Prima per la nobiltà, e grandezza 
della Aia conditione , che l'obliga 
ad amare e defiderare oggetti de- 
gni di lui , & hauere fini altiffimi 
in tutte le fue operationi: eflendo 
che la nobiltà dell'amore ò appe* 
tifo deue feguitare quella dell'ef- 
fere : altrimente farebbe degene- 
rare vn'huomo dafe medefimoe 
dalla Tua conditione ; Come vna_» 
Regina che lafciaflè d'amare il fuo 
Rè per amare vno fchiauo ò altra 
perfona vile : Et vn Prencipe, cl\e 
più fi compiaceffe di quattro ca- 
panne, che d'vn grande flato ò re- 
gno. 
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gno . Non douendo effere annu- 
merato fra grandi chi ha cuore sì 
baffo , che s inchina ad amare cofe 
indegne & vili. Si che fc ogn'huo- 
mo è nato per amare vn oggetto 
così nobile , com'è Dio per Ja par- 
ticipatione , eh' ha bbiamo del fuo 
effere diuino , come creature rag- 
Att4* t . gioneuoli ; Ipfius enim & genus 
ì7 ' fumus y differo anco quei Poeti at- 
tesati da S. Paolo > Quanto mag- 
giormente à quefto è tenuto vn_. 
Prencipe , il quale oltre la nobiltà 
dell'effere raggioneuole , e com- 
muti parentado , che con lavatu- 
ra diuina habbiamo acquiftatoper 
i. Pen. Chrifto , Vt diurna efficiamur con- 
T 1 ' f ort * s natura ; egli per Ja fua real 
conditione & altezza di ftato,rap- 
prefenta vn'altro Dio in terra_ ? 
De regi. Poiché ( come dice S. Thomafo ) 

A & in l^d Deus in mun- 

do . Laonde foggiunge che nell'E- 
e**.»2. fodo: ludtces muititudims Dij vo- 

eatttur . 
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canturSc vn'agucchia doro porta 
in perno fi volta Tempre alloro , e 
no alla calamita ne al ferro ; e fe ii 
fimile non lafcia mai damare il 
fimile : Come vn'huomo inalzato 
fopra gl'altri 5 e porto fu'l perno c 
fommità del Principato , non fi 
dourà voltare più de gl'altri ad 
amare quel fourano Prencipe 5 di 
cui egli è fomigliantiffima figura 
interra? A cui rifletto feruire è 
regnare, e laccoftarfi àlui con- 
fitte nell'amare 5 & amando più e 
più , fi trasforma in vn'altro Dio : 
P 'erche^T 'alise/i qui fque>qualis eius in tpifii 
dilcffMke S. Agortino : Terram £ 
diligi*) terra eris \Deum di ligi i > c .2.ù^ 
quid dicam } Deus eris . 

La feconda raggionecheobliga 
vn Prencipe ad amare grande- 
mente Dio più de gl'altri^ la gra- 
titudine, hauendo riceuuro da-# 
lui quel che non hanno riceuuto 
gl'altri • Cum tmm augentur dona > 

ratio* 
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rationes etiam crefeunt donorum % 
HcwiL 9 . diceua S. Gregorio • E l'amore s* 
t»Mu*g. jargumenta da' benefici) riceuuti , 
come dichiarò Chrifto noftro Si-? 
gnore in quell'esempio de diie_> 
debitori, ad vno de'qliali erano 
ftati donati dal fuo creditore cinr 
quanta denari, & all'altro cinque- 
cento : Perche dimandando, Quii 
in. 7 . e rgo % eum plus diligi t i Ex timo quia 
(ti cui plus donauit , rlfpofc quel 
Simeone; e Chrifto foggiunfe,JR*- 
Bèiudicafli . Perche realmente^ 
quanto maggior è il dono, o'I be- 
neficio , ccn tanto maggior amo- 
re deue efler gradito , benché non 
da tutti s efieguifea . 'Quefta rag- 
gione ponderaua il Profeta Sa^ 
muello quando diffe al Rè Saul: 
uRei. Home cum paruulus effe sin ocutis 
1 * ' tuisy caput in tribubus Ifrael fafìus 
, es , vnxitque te Dominus in Regem 
fuper Ifrael i Quarè ergo non audi- 
Jli vocem Domini. Brutto, vitio è 

J in- 
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r ingratitudine in qualfiuogli; 
huomo ; ma in vn Prencipe è in- 
lòpportabile • Qui reddtt mala prò rrou.ii 
bonis<> non recede t malum de domo 
eius y fi dice vniuerfalmente ne* 
Prouerbij : Ma parlando de parti- 
colari fauoriti di Dio , come fono 
tutti gleflaltati da lui in altezza^ 
di grado e di dominio , efclama^ 
fifteffo Iddio, e fà chiamare in te- 
ftimonio il Cielo e la terra da Ifaia 
e dire: Audite cdli & auribus perei- tfi&t, 
pe terra^quoniam Dominus locutus 
eft • E di che fi lamenta? Film 
enutriut & exaltaui , ipfi autem—> 
fpreuerunt me.Vex lo che conchiu- 
de S. Chrifoftomo che , Quanto chryfift. 
maiora beneficia funt hominibus ^""^ 
confi i tuta 5 tanto gr autor a peccanti^ 
bus iudicia. AU'incontrOjche amo- 
re non moftrò à Dio per gratitu- 
dine il S, Rè Ezechia > il quale da 2. Reg. 
che cominciò à regnare > diftiuffe l8, ' * 
tutti gl'Idoli e tempi) di falfi Dei , 

Et 
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Et adhafit Domino ; & non retejfit 
à vejìigijs ems . Di maniera che_^ 
potè dire con verità à Dio nel fine 
4>R ,j. della vitalba, Obfecro Domina 
ìo, memento qua/o quomodo ambulaue- 
rim cor dm te in veri fa te injordc^ 
ferfeclo , & quod placitum efi co- 
ram te fecerim . E'J Tanto lofia che 
amore non moftrò anco à Dio in 
recognitione della fua eflaltatio- 
nc , mentre cominciò il gouerno 
del regno dal fuo proprio cuore , 
qual'indrizzò tutto à Dio, in mo- 
do che quando gl'altri l'offende- 
egli all'hora più s'inuigori- 
ua nell'amor e pietà verfo l'ifteflfo 
Irti.w. Dio. Et gubernauit adDominum 
cor ipfius ( dice l'Ecclefiaftico ) 
Et in die bus pecca forum corrobora- 
uit pietatem. Che amore finalmen» 
te non moftrò per mera gratitu- 
dine il Rè Dauid , il quale dopò 
tf. n? batter detto : Quid retrtbuam Do- 
mino prò omnibus qua retribuii mi* 
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, hi . Et vn'altra volta , 'Diligami PfiL 
te Domine fortitudo me» ; narrate^ 
molte cagioni foggiunge,D«w qui 

das •vindiclas mihi> &fubdis popu- 
lei s fub me : Riconofcendo tutta la 
fua eflaltatione da Dio, che Elegit 
Dauid feruum fuum , &> fufìuiit pf*i.> t 
eum de gregibus ouium , pafeert^ 
I acob feruum fuum, & Ifrael bare- 
ditatemfuam. Perche dalgouerno 
della gregge di fuo Padre, Jo tras- 
ferì al gouerno del regno d'ifrael 
heredità di Dio ; moftrandofi pe- 
rò grato à beneficio così Angola- 
re , mentre Pauit eos in innocenti» 
cordis fui , in intellecltbus ma- 
nuum fuarum deduxit eos. La mag- " 
gior gratitudine , ci maggior' a- 
more, chepofla moftrar vn Pren- 
cipe , è pafeere il fuo popolo co'l 
buon efTempio della vita fua ; /'«_» 
innocenti» cordis fui,c con l'indriz- 
zo dell'opere fignifìcate per le ma- 
ni , acciò fiano conformi alla rag- 

gione, 
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cione, 6* « intellcftibus mattutini 
fuarum deduxit eos . Onde Chrifto ?| 
noftro Signore dopò d'hauer do- 
mandato tre volte il Prencipe de, 
u. ir. gl'Apoft oli, Simo» Joatinis diligis 
me plus bis i Significando ch'il ' 
Prencipe , & i fuperiori deuono 
amare Dio più de fudditi ; & ha- ;■ 
- uendoli Tempre rifpofto S. Pietro , 
Etiam Domine tu fcis quia amo U. 
Soggiunfe anco tre volte Chrifto,^ 
pafee agno* mevs . Perche l'amore 'j 
de' Prencipi verfo Dioficonolce 
nel buon gouerno de' fudditi,ch è 
il pafcolo defiderato da Dio, e chi 
più hà riceuuto da lui, più deue^ 

amarlo. > 

La terza raggione ,ch'obliga_# j 
particolarméte i Prencipi à queft j 
amore ,è la protettione che Iddio 4 
fuol tenere di loro , quando vera- ^ 
mente-L'amano, e le grancofe,che:; 
fuol' oprare in quefto mondo per 
mezzo loro . Che non fece per 

Abraamo 
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Abraamo contro quc|^L . 
non fece per Mose corro lfcgitt 
Che non fece per Santone coi 

troiFiliftei? Per Gedeone 
iGabaonitiJPerlephteconrr 

rebelli? Per Eze cchia contro 
Aflirij , inuiando vn Angelo , che 
come Capitano del medefimo .Re 
Ezechia , mandate à fil dt fpada^ 
in vna fola notte cento ottanta., 
cinque mila di quell'esercito ini- 
mico. Che non fece per Iofue,che 
olire Thauer fatto cadere jk mura 
di Hierico fola mente col iuono 
delle trombe e gridi del popolo : 
Vn altro giorno per compire la-, 
vittoria , al fuo commando fece^» 

fermare il foie e la luna, com^ »f»* 
Prencipe, che commandaua anco 

alla miliriaceleftejo come Capi- 
tan generale, che nella giornata e 

vbbedito anco dal fuo Rè o Impe- 
radore , Obedientc Deo voct homi- 
nis . E per non hauer à numerare 
r d tanti 



♦ » 
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tanti : Che non fece per Dauid 
contro Saul, contro AbfaIon,con- 
tro Moab , contro gl'Aflirij , Iebu- 
fei , Filiftei , Ammoniti , Idumei ; 
debellando, foggìogando, e trion- 
fando de' popoli , e delle Prouin- 
cie intiere . E finalmente che cofa 
non ha operato Iddio per tanti 
Prencipi Chriftiani veri amici 
fuoi? Sappiamo la vittoria mira- 
colofa dell'Imperador Coftantino 
contro Maffentio tiranno; e l'altra 
e' hebbe contro Licinio vfurpato- 
re delllmperioin Oriente.I trion- 
fi e famofe vittorie del Santo Im- 
peradore Henrico f detto il fecon- 
do : di Narfete Capitan generale 
dell'Imperio Romano, e tato buon 
chriftiano : Di Pipino 5 e di Carlo 
magno , ambedue Rè di Francia , 
e Angolari fautori della Chiefa* 
Di tanti buoni Rè di Spagna con- 
tro Mori : come d' Alfonfo detto 
il callo ; Ferdinando terzo, & Al- 
fonfo 
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fonfo primo di PortugalIo,con al- 
tri infiniti che potrei addurre , la- 
nciando gl'effempij antichi e mo- 
derni della Germania , e la viua-» 
protettione tenuta da Dio à tempi 
noftri dell' Imperio in quelle par- 
,ti. Ben dunque è raggione, che à 
Protettore sì grande, fi corrifpon- 
da con amore . 

La quarta raggione, che obliga 
i Prencipi all'amor di Dio,è il pat- 
ticolar premio , che gli hà riferba- 
to per l'altra vita fra gl'amici fuoi. 
Poiché fe vna particolar aureola 
li cócede a'i Dottori , perche han- 
no infegnato & incaminato gl'altri 
nella via di Dio: Qui ad iuììitiam d«».u. 
erudiunt multos , fulgebunt qua/i 
/iella in perpetuar tternitates. Che 
particolar premio non fi darà à 
quei Prencipi, che fono flati fem- 
pre amici di Dio in quefta vita», > 
hanno amato è riuerito fua diui- 
na Maeftà; han gouernatoi fuddi- 

D a ti 
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ti con tanto amore; han mantenu- 
ta Tempre la pace vniuerfal^; 
amminiftrato Tempre ^vera giù- 
ftitia ; e fono ftati caufa di tanti 
beni al mondo con la rettitudine 
*"/.44- del loro dominio ? Dominante* in 
poteftatibus fuis y homines magni 
virtute . Vediamo che dice Hftef. 
fo Iddio parlando alla lettera con 
ifaui. p r encipi in Efaia: Quirite iudi- 
cium^fubuenite oppreffb 5 tudicatt^ 
pupillo Refendi te viduam (che fono 
quell'opre , doue fi conofce Fa- 
more che fi porta à Dio, per ri- 
spetto del quale fi fanno ) & ve- 
nite arguite me>dicit Domxnus ; Ef- 
fendo che non fi lafcia vincere^» 
di cortefia Iddio , & è largo re* 
muneratore de* giufti • Seminanti 
trouM.i u Uiùam merce s fiàclts , dice il 
ZetUiz. Prouerbio j Et merces Dei ma- 
, net in <eternum. Onde dopò ha- 
uer fatto vn difcorfò fimile S,Tho- 
mafo, conwhiude > Non folum au* 

tcm 
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temratione oflenditur> quodRegi- s.Thom. 
bus excellens premium debeatur : 
feàetiam aufloritate diuina firma- uh.uc-9 
tur : apportando quel luogo di 
Zaccharia, doue fi dice,che quan- z*ch.i% 
do verrà quel giorno felice deliaci 
vifione di pace 5 fignificata per Gie- 
rufalem ; Aliorum domus erunt fi* 
cut domus Dauid> quia /ci lice t ( di- 
ce egli) omnes reges erunt & re~ 
gnabunt cum Chrifto > //cut membra 
cum capite i fed domus Dauict erit 
fi cut domus Dei : quia Jicut regendo 
fidelitcr> Dei offici um geftt in populo; 
ita in proemio Deopropinquius erit 
&inh<erebit. II che foggiungCL^ , 
che fu adombrato anco appreffo 
i Gentili s Dum Ciuitatum reBo- 
res atque feruatoresy in Deos trans* 
/armari putabant . 
. Grandiflìmi motiui dunque-» 
hanno i Prencipi d'amare intenfa- 
menre Dio, come quello à cui 
per nobiltà naturale afpirano ; à 

D 3 cui 
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cui tanto deuono ; da cui tanto 
per lor protettione riceuonoj e 
da cui tanto per Jor guiderdone^ * 
fperano . Quattro motiui , che_^ 
furono i quattro elementi dell'a- 
more di quel gran Prencipe, e 
Patriarcha Abraamo, che fu fpin- 
to a tanto amore di Dio : prima 
dalla fua propria nobiltà verfb 
vn oggetto così degno, acciò non 
degenerafle da fe medefimo,men- 

Ecd.4. tre che era , Pater multitudinis 
gcntium, dalla cui progenie do- 
uea pigliar carne il Rè del Cielo. 
Secondo dalla gratitudine , acciò 
corrifpondelie à chi gli hauea_» 
fatto tante gratie, cauandoloda 
periglio per dargli il pofleho di 

g*».ij. sì grande flato : Ego Dominus , ; 
qui eduxi te de Vr Cbaldéorum y 
•ut darem tibi terram ijtam , & 
pojjtderes eam. Terzo dalla pro- 
tettione offertagli da Dio : Ego 
proteclor tuus Jum. E finalmente 

quàr- 
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imito dal gran premio, eh afpet- 
ua. nell'altra vita ; Ego mertes 
a magna nimis . 
' Ma alpefódiquefto amor di- 
sumo s'aggiungono due altri pefi, 
che fonOjdeH'amore del prò (fimo > 
e dell'amore di fe m ed efimo , che 

regolatamente deuè/hauere ogn 
huomò * paiono 
tre amori 5' 

equidiftanti 5 che pendono dalla»» 
bafe del noftro cuore : Ma come i 
pefi che pendono dall'Horologio, 
non pendono per linee paralelle ; 






J 




LUÌ 





no : cosiqueiti tre amori non van- 
no del pari ma tutti concorrono 
e fi riferifeono à Dio , al quale— * 
s'indrizzano . Onde l'amor di Dio 
e del proflìmo , Et fi quod efi aliud Rom.13. 
mandatum , in boc verbo infì aura- 
tur, Dilige s . 

All'amor del proflìmo , deue— j 
grandemente incitare i Prencipi 

D 4 la 
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la benignità loro propria • Polche 
li come il bene è da fé fìeflb com- 
tnunicabile; e quanto è maggior 
. bene, tanto più fi communica;co- 
De D''«;. me p r0 ua S. Dìonifio Areopagita 
4# con 1 euempio del loie , che come 
fonte di luce, communica i fuoi 
raggi à tutti : così vn Prencipe_> 
hauendo più beni de gl'altri, deue 
voler più bene à chi non hà tanto; 
& ogni bene defiderare à tutti, 
eh' è vna fpetie di donare e com- 
municare i fuoi beni: Poiché, Pn- 
mum quod alicui damus (diceS. 
i.par.q. Thomafo ) eft amor y quo volumus 
tf.art.x e ib ommm £ come vn cuore, quan- 
to più è nobile e generofo , tanto 
più dona ; così tanto più ama . 

S'aggiunge quel detto commu- 
ne , ch'I pefo dell'amore ferripre 
defcende; e più s'amano i fìgliuo- 
Ii,che i frarelJi. Per lo che eifendo 
il Prencipe collocato per fua con - 
ditione in alto foprai fuoi fudditi, 

deue 



Digitized by Google 



57 

i figliuoli . , 

liPiii^écfe^vn Prencipe vcrfo 
^Ip^^fi^àrn^ propriamente 

^H^pì$|:Ìà' quale porta., 

magnificenza , la liberalità con-. . 
; tutte l'altre vktù j ; perche è vn* 
Caititóibiza inisteifc. EtAri^lO- 
te& In quefto diftingue : il Rè dal 
Tisatmo , chc.'l tiranno guarda^ y. ?oiit. 
ibiamente il ifuo commodo ; Ma il I0 - - 
Re opera per amore de' fudditi e 
delfhonefto . Anzi che il buon Re 
vorrà più per i fudditi 3 che per fe 
. fteffo;poiche,comediceS.Toma- 
fo, Id quod eft propter aliud^princi- ?• 
paliut inclwatur inillua f, quamin 6o art ' s 
fe ipfum i come fi vede ne i padri e 
nelle madri verfo i figliuoli . E fe 
andiamo poi per termine di gra- 
titudine :chi non amafle quelli che 
lo feruono ? Quelli £he femore gli 
donano? Vi dona quel tale vn fio- 
re , e v'obliga ; v'vfa yn' oflequio 

& vna 
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mo ad amarlo. Hor chi non amaf 
fe quelli, che li priuano della ^ 
pria foftanza,conn ibuendtó à t# 
tipagaméti, per foftentar la gràifct 
dezza del fuo Prencipe ? X^ueJp| 
che del continuo lo feruonQ y:CÌ$C^ 
non iftimano fatica , nè trauagliÓ 
per dargli vn gufto 3 ancorché mi^| 
nixno : E fe alle volte errano, nce4| 
uono il caftigo, & hanno à fommo 
fauore il ritornargli in grada cPe- 
rò non fu mai nel mondo vn fa- 1 
mofo ò fanto Prencipe, che non fi 
fegnalaffe nell'amor de' fudditi 
Che amore non moftrò verfo di 
loro il Santo Re Dauid , che dopò 
tanta clemenza,s'efpofe à riceue- 
re il caftigo da Dio in perfona_i 
propria per far liberare il popolo 
dal flagello, che gl'era venuto; 
proferendo quelle parole sì tene- 
re ; Ego Jum , qui pecca ut , ego ini- 
que egt i i/tt qui oucs Junt^quid fece- 

rum / 
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runt ì vcrtatur obfecro manus tua 
contrà me i Ne mai volle bere di 
queir acqua tanto defiderata, del- 
la cifterna di Bethlem ; quando 
gli fu portata da quel fuddito 5 che 
per pigliarla > pafsò fra l'efferato 
nemico con tanto pericolo . E che 
affetto non moftrò Mosè verfo il 
ftto popolo y quando fi riduffe à 
dire à Dio per fargli perdonare: 
Aut dimitte eis barn noxam> aut fi e*o<ì-3* 
non facis , dele me de libro tuo quem 
fcripfifii . E fe alle volte i fanti 
Prencipihan moftrato qualche ri- 
gore di caftigo contro i fudditi 
per giuftitia s fempre è flato tem- 
perato con la clemenza e con la-> 
mifericordia ; & han fempre cer- 
cato di farfi più tofto vbbedire per 
amore > che per timore , confor- 
me al configlio di S.Bernardo,che 
dice , Erudimini qui iudtcatis ter- Sermai 
ram > Bude te magis amari , quàm ** c * m * 
metui i & fi interdum Jeueritatc^ 

opus 
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opus eftì paterna yfr, non tyrannic^ 
Perche non ve il maggior, ep| 
degno dominio, che'l dominio à 
cuorijinfignorirfi de cuori deTu 
diti con farfi amare : e per fa 
amare, non v'è altro mezzo eh 
amar loro; poiché l'amore è quel- 
lo che innamora . 

Ma non deue efler minore l'a- 
more , che l'huomo porta à fé itef- 
fo indrizzato à Dio 5 procurando di - 
mantenerfi la vita e la fanità con 
ciò che Iddio'gf hà dato in quello 
mondo, 4 come l'honore eia repu- 
tatane , il dominio, la robba,gl'a- 
mici & appoggi con tutto il rima- 
nete permeilo dalla legge perfer- 
uiifene ad honor di Dio . E fopra 
tutti gì' intereflì propri; , deue e£ 
fer quello, di mantener/I la gratia 
di Dio per confeguir poi la gloria 
ceIefte,pen(àndo che fé gfaltri in- 
teretfi di quefta vita , per l'amor 
proprio ci fanno ftimare leggiere 

tutte 
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tutte le fatiche ; non è cofa che fi 
pofla contrapefare alla gloria, che 
fperiamo nell'altra . Quefto pefo 
d'amore & intere/Te proprio fi fen- 
tiuano i Santi, che perconfeguir 
l'eterna gloria, quanto patiuano 
in quefta vita per tal caufa , tutto 
ftimauano leggiero e momenta- 
neo • Id, cnim quodin profetiti ejl^ 
momentancwn <& Uue tributano- 
nis noftr£>fupra modum in fublimi* 
tate dternum gloria pondus opera- 
tur in nobisy Jafciò fcritto S.PaoIo; 
Come chi dicefte, no che Ja tribù*, 
latione noftra con tante perfecu- 
tioni e patimenti fia leggiera, a 
che duri vn fol momento ; ma che 
è tanto grande il pefo dell'amor 
proprio e defiderio con che afpi- 
ramo alla gloria; che rifpetto à 
quello, ogni tribulatione di quefta 
vita ci pare leggiera; e rifpetto à 
quell'eternità * tutt'è momenta- 
neo • E fe ogn'huomo deue fan* 

pre 
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pre hauer nel cuore quefto pefo 
e quell'amore della gloria; parti 
colarmente lo deue hauere vn_^ 
Prencipe 5 per non mancar* à fes 
medefimo , à chi)Come dicemmo , 
èdeftinata in CieJo particoiar 
aureola : e dal folio reale 5 che tie- 
ne in terra , afpetta di trasferirli à 
federe co'l Rè de i Rè nel trono 
jp*c. 3. celefte : Qui vi certi >dabó et federe 
tnecum in throno meo y difle Iddio 
nelfApocaliffe . Onde laChiefa 
fanta nella feda di S. Ludouico 
Rè di Francia vien'à dire ; Deus , 
qui beatum Ludouicum de terreno 
regno , adcdleftis regni glori am tra- 
ftulijii. Perche troppo ettrema^ 
feiagura farebbe di cadere dal do- 
minio 3 che qui hà degfliuomini, 
alla feruitù de'Demonij infernali ; 
e dagf aggi > e delitie di quefta_, 
vita , alle pene e tormenti inefpli- 
cdbili dell'altra; che però all'amor 
proprio feguita il timore . 

, D'vn 
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D'vn altro pefi , che dourà anco 
interuenire a muouere l'iftef- 
[afyota. Cap.iy, 

DOpò il pefo dell'amore diui- 
fo in tre forti , come hab- 
biamo detto, feguita il pefo del ti- 
more , che deue anco muouere— > 
la ruota della volontà noftra à ca- ' 
minar bene ; particolarmente ne i 
Prencipi: Et nunc Reges intelligitei p M 

e rudi mini qui tudicatis terram , di- 

ceua il Profeta. Qual farà queft' 
eruditione / Strutte Domino iru> 
timore > & exultate ci cum tre- 
more . Di che cofa potran temere 
i Prencipi grandi in quella vita? ^ 
Ne quando irafeatur Dominus & 
pereatis de 'via iutta. La via giufta 
è quella^che camina dritto al cen- 
tro, che conduce à Dio . Non han 
da temere altro i Prencipi terreni, ' 

ne han 
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ne han da tremare d'altro , fe non 
che vn giorno non fi fdegni I 
dio contro di loro,e li Iafci fmarrt- 
re la vera ftrada, (che quella def| 
la giuftitia per la quale licami|^ 
à lui ) & li lafci andar dietro i Jó 

ffit.to. ro capricci : Secundum defiderù 

cordis eorum , ibunt in adinuentio^k 
nibus Juis j fabricando cartelli *** 
aria , credendo d'impatronirfi 1 
mondo , {cordandoti d' hauer' à 
morire e da rendere ancora loro 
i conti , e precipitando in milieu 

jtfbtf.t. mali. Auertite bene, dice S. Pao- 
lo, ò voi che fete potenti e Signo 
ri del mondo : ò voi che tenete la 
bilancia, & amminiftrate giuftj 
à voftri fudditi , che nel Cielo v'è*/* 
vn giudice, vn Prencipe più pcjk, * 
tente di voi , ch'è Padron voltro 
e loro ; e non fà mai eccettione dì 
perfone. Scientes quia>&iltoru ì ò' 
ve/ter Dominus ejt in calis, & pet* 
fonar um aceeptio non eft apud euw. 

Non 



ira 
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Non ha rìfpetto quando bifognà* :c v 
uè à grandi nèà piccoli . . v S 
. ' ^Er a pure vn gr a Rè àfuoitem- *• 
pi qael Baldaflarro > che regnò in 
Babilonia fopra tante prouincie o 
formidabile à tutto il mondo per 
Ja ifua potenza , edi- cuore tanto 
«Iettato., che non fa ce u a ne . anco 
conto di chi dominali a in Cielo : 



¥ 


p 


s 





tre fe ne ftaua banchettando con i 
iuoi feudatari £ concubine, vid- . 
de in quell'enigma, efpoftdgh\da 
Daniello,fc ritta nel muro per man 
del ciglo la duraièntenza^j&/w«* 

fusa in fiaitretiy & inuentus es 
minus habens . Donde fi sbigottì 
sì fattaménte^ »• e gli venne , così 
gran tremore > che Compagesr.ee 
tium eìus Jolutbaniur , & genua^ 
eius ad fc inuicem collidei) antur . 
Hòrribil cófa il veder fi appefo nel. 
la bilancia delia giuftitia di Dio , 
4#IuÌ4Lhe teneua,la bilancia, e pe- 

E faua 
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* faua i misfatti de gli altri VAudiii 
ergo Heg*s y& inteUigiie ( efclar 
ma la Sapienza) quantum data eil 
à Deo po iettai vobis éf vi*ttts ab 
Alti ffimo qut interrogabit opera v*- 
/Ira & cogtt attorte s firutabitur, Bi- 

fogna che intendano iPrencipi, 
che la poteftà loro non l'hanno da 
femedefimi , ma da Dio, c che fe 
eflì adoprano la bilancia della giu- 
flitia per gli altri , farà adoprara_» 

//4/.40. anco per loro da colui che, Libra- 
nti in polder e monte s , cotte s in 
fiaterà : da colui , il quale non fo- 
lamente effaminarà poi l' opera 
loro ima anco i penfieri ; Qui in- 
terrogati t opera \vejira y et cogi/atia- 
net fcrutabitur; e quel eh' è più, 

Saf4. H orrende ■> & cito apparebit vobis 
( foggiunge ) quoniam iudicium 
duriffimum hi qui préftwt fiet ± E 
trifti quelli, che fi fentiranno dire: 
Cum e/setts minifìri regni illius 

non rehè iudicattit >ntt cuBodiflu 

~ ; le- 
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tigemiuftitiasieque fecundum w 
luntatemDei àfhbulaftis. .Sono tut- 
te parole da far tremare i Prenci- 
pi; "e- he-notìcaminano rettamente 
con Dio ; vedendo che non foto 
non s'hauerà riguardo alla qualità 
de'perfònaggi loro, madie faran- 
no tra*tati*on maggior rigore^ 
de gf altri . O metamorfofi delle 
cofe humane , òpericolofa e ca- 
duca grandezza de Prencipi ter- 
reni . 

Cohfidemmo con quanto ri-- 
fpettó' fi toceanoi capelli , ch- vn 
Prericipe ha nel capo, con quanta 
cura e regalo fi notrifcono lts 
chiome e s'aecommodortoipeli 
della barba > e nondimeno tagliati 
ò (laccati che fiano da quello, co- 
me fenza alcun rifpetto ouunque 
fi fià,fi buttano e fi conculcano*. 
Capelli é chiome del capo miftico 
della Ghiefa fono i Prencipi col- 
locati nella più alta parte del cor- 

E 2 po 
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* 

po per vago € maeftofo; adorna- 
roenijp di quella > i quali mentre^ 
fonoyniti , e nutriti da, eflo, cioè 
tnentre viuono conformatila leg- 
ge di Chrifto 3 fono ftimati e riue- 
riti da tutti ; ma (piccati ò fepara- 
ti dal medefimo capo , fono da_* 
,futti conculcati cpme ; la più vii 
•<ofa del mondo . Tonde capillum 
tuum &proijce (dhTe Iddio in Ge- 
remia)* tfume in direftuplanfium» 
Per che quefto Signore ? Quui^. 
proiecifdominus ,& reliquit gene- 
,rationem furori* fui . Persfignifk 
care che quelli che erano nutriti, 
e trattati con .tanto rifpetto; quel- 
li de'quali fi preggiaua come d'vn 
adornamento del fuo capo , per i 
-loro mali portamenti erano ftati 
diftaccati e ributtati da lui ; anzi 
diuenuti berfàglio del fuo/urore 
per effere da tutti conculcati . Et 
fumé in dir e fi um piatili um. Ver che 

deploxanda cofa è,vedereyn Pisa 
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ape decaduto dall'Imperio , ftrà- 
pàzzkte dfrfuoi fùdditìj é corfcuk 
c ato d a Tuoi cmol i ; molto più 

te Vi V*à|gittnga s pòi I- efler e tóf * 
mctìtàtó^^Dcmbrtìj. Ediquefti 
fi fono Vifti ■ mólti S tffempif nél 
Mondo j Cóme di'-qaeìk'gfàftii 
PteneipefFa Iczabel prfcc$feam da 
vna fenèftra non mén*^4il^ 

feiando queste mura àfpérfe/ dì ( ' 9 ' 
Ìm%\XZviAfptrfufq. <eflfangHÌti^j 
paridi diuenuta pafto d'arrabbia* 
ti cani,tanto che Non inuenerunt ? 
nifi caluanam.&pedes & fummas 

i^tutto. per giù fl** giuditio 
di Dio . Come fuceefle anco à . 
quel Nabucdonofor , il quale fu 
tanto granite; che Proptermàfchi-- Dan. fi 
ficcntiam>quamdederateiM,tiJJì- 
mus ( narra Daniello yvniuerjì poA 

pulì, tributi &iwgu* tremebant& 
me tu tbant eum . Quos volebat in* 
Urficìtbat i& quos vokkàt, pereti* 

E 3 tiebat, 
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Ùebfit&quos yoUUh*$4takM\& 
qw wokbat burftiliabat . Ma. che 
nacque da quefto? Quando autem 
eleftatumcft cor eius &> Jpiritus il- 
lius obfirmatus eft ad fuperbiam^^ 
iffio/ìtus eft de /òli», regni fui&glo* 
rh eiusablata eft, & À filyAbomi- 
rmm eietlus eft : fediti earem cum 
beftjjs fofitum eft , &su**onagris 
erat habitatio eius+ Tale è il fine di 
chi fi fepara da Dio;e,di quei Pren 
cipi > che non viuono co'l fuo fap-» 
to timore ; . . , . , „ . . .. 

m 

. *» . 1 . ■ • it r t h rr . { ~ r •» - 

Decomrapeji, che pendono dal- 
la medefima 2(uota + ■ 

IContrapefi fono quelli chc-i 
pendono dall'altra parte del- 
la medefima ruòta.* .<é non la mo- 
uono ih contraria* nra firuonQ fo* 
lamcn te à contemperares J a : rapi- 
dezza de pefi, à quali &no^àp^ 
c . ; i ili, 



ùiy acciò eh e tutti i moti proceda- 
no con ni ifura e regola»». 
>5 :Iioeontrapcfo dell'amore* èi 'o- 
^3o fàiquàle'lerfarà malo, non ha 
dubbio che muoue al contrario 
dell'amore deferitto da noi ; m a fe 
iìa fan to e buono , non muoue ih 
contrario, ma trattiene fola mente 

è contempera il moto dell amóre* 



bilanciando alquanto il fuo pefo 
per terminare finalmente & vnirfi 
tielmedeiimo centro, doue termif 
nano tutti i pefi, benché da diùer- 
fe e dittanti ruote , ò parti penda*- 
no~ Suntende arico parlare dell'o- 
dio , òéeìi' amore verfo la mede? 
iiraa cofajp^-che-quando l'oggetr .*,.Mt*a 
tó è diuerio y non s'oppongono le 
paflìoni e gl'alTettijanzi taf volta». - 
•s' vnifeono ; Onde difle il cR è Dai- 

uid à Dio, Dtlexi mandata tua ju- PfaUm 
per atirum& \ .tofani on ; omnem^* 
njtiaminùjàam -odio, habui - cSLc&ie 
fodiofc&e s^cpptoae ò conteqipeft 
vio* E 4 Tamo- 



• •• •! 
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l;àmore, è quello cbe 
medeiìma cofai.- * Hfyifljfiffiyi 
- Ma perche noa fi può amaifc£|| 
odiare la medefima cofa,fe.in effip 
non appatifee ginntanientaqu^ r 

che parte di bene , e q ualchc parte 
dì male : di qua nafee che l'amore . 
verfo Dio raggioneuolmente non . 








M 








getto di tanta specie 
non può cadere ombra idiimafeb** 
e doue firitrauano;vnite:tutte:ie 
raggioni & eccellenze di benèjPet 
lo che non fi tende mai odibiJe_^» 
ma ferapre è.fopra ittiòdoù tutto 
cut.%. amabile . Ondtmffeiafpófa 

j'tflus meus totus de fiderabiiis* Si 
che l'amore che và direttamente à 
Dio, non de li e ha uere ritegno ò 

• contrapefo afcuno-,eJa &à mifu* 
rr*a de ra l'effere fminiràio^^Qnde^f 
Jiige». diffe San Bernardo*, cke 



Deo ftfi Gtmfa dtltgencit D*mt> Wtùheft* 

■nini. f. 3 così> 
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così ,modut Jikfiioms, eftfim mi 

do diligere». a&.-r'o -*i ' ; ;:' 

! Refta dunque, che'l contrapefo 
dell'odiò fanto cada foiamente-j 
per contépeuare -l'amóre del prof- 
fimo » e di fe medefimo , doue co.- 
me difettofe, creature; ancor.. col 
bene ii tramifchia fpefle volete 
qualche male . Et in quello fenfo 
duTe iL Saluatore j Si qtdsvenit ad b". 
me &non odit pattern fuum & ma^ 
tr*m 9 &vXorem,&~/!lios,& fra- 
tte*, &foror£f, adhuc autem éf 
animarti fuam, non potè fi meus ejit 
difcipuluc. -£t qui odil animarti-» 
pam in hoc mundo, in vitam dter* 
71 am cuftodit sam > • u? • '•—'■>»»« 
Queft'òdio fanto deue non-, 
folamentè xatfrenare l'amore cat- 
tino i e difbrdinato ver fo le crea- 
ture per abufarne in cofe efprelTa- 
mentfi prohibite nella legge ; ma 
anco^jamore chea fine di oent-* 
loro fi porta maggiore di quel 
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che bifogna $ come per troppo 
equità ò mifericordia lafciando 
di caftigare i falli , e demando dal 
fentier© della giuftitia è del zelo , 
ò per- condefcendere à preghiere 
< favori , ò pur tirato da vaa na- 
turai compaffione jfenza-auertire 
uh. i.de che come difle Seneca y Tdm om- 
^^'nibusignofcere crudditatepyquam 
nulli ; Come anco ditte S. Pietro 
fjk 7 '* 0 Damiano , Inordmaiafan^pietas^ 
* ,J ! xl ' tiutrit mpittatem . Perche non è 
carità ne pietà vera , nia crudel- 
tà quella che non s'vnifcecon Ja_» 
giuftitia , andando femprequefte 
due. virtù à rerminar inficine nel 
medefimo fine, c h e il Bene dei 
. proflìmo per vbbedireà Dio: Mi- 

*f*l> 3* Jt ricordi a i & verttus oblila uerunt 

» come due linee dvri'angolo , 
che s'incontrano nei medefimo 
punto , ò cadono dalla tirconfe* 

renzaal medefimo centro, Si che 
deue accoppiarli e bilanciati! nel 

• cuor 
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cuor de' Prencipi la mifer icordiaji . 
e ia giuftitiaxcorae l'amore e J'ors 
dio verfo de'fudditi , amando in 
kjFO,c premiando k virtù i odian-j 
dp ; e caftigandp.ivitij ? altrimente 
farebbe precipitare io vn'eftremo* 
Laonde difle Sa|omone,che Mijè- 

Perche fe per vna parte afferma 
Ùi£%Hobor*tur clementia thrònus 
4it$s i per l'altra diffe che, lufiitia 
firmatur jòlium . E come fi sa che 
vn Prencipe è puntuale nella giu- 
ftitia,'fenza che ponga così fpelTo 
mano a i .caftjghl, con l'occhia 
{blamente-, eftejmina ogni malitia^ . 
Rex qui fidet in folio iudict/(diff<Lj> Pro*, io 
l'ifteflo in quellìaltro Prouerbio) 
jitfipat omncy malum intuito fuo\ 
come il fole , che all'apparire di' 
legna tutte; M nuuole e dtffipa^: 
ogni caligine; 

K Finalmente con l'ifteflo odio »- 
e.ianto. *elb idaie eontrapefarfi; 

l'amor 
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l'amor proprio .aqem^nòìi fiamo 
troppo indulgenti con nói mede-fi- 
mi-, e le comiriodita pèrmeire per 
ben viuere , non fi facciano delftie 
per mal viuere j *>'! zelo di conlèr-* 
uar l'honore, noridiuienti ambitio-- 
ne ;così come il defideriò di man- 
• - tener il proprio , non pàlli à b ra- 
mar l'alieno , e cofe fintili . 1 Però 
qualche afprezza moderata di vi- 
uere, non folamente negl'liuomini 
priuati , ma ne i Prencipi fu anco 
fèmpre neccflaria , .per raffrenare: 
grincentiui del fenfo , che non_> 
meno fra grandi , che fra priuati 
dominano ; e con l'anime fpeflfei-» 
voke diftrtiggono i regni ,e le_> 
progenie . Che vn Prencipehab- 
bia buona cura deila fira fknità- y 
mangi delicatàmente>ripòfi a fuot 
tempi , habbia qualche tratteni-' 
mento perfua ricreatione , e fol- 
leuamento, tutto è douutoalk., 
natura e condition fua carica_»> 
oì, d'ai- 
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d'affanni , Ma che fi dia fco^re 
da mangiar'al cojpo jn tanp : .ab- 
bondanza, e digiuni fenipre l'a- 
nima : tante morbidezze fenzai, 
.qualch'afprezza ? tanti aggi fenza 
qualche difaggio.; e mortificatio- 
ne ;.tanr'otio, (enzaqualche nega- ■* - 7-- 
tio , ò, fatica, per profittadejlA. 
nima , pericolofiflìma coFa ,è , u e 
gran principio di perditione^j» .; 
H*c fuit iniquità* Sodom* E z, ee b. 
per bia fatar itas panif, &>abun* & 
dantia, & otium ip'fiu$> ditte Iddio ; 
per Ezecchiello ; & vn Gentile ar- 
riuò a dire; Qonfumdinem nvlUty 
peiorem effe , quàm vtfempervh 
uat quis ad voluptatem .• Perche^ 
vn corpo , che non fi muoue fé-, 
nona diletti , non può non gene r 
rare gran vermi di vitij ,1 cjuali 
poi rodono e tiranneggiano [ani- 
ma. Però ogni , buon PrencipcJ 
deue vfare qualche rigore, con fe 
medefimó » ^ciò gouernando e 
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tfòtókiando à gl'altri, non fi tò- 

ti fcKiàuó de fuoi viti) epaffioni : 

* * • ^ . > ^ 

cfeori "'Agoftino > Maius/iregrict i feruti* 
c *t'i. tft i Laonde Ifódrate -venne à di- 
ificr.de té 'i Impera Ubi ìpfi non minus , 
r $™**'qtà*H & C£terh i idque maxime 
ilm. rtgiumfutA , /inaili voluptati fer- 
uta* 3 fed cupidi tate* magis in potè- 
fiate habeas , quàm ciùes tuos. Al* 
■ trimente,comé nota S. 



Btrn. % Nòn' fègnat , qui iH còrde fuo dedi- 
mÓlt tùtferunmìA^wm^ prafidet 
vrbibuj & turbis populorum, E fe 
quefto fi. deue in ordine alla pre- 
fefuatione per non lafciarfi fog- 
giogare da paflione veruna fen- 
iuale ; quanto più in ordine al ca- 
ttigo per purgar* anco i proprij 
fallii voltando contro di fe la pro- 
pria mano coftituita da Dio vi- 
tree d'indebiti misfatti , cornea 
accennò di fare il Tanto-Rè Dauid 
(fecondo TiteIhiaho>qiiando dif- 
: 1 fe; 
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fe ; & caftigatio mea in matutinis i tfd 7 ». 
e come han fatto poi tanti altri 
Rè,. e Prenoipi fanti:, she cor^j 
acerbiflime; penitenze afflilfero i 
loro corpi in vendetta dell'ofFefe 
fatte à Pio,e.purificatione dell'a* 

nimeloro. . via ; 

Appr elfo non bifogna Jafciad] 
tcafportare dai troppo xjsfiderio 
di gloria &;;3pplauCo mondano d 
e dalla troppo voglia dk-egniar^-, 
ò d'actyuiftar nuoui dominij e rio 
chezze «■. Perche,,. infinita énmfa ». tetit, 
tiabtlis efi cupidi tatts na$ura{ dille $• 

Ariftotele ^ e più fegue 1 ampiez- 
za che : iktfferifce al defiderio , 
che'Ldritteridelk raggioneiia qua- 
le per chiara che fia , non fi cono- 
fce da chilafcia ingombrai fi dal 
fumo di quella paflione . E così , 
Qui quar.it (oQtfpletari, auirtit. octh te ti.ii 
lum fuum; e non mira fe non ad 
accumular tefori, ancorché di be- 
ni alieni , i quali permette poi !«£• 
4 dio, 
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■ - dio, the"»*, confumino iti propri) 
vitij; E chi 'sfrenatamente vuol 
diftendere il iuo dominio , non^. 
mira ad altri confini % fe non doue 
arriua la punta della lancia, ò del- 
la fuà fpada . E trafportato dal- 
l'ambitione e dalla u arida , Jafcia 
cader la giuftitia , & impadronirfi 
la forza , regnar la rapina c lati» 
rannide; e per lo più perde affat- 
to il timor di Dio , €< co'i timore^ 
ilgiuditio , il quale doutebbe pur 

dettargli che non cònfifte véra 
' grandezza in hauer molto , ma in 
^aler affai. Echeperac^uiftarin- 
debitaméte l'altrui dominio, fpef- 
fe volte it trouanbfproptìati gì* 
huomini di quelchè poffedeuano, 
riportando in cambiò 'd'honore ', 
'jmt. «'«.gran vituperio . Tfyli'etjjj* < con- 
rMn- c i u d e 5. Agoftino ) autditat^j 
imperarteli ponete tibi ante ocul&s 
prouincias latiffimas , qua tua re- 
gna diffundas ; perche- da- quel- 



Digitized by Google 



. ... * 

DiPremipì. Si 

la fomiglianti cofe deriuano. 

Ma fenza aiuto di Dio non è 
huomosìfauiòedisìchiaro giu- 
ditio 5 che non fi moiiri fiacco e 
dcboIe 3 doue s'attrauerfa fintcref- 
fe proprio . Perlo che quando Id - 
dio elefle per Capitan generale e 
Prencipe del fuo popolo Iofuè 5 vo- 
lendolo ben'inftruire nel gouerno> 
la prima cofa che gli difie, fu que- 
ir ^Cofortare et tjio robujìus vai de, l0 r u 
non già perche haueua da 'com- 
battere contro tanti eserciti di 
nemici; non già perche h'aueua da 
dominare e reggere vn popolo co- 
sì numerofp di feicento mila pcr- 
fone : Ma perche haueua da reg- 
gere e dominare fe medefimo con 
T oiìbruanza della legge di Dio. 
Confortare & efio robujtus valde 5 
\>t cufìodias & facias omnem le- 
gem y quam pracepit Moy/es Jeruus 
meus ; perche maggior fortezza^* 
fi richiede à vincere fe medefimo* 

F eie 
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c le proprie paflioni , che ad clpu- 
gnare le Città e gl'efferati di ne- 
rrtthJ^. mici citeriori : *Melioreft pattern 
viro forti, diffe Salomone ; & qui 
dominatur animo fuo, expugnatore 
Vrbium. E ne rende la raggione 

S ' Ambrofio i Perche , gr autor es 
inimici funtpraui mores, quàmho- 
ftesinfefti. 

Refta il contrapelò, che fi deuc 
opporre al timore, che non è altro 
che la fperanza e la confidenza, 
che deue tener ogn'vno in Dio , il 
quale dà l' aiuto fecondo il bifo- 
gno per vincer noi medefimi e 
gouernar gl'altri . Onde dopò ha- 
tf*i. a. uer detto Dauid. £t nunc Reges in- 
telligite: feruite Domino in Umore , 
conchiude il Salmo , Beati omnes , 
qui confidunt in eo. Ma il fonda- 
mento & appoggio delia fperanza 
c della confidenza , oltre alla mi- 
fericordia di Dio , hà da effer l'of- 
feruanza della legge fua mediante 

il 
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il fuo dittino aiuto. Per lo che dik 

fè Io Spirito fanto : Cujtvdi legem 
atquc confelium : & tutte ambulabis 
fiducialiter in via tua , & pes tuus 
non impinget : Si dormieris , non~~ 
timehis : quiefees > & fuauis erit 
fomnus tuus . Ne paueas repentino 
terrore 5 ò* irruente s tibi potentias 
impiorum . Dominus enim erit in-* 
latere tuo . E certo che fe tutto ciò 
s efperimenta da ogn* vno alla.» 
giornata ; notabilmente fi vederi 
occorrere ne i Prencipi di buona 
intentione , e che fi sforzano dal 
canto loro gouernar bene i popo- 
li ; fuccedendoli tutto profpera- 
mcnte per la protettone che Id- 
dio ne tiene , fenza ingannarli 
punto nelle rifedutioni, & arriuan- 
do à cofe y che paiono fopra hu- 
mane , perche 5 Cor Regum in ma- rr0u.1t 
nu Dei ; donde fegue che 5 diurna- 
tio in labìjs T{egis 3 e che > in iudi* 
cys non errabit os eius • 

F 2 Mo- 
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Moderato dunque il pefo del- 
l'amore co'l contrapefo dell' odio 
fanto, e'i pefo del timore col con- 
trapefo della fperanza ; tutti gl'al- 
tri affetti e paflìoni, che da queftc 
deriuano , procederanno regola- 
tamente , e girarà fempre Ja ruota 
della volontà conforme al moto 
del Cielo , della legge de Dio , e 
delle fante infpirationi . 

Della feconda Ruota , e fuo pre- 
prio moto . Cap. 

AL moto della prima Ruota 
dell'HorologiOjdonde pen- 
dono i peli , fi muoue la feconda, 
la quale non è piana e lifcia come 
quella ; ma denticolata, e di mag- 
gior circonferenza : e come per 
quella fi dinota la volontà ; così 
per quella vien fignificata ia po- 
tenza dell'intelletto, che imme- 
diatamente fi muoue all'arbitrio 

di 
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^ di quella , c gira con f i Iella prò - 
portione , benché habbia maggior 

• , circonferenza^cioè più ampio og- 
getto ; Poiché la volontà corre fo- 
lamente al bene, e fugg£ dal malej 
e l'intelletto difcorre egualmente 
per il bene , e per il male, e peri 
mezzi da confeguir l'vno, e fuggir 
l'altro ; e molte cofe comprende 3 
che la volontà non l'abbraccia, né 
le rifiuta ; e finge da fe fteflfo del- 
l'altre che non fq/io . L cffcr den- 
ticulata , fignifica che Tempre ru- 
mina , e difcorre le cofe che ap* 
prende , tanto fecondo le realità 
lorodiuerfe, quanto fecondo te 
formalità e raggioni,che attratta- 
mente vi confiderà ; Et il fuo mo- 
to è battere , ò girare con vn den* 
te dopò T altro , fìgnificando che 
intende vn oggetto apprefftr al- 
laltro, e no tutti infiemeje da vna 
cognitione caua 1 altra, non arc- 
uando tutto in vna volta e cori-J 

F 3 vna 
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vna femplice cognitione , corné^ 
s.rht. l'intelletto angelico ò diuino.E 4- 
». part. na i me nte, come dalla perfettioÉfe 
di quefta ruota & effattezza d|I 
fuo moto, depende principalmen- 
te la perfettione, e'1 buon concer- 
to di tutto I'HoroIogio ; così dalla 
perfettione dell'intelletto ben ap- 
plicato , mediante il fauor diuino, 
e dail'efattezza delle fue opera- 
tioni dipende tutto l'aggiuftamen 
to della vita d'vn huomo . 

Conuiene dunque, che l'inten- 
dimento d'vn huomo fia grande e 
capace , douendo difeorrere vni- 
uerfalmente di tutte le cofe.Con- 
uien anco chefiafagace, diftinto, 
e non confufo : reale e veridico , 
non cauillofo : fleflìbile alle rag- 
gioni, e non duro & oftinato nelle 
opinioni : vigilante, e non addor- 
mentato ò tralcUrato; Poiché da— 
quefto , come da vn'occhio Tem- 
pre aperto 3 co'l diuino lume fi 
s s guida 
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guida » e fi reggiftra tutta la no- 
ftra vita , e fi rilguarda il cielo per 
conformarfi al moto di quei foura- 
nigiri. , 

Ma per fare che l'intelletto fia 
tale 3 oltre à i doni naturali e fo- 
pranaturali , & à gl'habiti di varie 
fcienze,che tutte conferifcono al- 
la perfettione dell'ingegno huma- 
noiil primo,e principaliffimo mez- 
zo è la conteroplatione delle co- 
fe di Dio e de* precetti Tuoi , doue 
la fapienza fi beue nel proprio fon 
te , e fparifcono le tenebre del- 
l'ignoranza noftra col foledella_» 
luce diuina ; Praceptum Domini p/*1. 19 
lucidum tllumtnans oculos diceua 
il Re Dauidj, che ben l'haueua ef- 
perimentato. E rendendo la rag- 
ione per la quale caminaua egli 
così giuftamente nella vita fua_* , 
duTe vn'altra volta parlando con 

Dio i heruus au tetti tuus exerceba- Tf ut: 
tur in tuftificauombus iuis, nam & 

F 4 te/ti- 
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te/limoni a tua meditatio mea e& y 
S* confilium meum iujlificatìones 
tr*u.$. tua. Però anco il Rè Salomone 
fuo figlio venne adire , Habe fi- 
duciam in "Domino , & ne innitaris 
prudenti* tu*: In omnibus *uys tuis 
cogita illum , & ipfi dirige t gre (fui 
tuos . Perche veramente l'intellet- 
to noftro è vnaUuota* chefpeflb 
fi feoncia, e non può caminar be- 
ne fe non raccomoda quel foura- 
no maeftro che la fece : Onde^ 
Tempre hàbifogno della fua afli- 
ftenza , e quella non manca mai à 
chi di cuore Io mira i e però 3 In 
omnibus vijs tuis cogita illum > & 
ipfe dirige t grejjus tuos . 

E fe tutto quefto èneceffario 
per guidare ciafeheduno fe mede- 
fimo ; quanto più farà neceffario 
per queixh' hanno da guidar'altri: 
per quei eh' hanno da gouernar 
tanti popoli , come i Rè, e Poten- 
tati del mondo ? Quis enim poterit 

iudi- 
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■ 













» per acqui* 
fcintell^oda gouernar be« 

cheaDitìj 




fapendo, coinè dice.S. gtegono, 

ùfi nonetti duéna toa&*rè~M;: pari «- 
i^inS^to; dèi Rè è iì vero 
fcettro col quale regna e gouer- 
na ; Ma deue effere fcettro molto 
accorto e vigilante a fomiglianza 
dell'intelletto diurno. ¥irgam~> Wtr.3. 
vigilantem ego video; dUTeGerc-' 
Tniiyfignificando l'effattczza del 
gouemo di Dio,. Perche|intel- 
letto difcerne il bene dal male, 



prefige i fini , elegge i mezzi , or- 
dina difpone e.prouede quanto 
bifogna , intimando ciò che la vo- 
lontà determina , come lo fcettro 
che addita ciò che l'Imperador 
comanda. Onde latto deirirope- 
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t.z.qu. rio dice S.Thomafo, che propria- 
17. *rt. mente è dell'intelletto ; Imperati* 
cmm , dice egli , orditiat eum , cui 
imperat ad alt quid agendum , ititi' 'j 
mando , vel denunciando; fic autem 
ordinare , efi rationis . E perche la 
fapienza è quella, mediante Ia_» 
quale l'intelletto ordina e difpone 
bene tutte le cofe j però ella mc> 
defima vna volta di fe difle ; Per 
Pr**. 8. me T^eges regnant > & legum con- 
ditore tufta decernunt . Ma per ac- 
quiftare quella perfettione del- 
l'intelletto ò fapienza 3 bifogna , 
come dicemmo > voltarfi princi- 
palmente à Dio , imparando dal- 
felTempio fuo ad inuigilar femprc 
ne i negotij, come quell'occhio su 

10 fcettrodegfEgitij\per afficurar 

11 fonno de fuoi fudditi 3 e tranquil- 
lare la quiete loro con la propria 
follecitudine , edifporre il tutto 
fuauemente , cercando ancora à 
lui l'aiuto > come fece Salomone > 

e ci 
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c ci configliò S. Giacomo dicen- 
do > Si qui s veftrum indiget fapien- Ucoh.u 
tia^poftulet à Deo, qui dai omnibus 
affi uen ter • 

li fecondo mezzo da incaminar 
bene la Ruota dell'intelletto 5 farà 
Thauer attorno e pratticare con 
huomini di gran prudenza 3 cht-/ 
fiano amici confidenti , e perfone 
di buona vita; Perche come i Dia- 
manti fi lauorano e fi polifcono 
con i Diamanti; così gf ingegni 
fi frozzano & affinano con gl'in- 
gegni; e più fi guadagna dàlfef- 
Tempio de'difcorfi faggi e pruden- 
ti nelfoccafioni prefenti , che da 
qualfiuoglia ftudio difcienzc_^. 
Perche gran lume è quello che dà 
vn'intelletto ad vn'altro ; & auuen 
turati fono quei Prencipi eh* han - 
no apprefib di loro huomini di 
grand* intelletto e di gran confi- 
glio ; huomini efperimenti , ch^-f 
preueggono gf auuenimenti 3 fot- . 

tili 
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tili nelle raggioni , fagaci nell'in- 
ueftigare , prefti nell'intendere^, 
pronti ne'partiti , accommodati e 
deftri nel porgere ; Non {blamen- 
te perche non v'è la megliore con- 
uerfationc in quefta vita , degna 
e propria de Prencipi ; Ma perche 
hanno doue ricorrere per non_» 
confonderfì , nè errare nelle rifo- 
lutioni così graui , come fono 
quelle del gouerno . Laonde diffc 
db r*- Ifocrate; Cordatos homines^ eos> 
nLI qui long™* q u *m alij profitterei 
pojfunt > magnifacito & coli/o j ac 
perfuafum habcto bonum confitta- 
rium , vtilìfimum > & T{tgc om^ 
ytium digntffimam effe pojfejffionem; 
Perche veramente non vè mag- 
gior ricchezza, ò teforo al Mondo 
per i Prencipi , nè maggior confcn 
Iatione anco per ipopoli, come lo « 
diflfe S . Gregorio , Prudente s viros 
Regtbus adharere ) multar um fola* 
#/>• 17. meneft. E quando i Prencipi non 

hanno 
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hanno apprcffo di loro huomini di 
tant' alto intendimento , poiché 
non in ogni Corte fè ne trouano , 
deuono vfar ogni diligenza per 
hauerli , & auertire che fiano ap- 
prouati per tali dalla famacom- 
mune,come diffe Agricola , e non r ^«f 
dall'opinione & affetto particola- AirfCm 
re di chi cerca promouerli. Per- 
che molti afcendono à quefto gra- 
do per mezzo de'fauori , che fa- 
rebbe ventura de'Prencipi à non 
hauerli : & altri perche non fono 
promofsi 5 per belli fpiriti e chia- 
rezza d'ingegno, ch'habbiano, vi- 
uono quafi occulti e ributtati, co- 
me quelle gioie che non fono in_* 
tutto conofciute, nèpofte ancor 
inopera^ . < f 

Ma con la finezza dell'intendi- 
mento fi ricerca parimente in co- 
ftoro l'amicitia e confidenza , ac- 
ciò parlino per amore e non per ' 
intereffe^ dicano la verità delle— ^ 

cofe 



ogie 
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cofe come l'intendono , parlando 
liberamente con la perfona de_-> 
Prencipi, e non con la Maeftà che 

Tih.uk rapprefentano, come difle Plinio: . 

$.epìfi.9 Altrimente Tappiamo che la ve- . 
rità poche volte fuol'entrare ia_. 
camera di Prencipi , fe non gl'è 
alzata la portiera da quefti confi- 
denti, non arrifchiandofi ogn'vno 
à dirla ; e preualendo nelle corti 
■ più tolto moftri di due cuori e di 
due lingue , da'quali vien Tempre 
efclufa con danno infinito de'6'ta- 

Uk 8. ti, e de gTiftefsi Prencipi;«^ttof«w 
opes Jèpiùs ajjentatio , quàm bqfiis 
euertit , difle Quinto Curtio : già 
che per lo più viuono ingannati 
fra le adulationi e lelufinghe: O , 

Uh. 7. i n feh x & dee ept ioni fempcr obno- 

epijl. 11. xium muri duna faftigium dignità- 
tis , difle S. Pietro Damiano, quia 
cum cdteris dicant homines Ma qux 
fentiunt , potentibus /acuii , fucati 
fermonis verba componunt , Che—» 

fe 

« . r 
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fc fapeffero veramente e fchietta- 1 
mente quel che paffa> poche volte 
errarebbono. Onde per quefto, 
Amicus fidelis y mtdicamentum vi- Eccl*f.$ 
td , diffe TEcclefiaftico • E quanto 
più rari fenetrouano ; tanto più 
deuono eflfere {limatile non farfeli 
fcappar mai da torno j Amicum~> xtchf.é 
tuum 9 <*r amicum patris tutne di" 
mittas , hauea detto poco prima.* 
Fifteffo fauio . Perche vn* amicitia 
& vna confidenza efperimentata , 
è ineftimabile . Finalmente quefti 
confidenti deuono efiere di buona 
vita ; perche gKhuomini di mala_j 
vita mentre non fono fedeli à 
Dio y ne anco lo poffono elTere à 
loro Prencipi, come notò Coltan- 
zio Imperatore ; e chi guida male 
fe medcfimo, non può far buona 
fcorta à gl'altri . 

II terzo mezzo da far caminar 
bene la Ruota dell'intelletto > fa- 
rà domandar fempre coniglio à 

linai- 

■ 
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fimili perfone per le rifolutioni cT | 
importanza . E l'informar fi de i : 
fatti comepaffano,co'lfentirc_^ 
perciò volentieri ogii* vno chi fi 
fia per chiarirfene ; importando 
poco Thauere in cafa huomini di 
grad'intelletto, fe fi lafciano otio- 
fi,foIamente per autorizzare gl'era 
rori > e fi camina da fc alla cieca^ 
fenza lor parere, ò pure fenza Ef- 
ficiente informatione e chiarezza 
delle cofe per da^e giuditio . La- 
onde , Qui agunt omnia cum con- 
/ìiioy regutitvr fapicntia > difle Sa • 
Iomone • Nè paia quefta troppo 
feruitù per vn Prencipe> il fogget- 
rarfi à tanti configli deTauij ; per- 
che più tofto > come diflè Aleflfan- 
dio Magno , i Prencipi per effer 
ferui de'fauijjvengono àdiuentare 
fignori di tutti . In oltre è obliga- 
to il Prencipe , non folo à pigliar 
parere nelle rifolutioni > ma ad in- 
formarli bene de i fatti > e dellt_j 



> 
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leggi, ò fiat 11 ti, come faceua Giob> 
quando diffe , Caufam , quam ne- 

tycicbam, diligentifsimè inueftigabai 
Sentendo tutti con patienza, pro- 
curando d' intendere i fauij e gì' 
ignoranti. Perche fi come il Pren- 
cipe vuole che'l popolo riceua di 
fua mano il caftigo, così èraggio- 
neuole ch'egli riceua con patien- 
za gfauifi 5 e l'informationi? E per 
render/i più capace de'negoti/,de- 
ue parlarne fpelfo e con più d'una 
perfona per non auuenturare al 
giuditio d' un folo 9 V interelTe di 
molti . E fuenturato quel Prencir 
pe 1 à chi non s'arrifehiano i con- 
figlieri di dir il vero > come diflfe^ 
J'Imperador Gordiano,òpur i fud- 
diti di referire i fatti come paf- 
fano. 

; Ma perche le forze humane fo- 
no terminate e finite, e non può il 
Prencipe da per fe folo intendere 
totalmente tutti > nè fp edire tutte 

G le 
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le caule , comedùfe Ietro à Mosè|J 
exo. 1 8. wiw tuas eftnegotium , jolutì ".. 
illud non poteri* fuilinere , Pcrò$ '■. 
deueilPrencipefare buona eletf^ 
tione di miniftri , che 1' aiutino à 
fentir le caufe , à dar giuditio, & à 
prouedere quanto bifogna nel go- 
jrifiM. uerno. Onde di due forti diper- 
Rht. a fonodiffe Ariftotele 3 che haueua 
'di bifogno vn Prencipe ; di confi- 
' glieri per aiuto nelle determU 
nationi principali ; e di miniftri 
per aiuto neireflecutioni e giudi- 
tij ordinarij.E per fare buona elet- 
tione di miniftri,ottimo documen 
to fu quel che diede à Mose il 
xxod. medefimo Ietro fuo focero . i 
l8# uide de omni plebe viros potentes & 
timentes Deum , in quibus fu veri- 
tà* , & qui oderint auaritiam , qui 
iudicetit populum omni tempora : 
Quidquid autem maius fuerit , ad 
te referant , & ip/ì minora tantum- 
modo iudicent . Nelle quali parole 

s'ab- 
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s* abbracciano cinque conditioni 
deminiftri : la prima è, che fiano 
huomini fofficienti e di valore* vi* 
ros potentes : La feconda , che fia- 
no timorati di Dio,timehtéf Deu t 
La terza, che fiano giufti e veraci, 
fa quibusfit verità* : La quarta.» , 
che non fiano auari ò rapaci , Qui 

oderint auari tiam : E la quinta-, . 

che diano fempre audienza, & e£ 
fercitino del continuo fvnìcio ló- 
ro,e non folamente quando li tor- 
na commodo , Quiiudicenf popw 
lumomni tempore . Auertendo fi- 
nalmente al Prencipe , che le cofe 
d'importanza 1* intéda egli fteflb , 
e le le faccia riferire diftintamen- 
te : Quìdquid autem maius fuerit > 
ad te referant , per difpacciarl^ 
da fe medefimo, eflendo quello il 
principarvfficio del Prencipe, co- 
me notò anco Tacito ; perche co- 
me egli è cofa impofsibile che'i 
: Prencipe faccia tutto da fe ; così 
".ì.-j G 2 " èver- 



■ . • V < è vergognofa che lalst fare tuttoi 
'• ' • . ' àiminiftri fenza « 




d«,w. Onde Mose per. 

t*p- 1. detto cófiglio fece ottima elettiojL. 
ne di Giudici, a i quali dopò mdK 
teiftruttioni dine ; §luod fidiffi? 
àie %'obis vifum aliquod fuerit ytè* 
ferie adme,& ego audiam. Buone 
inftruttioni ancora furono quehje , 
che diede il Rè Iofaphat a i fuoi 
Giudici conftituiti per le Città del 
regno, come dal raggionamento 
T c ^ e ^ oro f ecc ^ raccoglici VidcUy 

difle j quid factatiswon emm borni- 
nis exercetit iudicìum, /ed 'Domini; 
& quodcunq; iudicaueritis , invos 

rcdundabit.Sit timor Domini vobif 
cum, & cum diligenti a cunei a faci- 
te . Ecco il timor de Dio , e Faflì- 
duità nell'vfficio > & ecco f vgua- 
glianza della giuftitia , e la fuga»* 
d'ognauaritia . E veramente è di 
grandiflìma importanza, ch'I Pren 
cipe di quando in quando fuegli 

3 con 



Digitized by Google 




; *T' Di Principi, 101 

con fimili ricordi i fuoi miniftri 
douendo anco vedere da volta in 
Volta come s'offeruano per cor- 
reggerli,e farli offeruare.Poiche^» 
la fola opinione,che'l Rè, òì Pren- 
cipeinuigilifopra quefte materie, 
bafta à màtener tutti in timore & 
offeruanza di quelche deuono. 
Perche non tutti , nè fempre i mi- 
niftri fono diligenti e fedeli, e tali 
bifogna procurarli , ò farli con-» 
]'ammonitioni,e ricordi affidili . 

Oculi mei ad fideles terra , dif- rf.iotl 
fe vna volta il Rè Dauid , Daua_» 
v fempre gl'occhi ad huomini d'in- 
tegrità è fedeli ; perche ve ne fon 
pochi in terra ; Vt fedeant mecum y 
acciò che fulTero fuoi Affeflòri nel 
gouerno . Ambulans in via imma- 
culata , bic mìhi mmiftrabat . Co- 
me ritrouaua vn huomo (incero di 
pura bontà fenza macchia , que- 
ll'era il fuo miniftro . Perche non 
voleua miniftri di poca confcienr i 

G 3 za, 
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za , fuperbi , e che parlano fuora_» v 
del douere: 1{on babitabit,{og- . 
giunfe , in medio domutme* ) qui 
facit fuperbiam, qui ìoquitur ini# n 
qua , non direxit in eonjpeclu oculo- 
rum meorum . Non indrizzò , ne 
gouernò mai vn tale il mio popò ♦ 
Io auanti à gl'occhi miei , fapendo 
molto bene il fanto Rè > che gl'er- 
rori de* miniftri fono imputati al 
Prencipe, e buttano fpelfe volt«L-i 
à perdere i Statue i Padroni. E ma 
co male è pe'I publico che'l Rè 
fia cattiuo, quando i miniftri fono 
buoni > che l'hauer buon Rè, e m i- 
niftri peflìmijcome diffe Capitoli- 
no in Alcxand. 

A quefto propofito fa molto ; 
bene quella vifione , ch'hebbeil 
RèNabucdonofor, quando fe le 
Tapprefentò quella ftatua , ch'ha- 
ueua il capo d'oro,braccia e petto 
d'argento , gambe di ferro e. di 
bronzo, e parte de'piedi era ter- 
ra. 
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ra . Tanto che la parte più vile , 
ch'era di terra , fece cadere f oro 
così pretiofo del capo; e la più 
debole fece dar giù la fortezza del 
bronzo e del ferro . E non è dub- 
bio, ch'alia lettera quefta figura^ 
tratta de'regni éduratione d'Im- 
perio j e di domini) . Ma quel che 
fà per noi è > che'l capo a oro li- 
gnifica il Rè ò'I Prencipe nel fuo 
regno , & i piedi lignificano i mi* 
niftri . Hora molte volte auuiene 5 
che'l capo d'vno Stato ò Regno fia 
veramente d'oro , cioè ch'il Pren- 
cipe fia d'intention retta e fan- 
ta, di bontà grande , di pruden- 
za fingolare 3 e di valore efquifito ; 
Ma fe i piedi, che fono i miniftri 
non corrifpodono alle qualità del 







1 


•1 


1 



fangatiin mille bruttezze cf affet- 
ti , & interelfi propri j; chi non ve- 
de * che faran cadere giù il capo c 
le braccia con tutta la ftatua delr 

G 4 Io 
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: loStato, ò Regno? Quante Ci tt^| 
quanti Regni fi fono diftrutti. 
vifti perdere per la fola trafcur 
gine, ò intereffe de' miniftri? 1^ 
così civien defcritto il regno 
Dio in terra (come vn'altra ftatua) 
in perfona dello fpofo dilettdjPoi- 
che fe haueua il capo d'oro, Caput 
Caohl* gius aurum optimum , haueua an- 
co i piedi corrifpondenti , ch'era- 
no fimilmente d'oro > Cruraillius 
columna marmorea , qua fundata 
funt fuper bafes aureas . Perche 
à Prencipe buono deuono corri- 
ipondere miniftri buoni: Ad'in- 
tention retta , elfecution retta 
puntuale . E così fi gouernano e_-> 
ftabilifcono i Regni e le Prouincie 
séza-timore,ch'aila percolfa d'vna 
pietra habbiàno à cader per terra, 
ch'èil principaleffetto del buon 
. camino,che fà la ruota dell'inten- 
dimento di qualfiuoglia prudente 
x c faggio Prencipe . 

Veli* 
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Della Terza 2(uota principale, 
O* altre che daque&etre fi 
mttouono . Cap. VI /. 

• 

LA terza Ruota principale.-» 
1 dell' Horologio è fimile alla 
feconda > e moifa da quella ; ma», 
pofta per vn'altro verìb, e denti- 
culata in diuerfo modo : E per 
quella vien lignificata la potenza 
della memoria noftra , la quale»-» 
gira Tempre fecondo Ja cognitione 
hauuta per l'intelletto de gl'og- 
getti quali diuerfamente rumina , 
diuide » & vnifee, ofleruando i té- 
pi e le conditioni:& importa gran- 
demente,che quefta camini corL. 
concerto , e fìa applicata à ricor- 
darli di quelle cofe folament^» , 
che fono di profitto 3 diftoglien- 
dofi da tutte l'altre, ch'apportano 
danno alla vita noftra . 

Il primo oggetto dunque intor- 
no ai quale deue girare fempre^ 

Ja 
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la memoria noftra è Iddio bene- 
Nmx**». detto : Nec enim tàm fiepc fpiritum 

Ar'bell ducere » 1 tt " m Dei *>emtmjf* debe- 
'mus s diceua S.Gregorio Nazian- 

zenoj Perche non v'è fpiraglio di 
vita più neceffario , più vtile 
più diletteuole : Più neceflàrio ; 

ABw. lylnipfi en ' m viuimus, mouemur, &* 
Pr,u.i 3 .fumus : Più vtile ; In omnibus <vijs 

tuis cogita illum j Perche , ipfe di- 

riget grejjus tuos : Più diletteuole, 
P/.76. perche >Memor fui Dei ,& dele- 

clatus fum . 

E fe la memoria fi fa per im- 

preffione delle fpeties òimagini , 

ZZTn. c ° me dico ™ * Rlofofi , Tanquam 
Jtgnantes annuiti j diffe Ariftotelc 

Thùm con PJatonc 5 Anco Io <P ofo ccle- 
' * fte c'infegnò quefta FiIofofia,per- 

che haueflìmo Tempre memoria di 
CMt.2. ] u i 5 dicendo , Pone me vt fignacu- 
lum fuper cor tuum; Vt fignaculum 
Juper bracchium tuum . E certo fe 
tutti douemo à Dio quefta me- 

mo- 
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maria , fegnalatamente la deue 
ogni buon Prencipe per corrifpon- 
dere alla memoria , che tiene Id- 
dio di lui ; come con f ifteflfa me- 
tafora di fìgnacolo la rapprefenta 
in Aggeo Profeta > dicendo à lo- Agg a Éi 
robabel Prencipe della Giudea.. ; *• 
In die Ma ajjumam te Zorobabel 
ferue meus , & ponam te qua/i fi- 
gnaculurrt ; quia te elegi , dici t Do* 
minus exercituum. Al contrario di , 
quel reprobo Rè Ieconia, del qua- 
le diffe ; Si fuerit lechonias filius Hhrem. 
Ioacim Regis luda annulus in ma* € ** tlX9 
nu de x ter a meajnde euellam eum j 
pernonricordarfi più di lui • Si 
che per corrifpondere alla memo- 
ria che Iddio tiene de* Prencipi 
buoni , deue ognVn di loro più 
eh ogni perlòna priuata girar fenu 
pre con la ruota della memoria^ 
verfo di lui . 

La feconda cofa intorno alla-» 
quale deue aggirarli la noftra me- 
mo- , 
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moria , fono i commandairientì di'. 
Dio conforme all'alitò /ch'egli ' 
'* fteffo ne dà ne'Prouerbij ; Mi m 
ne obliuifcaris legis me* , & prace* 
pta me a cor tuum cu fiorati 
raggione; Longitudine m enim die- 
rum,& annos vita, &pacem appo- 
nenttibi . Non poflbno effer lun- 
ghi i giorni di chi non fi ricorda.* 

PJmI.)6. di Dio j perche, Tranfiui, & ecct^ 
non erat . Non fono anni di vita_# 
humana quei , che non fi regiftra. 
no con la memoria delia legge di 
Dio ; ma di vita brutale e ferina»» 

ludas /«come di quei che , Quacunquc^ 

ft'fi- quidem ignorant 9 blafpbemant,qu*- 
cunque autem naturali ter taquam 
muta ammalia norunt , in tjs cor- 
rumpuntur. E finalmente non è 
pace , nè quiete, douenon è me- 
moria della legge che moderi c 

***** raffreni > Longttudimm ènim dte- 
rum & annos vita, & pacem appo- 
ne nt ttbi. E però , Nè obliuifcaris 

legis 
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Appretto a i commandamenti 
e configli di Dio , deue nel terzo 
loco hauer l'huomo memoria del- 
la dottrina & auertimenti de'San- 
ti , ricordandofene neli'occafioni 
per gouernarfi conforme à quelli. 
Con i quali fi poflòno anco annu- 
merare tutti i configli buoni , e 
prudenti , riceuuti da perfone ca- 
re & amoreuoli , come fono «quel- 
li de fuoi genitori . Poiché l'amo- 
re quando è grande e fenza inte- 
reffe , non manca d'effer accorto 
e fauio : E l'amor naturale de' Pa- 
dri verfo i figliuoli è inefplicabile; 
nè fi troua amor nel mondo così 
puro e lincerò fenza interelfe pro- 
prio . Onde fe, Nullus fidelior tibi 
ad confilium effe potcft , quàm-» 
qui non tua , fed te diligit , come 
* ; dhTe S.Gregorio ,Non dourebbo- uu 
no elfere configli d'huomo più fti- 

> mati 
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mati in quella vita , di quei ch'o- 
gn'vno ha riceuutida luoi geni- 
torijcome perfone fenza interefle, 
prattiche, & amorcuoli . E perciò 

Freu. 6. venne à dire il Sauio : Conferita fili 
mi prtcepta patris tui,& ne dimit- 
tas legem matris tu<e,liga ea in cor- 
de tuo iugiter , & circunda gutturi 
tuo, Nonfipoteua inculcare più 
la memoria, che Tempre deue ogn* 
vn tenere de'precetti e documen- 
ti di fuo padre,e di Aia madre . 

11 quarto oggetto intorno al 
quale deue fegnalatamente vn_» 
Prencipe aggirar la ruota della_# 
fua memoria , han da eflere la mi- 
fericordia e la giuftitia . Poiché 

Pro». 3' dopò hauer detto Iddio i Filimi 
ne obliuifcaris legis me* , con quel 
di più» ch'habbiamo referito } fog- 
giunge, Mifericordta & veritas te 
non deferant } circunda eas gutturi 
tuo 3 & defcribe in tabulis cordìs tui> 
& inuenies gratiam &• difciplinam 
y r-i bonam 
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bottam coràm Deo & hominibus . 

Vuole dunque Iddio, che i fuoi 
precetti con quei del padre e della 
madre,e principalmente la miferi- 
cordia e la giuftitia, come epilogo 
di tutti i precetti , ftiano Tempre 
fcolpiti nel cuor noftro in modo , 
che in tutte l'occafionicene ri- 
cordiamo j e che Thabbiamo Tem- 
pre in bocca ò alla gola ( come fi 
fuoldire) acciò Tempre, rifuonino 
nelle noftre parole ; Circunda eas 
gutturituo. Etfeadogn'huomoè 
detto queftojprincipalmente qua- 
dra al Prencipe, il quale come co- 
manda co'I fuono della voce,e per 
mezzo delle parole; così altro non 
ha d'hauere nel cuore,e nella boc- 
ca 5 che mifericordia e giuftitia per 
farla effeguire con le mani &ope- 
rationi de'miniftri . Vien però no- 
minata prima la mifericordia >pér- 
clie fe di qualche cofa fi permette 
alle volte fcordarfi, non è la mife- 

' ricor- 
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ricordia , mail rigore della giufti- 
tia punitiua , quando non vi fia_, 
preggiuditio d'aItri,come quando 
l'offefe fono in perfona propria_> . 
Onde della memoria di Cefare 
Petr/tre Imperadore fi legge che, Nihil 
Ub. i. de ptatcr wiurias foleret obliuifci . 
rtb. mi- Così come fece anco Tito > Tibe- 
7*™* rio,& AlelTandro con altri che fti- 
morno di baftare che fi conofcef- 
fe che poteuano vendicarli, con- 
uenendo & appartenendo più à i 
Prencipi di tener la memoria im - 
piegata nel ricordarfi de'beneficij 
e feruitij , che gon delfoffefe rice- 
uute . E però s'hà da intendere 
eh' alle volte fi feordi della giudi- 
tia punitiua,e no della giuftitia di* 
ftributuia, della quale non con- 
uiene feordarfi mai per rimunera- 
re largamente e con regia libera- 
lità quegli che lo meritano . Imi- 
tando in quello , non folamente i 
nominati Rè & Impcr adori del 

mon- 
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mondo ; ma il Rè de i Rè, che do- 
minando dal Cielo* e gouernando 
rvniuerfo con infinita fapienza_, > 
pur fi fcorda dellofFefe, perche^: 
Siimpiusegeritp&nitentiam ^ dice £ ^ 
egli ft elfo, Omnium iniquità tum^> f£* 
e ws non recar dabor ; ma non fi 
fcorda della mifericordia ; Nun- 
quid obltuifcetur mijereri Deus ì pfal.76. 
diceua il Rè Dauid : Nè fi Teor- 
eta della giuftitia remuneratiua 5 
perche Heneditìto "Dei in merce* EccLn 
dem iujii fefiinat , in bora ve- 
loci procejfus illìus fruBificat . 
Si che à fua imitatione intorno à 
quefte due cofe fteffe, mifericor- 
dia e giuftitia^come epilogo della 
perfezione cl'vn Prencipe,deuc-> 
girar fempre la ruota della me* 
moria fua^ . 

E perche quefte tre ruote efpli- 
catc^cioè mcmoria^intellctto >e_^ 
volontà , fono potenze dell'anima 
meramente fpirituali , dalle quali 

H poi 
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poi vengono moffe tutte l'altre^* 
potenze corporali pendenti in_f 
qualche modo dall'arbitrio; come 
le potenze fenfitiue nell'applica- 
tione, & affolutamente la potenza 
loco motiua : Perciò fenza dir al- 
tro di quelle in particolare^ bafta- 
rà vniuerfalmente dire^che al con. 
certo della vita d'vn huomo,tutte 
deuono eflfere con la medefima^i 
regola regiftrate>acciò no operino 
fe non fecondo l'imperio della vo- 
lontà & indrizzo della raggione 
fomminiftrata à fuo tempo dalla_> 
memoria per conformarli con la_> 
legge di Dio ; perche così verrà 
Thuomo à raffrenare i fenfi > 
e componerfi in tutte le 
fue attioni corpo* 
ree , e fpiri- 
tuali • 



Del 
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tempo, ch'uguaglia e modera 
i moti di queHH orologio . 
Cap. Vili. 

IL tempo deirHoroJogio è co 
me vna trauerfa pofta in cima 
d'vno ftile, che motto à vicenda 
hor'alla deftra 3 & hora alla finiftra 
à fpinta delle ruote, s'interpone^ 
frà i denti delie medefime ruote^e 
ritarda il moto loro,dando Tvgua- 
glianza che bifogna per compar- 
tire il corfo di tutto THorologio 
vniformemente con alterna quie- 
te ; che però da quefto dipender 
il correre prefto ò tardi • E come 
da principio dicemmo , quefto 
Tempo, ò fpirito(come altri chia- m ì-fen 
mano ) fignifica Io fpirito di di- **■ f im 
fcretione, che ( come dice S.Tho- j*.J£ 
iriafo) appartiene alla prudenza , p 
& è madre di tutte le virtù.Quefta 
modera e trattiene il moto di tut- 
ti 2 te 



* 4 



ll6 Horologio Spirituale 

te le potenze e de gl'affetti e prcr- 
penfioni noftrè , interponendo^ 
fra i denti di diuerfe confideratio- 
ni nelle ruote dell'intelletto e del- 
la memoria , con voitarfi di qua e 
di là à confìderar tutto bene per 
aggiuftare , che non fi corra pre 
cipitolamence nelle rifolutioni ò 
nelle operationi , ancorché appa- 
rifeano fante e buone. Perche non 
v'è virtù > che vaglia fenza la di- 
fcretione ; e gl'affetti naturali k^j 
non fonamoderati da quefta,pre- 
cipitano come tanti pefi con_* 
gran rouina dell'huomo i Tollc^ 
* * 1 hanc ( diceua S.Gregorio Nazian * 
zeno ) & virtus vtttum erit , ipfa- 
que affittito naturali* in per tur ba- 
tionem rnagis conuerletur^ extermi- 
niumq\ natura . Leuate il Tempo 
dell'Horologio , che i pefi in vilj 
. tratto tirano via all'ingiù con fu- 
ria>efconcertano ognicofa . E 
come il tempo no toglie affatto il 

moto 
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moto de' pefi nelf Horologio , ma 

gli modera e regge con proportio- 
ne ; così la diferetione non toglie 
affatto li noftri affetti e paflioni ; 
ma gli regge c modera fecondo le 
1 virtù: E però fù chiamata dall'iftef 
fo Nazianzeno, Moderatrtx vir- 
tutum^ordinatri;: ajfeóìuurrì^ do- 
óìrix morum* E S.Bernardo an-^^49 
cora venne à dire ; Dtfcrctio omnt mQ * nu . 
vintiti or dine m poni t . Perche ri- 
duce il troppo zelo à g;uftitia ; la 
troppo indulgenza , à carità e mi- 
fcricordia \ la troppo audacia à 
fortezza ; il troppo timore, à cau- 
tela ; ordina l'amore delle crea- 
ture^ l'odio de'mali à Dio ; & in- 
fegnà interiormente tutti li buoni 
coftumi all'huomo . i 

Due pefi piccolini appiccati al- 
le due punte cftreme d'vn ferro 
cosi fottilc come il Tempo, rifpet- 
to à gl'altri membri dell' Horolo- 
gio^caggionanò tanta differenza^ 

H 3 e mo- 
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c moderatione ne i moti de'pefi 
grandi e principali , che girano da 
baflòicbe da quefti dipende il ca- 
minar bene, ò male; predo, ò tar- 
di tutto THorologio.E quanto più 
fi pongono lontani f vno dall' al- 
tro, edalcommun fulcimento ò 
perno,che foftcnta il Tempo; tan- 
to più trattengono il moto . Ma_# 
quanto più s'accoftano , manco 
impedifcono e camina più pretto 
rboriuolo. Quefto figniffca,ch^ 
vn poco di difcretione bafta à mo- 
derare gran pefo 3 e gran moto di 
paffioni . E due ponderationi pru- 
denti polle per oppofitOj tengono 
l'animo difcreto si fattamente fb- 
fpefo in bilancia , che quanto più 
fono fra di loro lontane e repu- 
gnanti , tanto più trattengono il 
moto della deliberatone ^ e per 
confeguenza quello dell'altre po- 
tenze. Ma quanto più s'auuicina- 
no fra di loro , & al cornmun fui- 

- cìmen- 
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cimento della raggione, oue sap- 
poggiano ; tanto più velocemente 
fanno rauouere la difcretione à re 
golare gl'altri moti delle potenze , 
fecondo la fua rifolutione . 

Qualche volta s ofFerifcono 
ponderationi di parole e precetti 
diuini come oppofte fra di loro e 
contrarie , come quelle che nota 
S. Gregorio Papa dell' odio e del- 
l'amore, quando cerca: Quomo* £7*11 
do parentes & carnaliter propin- 
quos prdcipimur odijSe^qui iubemur 
& inimico: diligere • ÀI che egli 
medefimorifpondeche , Si vim~> 
pracepti perpendimus , vtrunqu^j 
agere per difcretionem valemus . 
Ecco la bilàcia e moderatione del* 
lo fpirito ? Vt eos qui nobis carni s 
cognazione coniunfti funt , & quo* 
proximos nouimus diligamus ; & 
quos aduerfarios in via 'Dei pati- 
mur y odiendo et fugiendo nefciamus . 
E così in tutti gì altri fimilicafi , 

H 4 doue 



Digitized by Google 



1 2 o Horologio Spirituale 

douepar che ci s'impongano co- 
fe contrarie &oppofte , iofpirito 
della difcretione sa trouar tempe- 
ramento per intenderle & effe- \ 
guirle,come fi deue. 

Ma perche è diffidi cofa eh* il 
Tempo ftia tanto giufto e bilan- 
ciato quanto bifogna in perno , 
s'vfa in molti horologgi , appen- 
derlo di fopra con vn filo da ci- 
ma; perche giochi più libero così 
fofpefo } e non gioiti la ruggine—» 
del perno : ^lignificando che la di- 
fcretione, che s' appoggia fópra_, 
fondamento humano di prudenza; 
mondana ò raggione, che chiama- 
no di ftato, difficilmente può gio- 
car bene e ilare totalmente libera 
in bilancio 3 Fili/: quoque Agar qui 
exquirunt pruàentiam^ qua de ter- 
3 ra eft 3 dice Baruc che , viam fa- 
pientixnefcierunt } ncque me mine- 
runt femita*um eius . O nde con- 

uiene, che Ja vera difcretione? 

pru- 
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prudenza venga foftentata e fofte- 
nuta di fopra , cioè dal Cielo e dal 
datore di tutte le virtù co'l filo 
deli aiuto fopranaturale . 

E fe quella diferetione e pru- 
denza celefte è neceffaria per tut- 
ti y Angolarmente è necetfaria à i 



Grandicelle gouernanojper mode- 




rar quei moti > che non fan danno 
à fe foli j ma à tanti e t tanti inte- 
rne che fotto il lor dominio fi reg- 
gono, precipitando hora lotto co- 
lor di zelo e di giuftitia, ad ordi- 
nare horrendi e barbari caftighi : 
&,hora fotto apparenza di miferi- 
cordia e carità,à trafeurare le cau- 
fe , e lafciar i delitti totalmente^ 
impuniti con ifcandalo de gl'altri, 
che fono i due eftremi : Anzi alle 
volte fotto colore della medefima 
prudenza , chiamata raggion di 
ftato , à commettere mille ingiù- , 
ftitie , & anco impietà manifefte 
fenza accorgerli , che pe'l mede- 
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fimo capo che vogliono confer- 
uare ò accrefcere lo ftato e'1 do- 
minio , lo diftruggonoje per quel- 
la via che cercano più oro,s'incon 
trano co'l ferro de i caftighi di 
Dio,che vediamo ogni giorno oc- 
correrei %egnum agente in gentem 
transfertur propter iniuHitias & 
iniurias & contumelia s & diuerfos 

Eceli. io dobs , dice l'Ecdefiaftico . E pure 
fapendolo molto bene alcuni Pren 
cipi, non fi moderano ; Perche.-» 
i l'inrereffe è vna gran ruggine , e 
non fa giocar libero lo fpirito co- 
me bifogna per la vera prudenza 
e real difcretione moderatrice de 
gl'affetti noftri . Oltre che chi go- 
uerna non folamente è tenuto à 
. moderar difcretamcre i moti fuoi; 
ma ancora quei de gl'altri , e par- 
ticolarmente de'miniftri . Onde_^ 

3.P0//.3. Ariftotcle diffechela virtù della 
difcretione è propria de'Prencipi 
e Couernatorij à chi tocca per vf • 
" . ' fido 

* 
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ficio moderare tutte l'attl&ni del- 
laRepub, EChrifto N. S. racco- 
mandò molto quefta ftefla virtù a' 
Prencipi Ecclefiaftici in perfona de 
gì' Apoftoli fotto metafora di fale, 
dicendo, ^.r iftis fai ttrrd\ quod fi Mm 

fai cuanucriijn quo /alte tur .'Perche 
kmx% hà diferetione ehi regge e 
gouerna > non la potranno hauere 
ne anco i fudditi ; e non è cofa più 
difficile à rimediare & àfoppor- 
tare , maffime quando f indifere- 

' tione vien' esercitata fot to prete- 
fto di fantità ò giuftitia. Perlo 
che ftando nella medefìma meta- 
fora,còmandò Iddio nella legger » 
antica che in tutti i facrificijiipo- h 
nefle del {ale , per darci ad inten- 
dere che in tutte le cdfe,ancorche 43- 
fante e confecrate à lui > fi ricerca 
la moder adone della diferetione , , 

* che dà condimento à tutte le vir- 
tù, e rende T attioni noilre grate à 
fua diuina Maeftà . 
, Del- 
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Della Moftra , e fua Freccia . 
Cap. I X . 

LA Moftra dell'HoroIogio è 
quel circolo, doue s'addita- 
no l'hore con i fuoi numeri , e fi 
vede che camino và facédo l'Ho- 
rologio.in tutta la giornata.E per- 
che dall'hore che moftra fi cono- 
fcc fe và bene ò male ; perquefta 
Moftra dicemmo fignifìcarfi l'o- 
pere d'un huomo, dalle quali fico 
nofce fe la vita fua camina come 

Quell'horologio moftra bene , 
che moftra fecondo il ripartimen- 
to del tempo, nei quale gira il So- 
le , al cui moto s'hà da proporrio- 
nare . Onde queir opere moftra- 
ranno che la vita noftra camini 
bene , le quali faranno regolate»-» 
conforme alla legge del Sole di 
giuftitia Chrifto Noftro Signore , 

e con- 

* 
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c conforme al camino della fua_* 
vita fantiflìma, Chrijius paf- 
Jus ejl prò nobis , %>obis relinquens 
exemplum-> vt [equanimi vefligia~* 
eius , ci lafciò fcritro S. Pietro. 

Poco importarebbe che tutte_> 
le parti dell' horologio foflero be- 
ne accommodate, fe poi la moftra 
moftraffe male ; eifendo che tutte 
quelle fono ordinate à queftatCo- 
sì poco importa ch'uno habbia^ 
buona volontà , buon defidcrio , 
e fantifsima intenrione ; intelletto 
fempre applicato nelle cole della 
legge e della fede ; e memoria 
prontifsima di tutti i precetti 
configli diuini s che vuol dire — > 3 
hauer ben difpofte e ben'ordinate 
le tre ruote dell' anima noftra , fe 
per T altra parte f opere faranno 
fempre cattiue , e non corriipon- 
derà il moto à gfiftrutnenti coa_j 
la moftra 3 che ne deue dare al 
mondo. Quid proderit fratres mei 

• ' (di- 
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( diceua S. Giacomo in fimi! prò.- * 
polito ) S< £/w/ diedi /e ba- 
bcre 3 opera autem tion babe*t?E do- 
pò lungo difeorfo conchiude con 
la raggione ; Quontamex operibut 
, iufiificatur homo . .. w <£?jjÌ$$i 
••. , ; ? 'L'eflere vno horologi^Sliég^.- 

; giuftato confitte che moftrlfhore 
à tempo Tuo ; perche altre libre hit 
da moftrare la mattina } alÉNL 
fera j altre di notte ; altre di gior* 
no . Cosi dourà l'huomo far'altjfc'.. 
dimortrationi della vita fi^jiw'- 
mattina della giouentu \ altre nei- | 
la fera della vecchiezza ; altre n 
giorno del cofpetto publico inj>4j 
lefe ; altre nell'ofcurità e n 
fecreto . Poiché molte ope 
no , che fe non fi fanno nella gitè&N 
uentù,con difficoltà poi fi poiTono 
fare in età matura , come l acqU^? 
fto delle lingue e di molte fci€n^| 
ze , l 'acquifto di certi buon^jtó3^^ì 
ti virtuofi , il progreffo d'-'àldÉfe 
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imprefe lunghe e malaggeuoli, c 
cofe fimili. Altre opere fono pro- 
prie della vecchiezza,come il riti- 
ramento , la perfetta contempla- 
tione , il dar configlio e precetti 
morali i lo ftabilir'i gouerni, & al- 
tre tali . Parimente alcune attioni 
fono da far'in publico per esem- 
pio d'altri In omnibus te ipfunu* 
pròbe exemplum honorum opcrttm , 
diceua S. Paolo à Tito ; come il csp.i. 
frequentare le Chiefe , & i Sacra- 
menti j il vifitare gf hofpedali , il 
dar facile audientia ad ogni mini- 
mo fuddito , e moftrarfi benigno 
con loro, jl fouuenir à i poueri ; lo 
biafmare e caftigar i viti) ; lodare 
c premiare le virtù ; fvfare giufli- 
tia à tutti ; il dimoftrare la gelofia 
che fi deue dell' oiTeruaza de pre- 
cetti diuini & ecclefialtici , acciò 
non fi trafgredifcano; il ; ìfpetto & 
offequio douuto alla Sede Apo- 
stolica, & altre cofe fimiK : Vt vi- 

deant 




" Cigitized by Google 



128 Horologio Spirituale 

è ► 

UMttkf deant opera veflra bona ( diffe il 
Saluatore ) & glorificent Patrem 
veftrum qui in cdfis e fi . Perche 
non mancano dell'altropere buo- 
ne , che deuono farfi infecreto, 
come molte orationi particolari , 
penitenze, mortificationi, correte 
tioniTraterne 5 elemofine à perfo- 
ne vergognofe & altre,per le qua- 
li tutte fi dimoftra l'amore che fi 
deue à Dio,& al pro£fimo 3 e fi fug- 
ge il fofpetto 5 che fi potrebbe da- 
v re d'ipocrifia ò di leggerezza* e di 
vanagloria 5 quando fimili attioni 
AtìfM. fi facefiero in publico : Alche for- 
ato, feallufe Ariftotcle per cautela del 
Prencipe 3 quando dopò hauer det- 
to di lui chQ y T{eligiom etiam Deo- 
rum pra c£teris operarn dare debet, 
&c foggiunfe Eumquefe pr affare 
finevlla JiultitU fufpicione . Per- 
che veramente alcune leggerezze 
in fimili materie danno inditio di 
pocofapere > e di molta vanaglò^ 

ria» 
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ria . Particolarmente in perfona_, 
d'vn Prencipe , le cui opere pia 
che de gf altri fogliono effere ofler 
uate, e cenfurate da tutti gl'huo- 
mini; perche Non pote/i ciuttas ab- MMt ^ 
fiondi fupr a montem pofita. 

VnaMoftra quanto più è gran- 
de & efpofta in publicoi tanto più 
efattamente per minuto,e da tanr 
to maggio^ numero di perfone è 
offeruata e vifta à tutte X hore^» . 
Però ben diflè Seneca all'Impera- 
tor Nerone >Ttbi non magis, quàm %. 
Soli lat ere conttngtt. Multa contra 
te lux efìi omnium in ifiam conuer- 
/loculi funt. Quiti occhi ha addof- 
fo vn Prencipe ? Che ofleruationi 
no fi fanno della vita fua per fape- 
re che fà,che dice 3 che péfa?E cosi 
come ad' ordinare l'attioni hunaar 
ne e diftribuirle à fuoi tépi in vna 
Città , più vale vna Moftra d'Ho- 
rologio grande e publico 3 che mil- 
le de'priuati e piccole : così à re-. 

I giftra- 
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giftrare i coftumi de'popoli , più 
vale T eflempio dell' opere dVau 
Prencipe,che di mille perfone pri- 
uate e femplici: Perche QuaUs efi 
iteli.*. T^effor Ctmtatis^ales & inhabitan 
tes in ea . Onde fi può dire ch'un 
Prencipe opera più che con cento 
e mille mani , parla più che con_» 
cento e mille lingue , e moftra più 
che con cento e mille moftre: non 
folaméte perche fa operare e par- 
lare in fuo nome da altri ; ma per- 
che ogn'vno guarda che fà , e che 
dice il Prencipe , & opera e parla 
fecondo l'eflempio che vede in_* 
lui per conformar^ . 

Di maniera che fe l'opere dVn 
Prencipe fono buone ; di quanti 
beni penfiamo che fiano cagione? 
Di quanti feruidj di Dio?di quan- 
, te faluationi? E quante corone_-> 
per quelle acquifta egli di nuouo 
appretto Dio ogni giorno ? Gau- 
dium tmu & corona mea>à\czuz S. 

- •• . Pao- 
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Paolo à Filipp. per hauerli iftrutti ^/>. 4 
nella fede e nelle buon'opere. Ma 
all'incótro felopere fono cattiue ; 
di che mali no faranno cagjone?di 
quati difordini,diquàtihomicidij, 
di quàti furti, di quante difoneftà, 
di quante beftémie? Principis error 
( dice S. Bernardo)»*»//^ inuoluil^ Ber -*P'A 
& iantis obejìyquantis praefl. Per- 
che come confetta anco Giofeffo tofoh. 
Hebreo, Cam moribus Princìpum, JQj 
corrumpitur conuerfatto fubditoru, c*p. ie. 
Onde ci efforta S.PaoIo,che fi fac »• Tm. 
ci fempre oratione,e fi preghi Dio *' 
per i Grandi, e per i Prencipi ; Pro 
Regibus & omnibus rfui in fublimu 
tale funt-Mó folartiete per l'amore 
che fe gli deue come à padroni na 
turali e proflìmi,ma per proprio in- 
tereffe,^/ quieta(dke egIi)Ó* tran 
qutllam •vtiaagamus. Poiché altri-» 
mente con loro è vn mal viuerc. 1 
Ma perche la maggior parte del- 
l'opere vn Prencipe le fà con la ita 

I 2 gua , 
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gua,ordinando ciò che gli piacele 
facendolo efleguire da miniftri , ò 
bene, ò male che fia : Però la frec- 
cia di quefta Moftra, che confitte 
nell'opere, par mi che fignifichi af- 
fai bene la lingua,per mezzo della 
quale opera il Précipe più che con. 
" le mani, e moftra più che co le di- 
ta il camino e giro della fua vita . 

. L'vfficio di chi gouerna la na- 
tie > principalmente confitte in_. 
adoprar bene il timone; E fe vole- 
te fapere come camini bene ò ma- 
le la naue,guardate al timone. Co- 
sì tutto il gouerno e progreflb del- 
la vita noftra,dice S.Giacomo, di- 
pende dall'adoprar bene ò male il 
timone della lingua • Ecce naues 
( dice quelto fanto ) cum magna 
jCnt, & à ven(is validi* mine n tur, 
circumferuntur à modico guberna- 
culo vbi tmpetus din genti s voluerét: 
Ita lingua modtcum quidemmem- 
brum ej$ ,& magna exaltat , Per 
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grande che fia vn regno ò vno fla- 
to , ò per gagliarde borafche , 
turbulenzechepatifca , vientut- 
tauia gouernato bene & indrizza- 
to al fin che fi vuole da vn piccio- 
lo membrojcom'è la lingua d'vn_» 
Prencipe fauio e difcreto.E fe vo- 
lete fapere come vanno le cofe-* 
del publico , fe fi gouerna bene ò 
male la barca,fentitc come parla il 
padrone; perche la lingua fua è il 
timone e la freccia che moftra_* 
l'opere e la via per doue fi cami- 
na , & è cagione che vada bene ò 
male il gouerno . Che giuditio ò 
prognoltico fi poteua fare del go- 
uerno diRoboam e della naue del i. ?*r. 
fuo regno, quando lciolfe tanto la l0 - 
lingua,che véne à dire à fuoi fud- 
diti. Pater meus impofutivobts gra* 
uetugum, & egomatus portata ap- 
ponam : Pater meus ceadit vos fi a* 
gellis , ego vero ceàam vos fcorpto- 
fiibus ; fe non che prognoltico di 

I 3 nau- 
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naufragio e di rouina, come vera* 
mente fucceffe con Ja perdita di 
tante prouincie? Perche quei Pren 
cipijchefi dimoftrano rigidi & al- 
terati nel rifpondere, efafperano 
gl'animi & alienano dafei cuori 
deTudditi, donde fpeflfo deriuano 
quegrodij rabbiofi 3 che caggiona- 
no la diftruttione de'dominij ; Et 
all'incontro , più Città ò fudditi 
acquiftano i Prencipi con la lin- 
gua dolce e piaceuole , che con la 
lancia cruda e feroce : appagan- 
dofi per lo più i fudditi di buone 
parole, & accettando più le beni- 
gne richiefte 3 che gl'acerbi e fuper 
bi comandi. Onde non men le lin- . 
gue de'Greci, che le lancie de Ro- 
mani valfero à foftentare & accre- 
feere tanta monarchia . 

La prudenza dVn Prencipe 3 e'l 
vero fapere non fi conofce in cofa 
come nella lingua > così come Ja^ 
fodezza del gouerno fi vede nel- 



Top e- 
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tum in operibus iuftitia . Però co- 
sì come l'opre d'vno che gouerna, 
deuono efler Tempre giufte e fan- 
te,così]e parole deuono efler mot 
toauertite,e circofpette ; sì per 



co'l comando , come per quel che 
dimoftrano in fe medefimo di vir- 
tù ò di vitio . Onde difle quel Fi- 
lofofo j Loqucre vt te cognofeanu» . 
Perche la lingua è la freccia df 
addita l'hore in quefta mottraj e 
dal modo di parlare fi conofee la 
benignità la pietà la magnanimi- 
tà la gentilezza > eia cortefia con 
tutte l'altre virtù d'vn Prencipe, 
con le quali s'affettiona gl'animi 
de'fudditi , e s' impadronifee del 
cuore di tutti :ò purefi conofee la 
raaluagità la crudeltà la difeorte- 
fia l'ingratitudine con altri infini- 
ti vitij , che alienano gl'animi e 
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non 



non li poflòno nafconderc: perche 
xttl.ii. Ex abundantia cordis os loquitur ; 
éf in ore fatuorum cor iìlorum^» . 
Dal che poi procede non folamen 
te la poca ftima e cócetto de' Pren 
cipij mala di (ubbidienza de' po- 
poli, e riuolutioni de'ftati , come 
se veduto per tanti effempi nel 
mondo in diuerfi fecoli . 

• 

Della Campana . Qap. X. 

L" re- A Campana dell'HoroIogio 
j è quel cauo metallo , che 
co'l Tuono lignifica l'hore, acciò fi 
vengano à fapere di lontano da_* 
quelli che no veggono la Moftra . 
Onde per effa ben fi dinota la fa- 
ma , che rifuona dalle noftre at- 
tieni in parti lótane: Poiché gl'an- 
tichi non hauendo ancora 1' vfo 
delle campane , dipingeuano per 
la fama vna donna che fuona la_» 
tromba in giro. 
Gran defiderio naturale & in- 
nato 
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nato è quello , eh' ogn huomo hà 
dell'honore e della ftima , ò che fi 
fparga buona fama delle fue attio- 
ni in quefto mondo j e non è cofa 
che dichiari più l'immortalità e la 
nobiltà dell'animo noftro, quanto 
quefto defiderio di buona fama,& 

il gufto grande , che fi riceue da_. 
quella in confeguirla . Nulla vo- 
luptas bumana videtur ad diuinam 
accedere propini (diceua Xenofon- 
te ) qua m e a dele ci atto , qua ex 00- 
noribus percipitur . Onde anco 1|L# 
fcrittura diuina per efprimerla dif • 
fe che , Fama bona impinguatola . 
Così vediamo che nafee con noi 
quefto gufto e queft'appetito dal- 
le fafee, e crefee con l'età» e non_. 
mai s'inuecchia, com'altre paflìo- 
ni che van mancando . Sola dulce- 
do gloria non fenefeit , nec tit qui* 
dam aiunt,in feneft» lucrari magit 
deleclat, quàm bonore affici , diffe y ^ 
Tucidide . E quafi non baftando 

que- 
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quefta naturale inclinatione 3 v'ag- 
"unfe Iddio il fuo precetto, dicen 
} neirEcclefiaftico : Curam bobe 

dxh ^^ ono MMMt* In conformità del 
quale S. Paolo fcriuendo à Tito , 
dopò hauerli detto : In omnibus te 
ipfum prdbc extmpìum bonorum~» 
operum ì &c. foggiunfe , Vt is qui 
f ex aduerfo efì)Vereatur>nihil habes 
malum dicere de vobis . Si che per 
ragione naturale e diuina,è gran 
del obligatione, chpgn'huomo 
hà d'acquiftare & accrefcere Tem- 
pre la fua buona fama e ftima nel 
mondo • E quanto maggiore è 
l'obligationce T inclinatane natu 
rale che vi s'accoppia; tanto mag- 
giore ftimolo habbiamo di far ope 
re buone & heroiche per acqui- 
jj* ftarla & ingrandirla . Onde Ari- 
' itotele alludendo forfì à quefto , 
venne à dire : Honor & gloria fua- 
pte natura grata iucundaqut funt , 
& ad vtilttatem quoque maxime 

va- 
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wfcitf . Poiché dou'è Io ftimolo 
deirhonore 5 tutto s'arriua, nè fi'fti 
ma fatica,nè robba,nè vita: Non 
la fatica, perche Tappiamo i (tenti 
&i trauagli che cortola gloria in 
tante varie imprefe à Xerfe, à Da- 
rio > ad Aleifandro , & à tant'altri 
Heroi del mondo . Non la robba , 
perche molti han buttato via tut- 
to'l fuo hauere, come Diogene 3 an 
co per vna vanagloria. Non il prò* 
prio corpo > nè la vita fteffa ; poi- 
che non mancò chi s abruggiaflfe 
le membra,chi fi fquarciaffe le car 
ni, e chi fi precipitale nel fuoco , 
come Sceuola > Curtio,& altri Gen 
tili>per vn fol punto d'honore. E - 
diquelfamofo Prencipede* Ma 
chabei leggiamo , che quando fu 
perfuafo à fuggire 1 esercito ini- 
mico>rifpQk>Aloriamur in virtute 
propter fratres noflros y & non in- 
feramus crime n glori* noflrA . E 

queir honorato vecchio Eleazaro tM*€h. 

1 elefle r ' 6 - 




i.Mach. 
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elefle più tofto di morirebbe di far 
vn'attione indegna e fcandalofa 
con la quale,difle egli, CMaculam 
atque execrationem mt '4 fenecluii 
conquirarrt-i, . • v 

Ma perche alle volte difordina. 
no gl'huomini in queft' appetito 
di fama ,bifogna prima auertire_-> 
che non s hà da ponete in quella 
l'vltimo fine » quafi nel premio 
delle noftre operationì virtuofe_>» 
eifendo che quefta non deue efier* 
altroché la gloria della vita eter- 
na . Efl entm menti bus omnium-» 
fattone vtentium inditum , •virtutis 
pramium ejje bcatitudinem , dice 
s Thom.S. Thomaffo j conforme à quello 
d ?r?n?ip d'Efaia. Brtt dominusjcrtumtxul- 
M>.i,c 7 . tationts <*r diadema glori* populo 

fiso. Secondariamente bifogna_> 
£j4t.is. auert j re c h e non O o n i gloria ò 

fama buona nel mondo deue effe- 
re ambita ; Perche le bene , come 
S. Agoitino, l^jhil aliud e fi, 

quarn 



Digitized by Googl 



DiPrencipi. 141 

iudkium bominum bene dc_j, 
bomihibus opinati ti um j nel che_* 
non appari fc e cofa di male : tutta 
volta fpelfo quefto giuditio de-» 
gl'huooiini s'inganna , e fi fonda», 
in pura vanità, e fpeflò anco sop- 
pone à quel che'l giufto e'1 doue- 
re ricercano . Onde, Virtuofi & ub.\M 
fortis animi efi prò iufìitia contem- 
nere gloriarne ficut & vitam , dice Tip"? 
S.Thomafo:& in quefto fenfo dif- 
fe S.PaoIo.ch'i miniftri di Dio ha- i.c«-.< 
ueuano da operar bene, Per gloria 
& ignobilitatem,per infamiam & 
bonam famam . Perche non s'hà 
da far conto d'vna vanagloria, e 
d'vn applaufo di volgo , che non 
è altro ( come diflè Ifaia ) che vn 
fior di fieno . * 

Quella dunque è la vera, e glo- 
riola fama degna fempre d'elfer' 
ambita , la quale è frutto della», 
virtù, e nafee dal difprezzo della 
vana gloria. Gloriam qui jpreuerit, 

veram 
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•veratri habebit, diflb Fabio. Quell a 
cht eli fua natura fi riferifce à Dio, 
à chi principalmente fi dette ogni 
gloria . Quella, il cui fondamento 
è foda bontàje'l cui fplendore fer- 
ue per dar luce d'effempio à gl'al- 
tri^ nuoue glorie ali' Autoredel- 
Hatt.f. l'iftefla gloria: Sicluceattuxvefira 
coram ho minibus , vtvideant ope- 
ra veilra bona ; & glorificent pa- 
trem yeftrum, qui in cdlis eH.E fi- 
nalmente quella- renétfon hà om- 
bra di vanità, ma realtà di merito. 
Onde non blamente ( come dice 
eh. in Cicerone ) non è leggerezza am - 
nfine»,, birJa ^ ^ f are bbe leggerezza il ri- 
fiutarla . Namvt lenitati* e Si (di- 
ce egli) inanem aucupari rumorem^ 
&omnes vmbras, etiam fai/a glo- 
ria confeci a ri; fic leuis e fi animi Jù- 
tem Jplendoremque fugientis iufiam 
gloriamela efijrttclUsvera virtù- 
tu \ bwtjli(jìmusyrepudiarc\ Oltre—» 
quello che dice Tacito , che Con- 
*&y' - tem- 
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temptu fama contemnuntur vir- jjjjj 
tutesy effendo realmente frutto di w. 4 . # 



quell 

Hora fe quefta buona fama fi 
deue procurare e conferuare da-» 
tutti mediante reffercitio dellt-^ 
virtù 5 più d'ogn' altro è tenuto à 
quefto vn Prencipe : Sì per bene- 
ficio publico ; poiché ( come difle 
Seneca ) il rifpetto e l'opinione^ 
buona che fi tiene del Prencipe, è ehm. 
l'anima che dà vita alle membra^, 
del corpo vniuerfale della Repu- 
blica, e mancando taropinione^, 
manca il buon gouerno fotto qual- 
fiuoglia imperio: Si anco per quel 
che tocca alla particolar condì- 
tione della perfona fua > la quale 
fi deue mantenere in maggior (li- 
ma de gl'altri^ non può farlo fcn- ' 
za fama di virtù e vera gloria^. 
Percioche vediamo vniuerfalmen 
te più (limati , e più nominati gì' 
h uomini famofi in guerra , in let- 
tere , 
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tcre 3 in virtù e fantità > che non i 
maggiori monarchi del mondo . | 
Anzi non fono mai ftati huomini 
più vituperati > che i Prencipi & i 
Grandi 5 che non hàno operato có- 
forme al debito deila grandezza 
loro 3 & han lafciato mal nome di 
loro al mondo . Effendo che la 
maluagità ò indegnità dWhuo- 
mo priuato , refta fepelita con lui 
in vn angolo della terra , ò pochi 
fono che ne parlano . Ma quella 
d'un Prencipe > rìfuona fin a capo 
del mondò,e viue in bocca di tut- 
ti à perpetuo fuo biafmo.Così non 
v'è huomo priuato che fia biaf- 
mato come vn Nembrot , che fu 
primo tiranno come vna Semira - 
mis ; vn Tarquinio ; vn Calligola 
dishonefti : come vn SiJlà,vn Ne- 
rone> vn Diocletiano homicidiari j 
crudeli, e fpargitori di fangùe>con 
tanti altri Prencipi di mala vita > 
de'quali fono piene l'hiftorie pro- 
i fane^ 
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no nella fcrittura facra, come vn_» 
Roboam> m Àbias , vn Iehu>vn_» 
Achab>vn Hioram 3 vna lezabel, e 
tant'altri. < 

Ma all'incontro quando s'ao - 
coppia la virtù e'1 valore co'I do- 
minio,quando l'attioni virtuofe & 
heroiche fono fatte dalla perfona , 
d'un Prcncipe , che fama è quella 
che fi fparge ? che grido fi fernet 
pe'l mondo ? che honore fe gl'ac- 
erete ? che gloria ? Tutti ne par- 
lano ; va in bocca di tutti ; tutte I' 
Hiftorie ne fcriuonojà tutti gl'aui- 
fi ne corrono ; non fi fenre altra»* 
lode,nè altri encomi); dà vrt gufto 
& vn contento grande à tutti; e fe 
ne conferua vna perpetua memo- 
ria, che non muore giamai in tutti 
i fecoli . 

Del Rè Iofia,che fù vn fantiffi- 
mo e valorofiffimo Prencipe , fi 
fcriue nell'EccIefiaftico.ytf emorìa 



K 



Digitized by Google 



1 46 Horologio spirituale 
•Eeciì. 49 lofi* ficut odor>& in omni ore qua- 
fi mei indukabitur y & vt mufica in 
conuiuio vini . L'odore fignifica la 
buona fama e la buona opinione 
che diletta 1' odorato del giuditio 
noftro . Onde vuol dire,che la fa- 
mofa memoria di quel Rè,era__, 
grata à tutti , come il buon'odo- 
re alle narici , come il miele alia_» 
bocca, e come la mufica all'orec- 
chie in vn conuito,doue fi beuc_/ 
allegramente.Perchefe fi va inue- 
ftigando & odorando la vita che 
mena vn tal Rè , non fi troua fe_-> 
non odore di bontà e di virtù, Si- 
on odor . Se fi paria di lui , par 
che fi fenta vna dolcezza>che non 
' fi può ferrare bocca alle fue lodi > 
Quafi mei in ore i fe fi fente par- 
larne da altri , s odono con tanto 
diletto & allegrezza le fue cofe— », 
che mai mufica dilettò tanto in_» 
vn conuito di buon vino . Et qua- 
fi mufica in conuiuio vini . 

Che 
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Chegufto doueua eflere à fen- 
tire quello che li raccontaua del 
Rè Salomone,quando fi moffe Ja— 
Regina Sabba ad andarlo à troua- 
re,e prefentargli tati doni? Regina 
quoque Saba cum audtjjet famam 
Salomonis ( dice la fcrittura )' ve- ».p*r. 9 
nit in Hierufalem . E dopò hauer- 
lo fèntito porlare gli difle r virus 
ejì fermo , quem audieram in terra c "*' lo ' 
mea de virtutibus ér fapientia tua» 
Anzi fòggiunfe , Vici/Si famatn~>. 
virtutibus tuis . Perche Maior efi 
faptetia & opera tua> quàm rumor > 
quem audiui . Ecco la Campana , 
ecco la fama. Daiche venne à con 
chiudere . Sit Dominus Deus tuus 
btnediclusy qui voluti te ordinare^ 
f up.tr tbronum fuum T{egem. Do», 
ue è da notare , che vn Rè buono 
fa dare infinite benedittioni à 

Dio;Come aH'incontro 3 vn Rè cat- 
tiuo con i fuoi mah portamenti fa 
fcandalizzare e beftemiare tutt'il 
.x K 2 gior- 
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giorno i popoli fpgg^fe^p^p 
jr/*i. 5». /w*/ fimi iniqélfgur**^ 

blafphematur . 

Gran motivo è$ lodar .;BS$ : $ 
quando fi vede viliti#Éè ^ijMp^ 
nò l'vfficio fuo , clfé|&feoti^& 1 
to di gran bontà e valore appreflo 
di tutti, e che hà fitli'grandid'ho* 
nore . Confile 'an tur nomini tuo mfr* 
p/si. 9 8. gm , dieeua il Rè Dàtìid a Diò^S: 




apporta due raggfoni: QuoniàUi? 
Mite & fanti um e fi , queft e ynaf 
& honor rigis ìudicium diligi 
queft'è 1'altra.Perche l'honore del 
Rèèvnadelle cofechefa amare 
la giuftitia e gouernar bene i fud- 
diti > non potendo far torto ad al- 
cuno,*vnhuomo d'iionore defìde- 
rofo di gloria . Perche il maggior* 
honore che poifa hauere ò la mag 
gior gloria, s'hà da fondare nella», 
giuftitia . E però, Honor Regis ìu- 
dieium dtligit . Motiuo da confef- 

- - fare 
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lare la prouidenza di Dio, e loda- 
re (come diceua Dauid) il fuo 
gran nome . E quefto è il frutto 
della buona fama, alla quale deue 
afpirare vn vero Prencipe . Siche 
potremo conchiudere,effer degna 
cofa l' hauere buona Campana in 
queft'Hòrologio della vita noftra, 
e far'attioni , che rifuonino con_» 
gloriofa fama appretto di tutti,ac- 
ciò quella fi riferifca à Dio, come 
ad autore d' ogni bene , e d'ogni 
vera gloria-, . 



L Martello delfHoroIogio è 



X quello che batte la Campana 
con tocchi determinati fecondo il 
numero dell'hore ch'haurà da li- 
gnificare . E quefto alle volte bat- 
te di dentro, & alle volte di fuori, 
fecódo che fono fatti gì' horolog* 
gi . Però il Martello che batte Ja«» 
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cam- 




ijo Horologù 

campana di dentri 

v bene il valore della virtù) 
tela quale, come da pritì'< 
tiuo& intrinfeco, fi fanno 
degne & heroiche > e fiij 
fama e'1 grido di quelle 
lontane. Ma fe il martello bàtfó 
la campana di fuori» lignificala*» 
forza eftrinfeca delle tribuiationi> 
che foffrite con fortezza di bron* 

icb.6. 2°> con:,e quella di Giob,ahcorchÌé 
diceflfe che, Caro mea non eft anèm 9 
fan rifonare vna fama immortale 
per tutto il mondo . Et in quefto 

34. Mar. f en f° ^ e $ Gregorio : Hie mal- 
eMf. 10. leus , fecuris , £jv oot»/<» tun/ìo- 

numrefonant ferramenta , parJàn* 
dodeìle tribulationi , che fi pati- 
rono in quefta vita . 

Cominciando dunque dal va- 
lore della virtù attiua , che opra_, 
dall' intrinfeco ; chi non sa, che da 
quella principalmente nafee ogni 
luono di vera fama nei mondo ? 

> Che 
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Wtèijifah y che ftima d'huomo fi 
ipar(èmai>fe non à colpi d'artióni 
nemiche e virtuofe?NeI che fi de- 
ve notare la differenza, ch'eira lo 
ftrepito ò rumore che fi ìparge_> 
per alcune attioni naturali indiffe 
renti, ò pur vitiofe quando hanno 
del notabile, e'i Tuono della versLi 
fama degna d'vn h uomo, chepróì- 
cede dall'attioni virtuoTe* poiché 
quefto è come vn fuono perfètto 
di campana che rimbóba Tempre 
con gloria e con lode ; e quello è 
come vno ftrepito di metallo in- 
forme , ò grido che dura poco , e 
mcn fi prezza , Te pur non fia biaT- 
mato, E perche l'anima di tutte le 
virtù , ò quella che dà loro vigore 
è la caritàj peròquefta deuceflèr' 
il primo principio per- opera del 
quale fi Tparga il fuono della vera 
fama; altrim ente non farà buon-. 
Tuono di campana. Si iinguisbùmi- 
num hfuat érA»gehrum (dkeùa 
f - K 4 S.Pao- 



r . Cor. S. Paolo) aritatém^km 
ij. b&beam,fa8us Jumy^és finatyt 
ani cymbalum ritmimi Per grandi 
anioni, che faccia vn ; ebriftianorv 
fe quelle non fono fatte con carità 
non fi ft imaranno m ai è faranno 
più fuono che d'vn pezzo di .me- 
tallo rotto, ò cembalo ftrepitofo . 
Et all'incontro Tempre che l'anio- 
ni humane procederanno da vera 
carìtà>con quefto principio intrìn 
fecos' accoppiaranno tutte l'alrrc 
yirtù, ogn'vna delle quali à graru.* 
colpi fuole fparger fuono di fama 
immortale ; perche , Charitas pa~ 
tiens e/l,bentgna eft ( diceua l'iftef- 
fo S.Paolo ) Omnia fuffert , omnia 
ctedit,omnia fperat ; e quel ch'im- 
porta per l'immortalità , 
quam excidi t , fiui propheti* eua~ 
cuabuntur yfiuè Imgutcefiabunty 

fitte feientia deftruetur . 

Ma co?ì come i Prencipi del 
Mondo hanno maggior commo- 

dirà 

.» • 

i 
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dità di esercitare molte virtù , c 
inoltrare il lor valore, ritrouàndq- 
fi collocati in tata altezza di ftato 
c conditione ; così maggiormente 
fi fparge la fama delle virtù loro* 
che non de gl'huomini priuati,co- 
me il fuono d'vna campana, ch«_-> 
fia collocata in cima d'vna torre 
in alto (ito » . f • 

E fe bene tutte le virtù rifuona- 
no maggiormente in perfona d va 
Prencipe , tuttauia alcune parti- 
colarmente 3 come più proprie del- 
lo ftato loro, fogliono lafciar fama 
immortali come la prudenza,^ 
giuftitia,la clemenza,la liberalità, 
la magnanimità, e la magnificerà. 
i Quando fi fabricaua il tempio 
di Salomone > dice l'hiftoria facra h tot- 
che non fi fenjiua colpo di mar T 
tello, perche i materiali erano co- 
sì ben preparati e difpofti prima»» 
à difegno, che non occorreua. ftre- 
pito per comporli infieme.* Onde 

retta- 
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reftaua che no fi fentiffefe^fiic^f 
nojche delle lodi del Ké,che 
tanto Tape re e prudenza haueua_, 
difpofta , & ordinala m ach ina coi* f 
sì grande e così bella w Si che il 
" martello era il fapere del Rè eia 
prudenza. E non 

de nel gouerno prudente di tutti i 
Prencipi del mondo ; Perche co- 
me le cofe fono guidate con pru- 
denza e con drfegno , non fi fente 
ftrepito ne'popoli, nè fi fentono 
richiami, ma (blamente lòdi di 
chi gouerna. L'ifteflfo potremo di- 
re della giuftitia » la quale bene—» 
amminiftrata da Prencipi, non fa 
fentir' altro romore ne ì ftati, ò 
regni jdi e vn rimbombo di zelo in 
caftigo de'triftì, tfpretflicrdebuo* 
ni . Ma chi potrà èfplicàré quanto 
rifuoni per tutto la clemenza.^ 
*Ttu.t.i\MtJirìcordia & veristi eujlt 

Regem.cc roboratur clementi* tbro- 
nurèìus . Quefìa virtu-opponen- 

dofi 
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dofi alla crudeltàj diminuircelo 
pene, fi (corda dell' ingiurie pro- 
pne,eftermiha ogni vendetta, con 
cilia ne'popoli beneuolenza, fa lo- 
dare il Rè da i fudditi e da'ftra- 
nieri. E la liberalità doue non arri- 
ua à farfi fentire?Doue non fi par- 
la d'vn Prencipe ch'è largo rimu- 
neratore de 1 buoni ? Che dona à 
chi Thà feruito,che fouuiene à chi 
hàbifogno, che rimette 4 i debi- 
tonache regala i grandi, efoftenta 
i piccioli , Si in tutto va imitando 
lddào>£hn dat omnibus affluente?-. 
Riportandone anco fecondo Pla- 
tone, home diurno; poiché Benefit 
ed potentid(dioe c°\i)nomen Deus. 
E finalmente che grido no fifpaN 
gehel mondo ddla magnanimità, 
e magnificenza d'vn Prendpe^V 
ch'ha penfieri alti efublimi , im- 
prende negorij grandi, <faoper^_> 
ececlfe & immortali , erge ftatue, 
fabrica tempij & edifici; publici > 
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fortifica Città*mantiene efferati 5 
(occorre àPrencipi amici, e dà vn 
faggio al mondo di quella gran- 
dezza e magnificenza diuina, che 
non può cffere imitata da perfonc 
f/ki. 144 ordinarie ì Vtnotam faciantfilys 
' bominumpotentiam tuam 5 & glo- 
riam magnificenti* regni tui . 

Con fimile martello dunque 
di valore,e di virtù bifogna batte- 
re dairintrinfeco chi vuol fare ri- 
fonare fama perpetua nel mondo, 
£ome quella alla quale fopra^tutti 
è tenuto d'afpirare vn Prencipc^, 
battendo ogn'hora colpi determi-* 
nati 3 cioè esercitando diuerfe vir- 
tù fecondo i tempi & occafioni, c 
fecondo l'età proportionate. Poi- 
che altri tocchi di virtù fi dourano 
- setire nella fanciullezza 3 altri nella 
giouétù più numerofi;& altri nella 
vecchiezza quando tutte le virtù 
nella loro perfettione e maturità 
deuono maggiormente rifonarc ♦ 

Ma 

■ 
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a spallando al martello del 



tettibulationi , 

ri come principio eftrinfeco; Da_* 



fortuna contraria , le difgratie , 
l'infidie, i patimenri,rinfermità,le 
perfecutioni,e tutte le tentationi . 
Cole che affliggono V anima el 
corpo,e non perdonano ad età,nè 
à conditione : Non ad età, poiché 
come non è hora del giorno,che il 
martello non dia i fuoi tocchi de- 
terminati alla campana; così, non 
è età della noftra vita, che il mar- 
tello delle tribulationi non percuo 
ta l'hùomo in qualche modo par- 
ticolare,come nell'infamia co'l cai 
do e co'l freddo e con la famejnel- 
la pueritia, con la foggettione am 
! maeftramenti,ecorrettionijneira' 
dolefcenza con gì* incendili del 
fenfo e dell'amore; nella giouentù, 
cori i trauàgli e perfecutionije nel. 
la vecchiezza con l'infermità > e- 




procedono tutti i colpi di 



lira- 
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l'impotenza^ in mille altfii^j^ 
che fpeflb s'accoppiano aircotuisP 
o molti di loro infieme neirifteifsjLj 
età e nell'iftefla perfona . Ne per^ 
donano à conditione>poiche 




^•2 



gioua leflere poùero ò ri<icp,gran^ 



de o piccoloj Prencipe ò prillato..- 
De bu- Anzi non vediamo perfone nel 3 
■ mondo fotto adombrata feliciti 
17. ' più anguftiate & affannate,più ai%& 
, flitte , più foggette , più fofpette 
più odiate , più perfequitate , più, i 
inferme e più tentate di quello,- 
che fono i Prencipi & i Grandi • 
Onde come ben cófiderò Seneca ^ 
vna cura fianca i Prencipi catena-. ' 
taméte dopò i'altra.e no così il ma 
re nelle fini di Libia s'incrudelì- 
fee à riuolgere l'onde à vicéda, co 
me la fortuna gira i precipitofi ca 
fi de'Potentijà quali la notte rran- 
quiilanon dà ficura quiete, nèil 
foono- 'affollici petti loro dalle-* 
cure humane » ' Poiché realmen-* 



te 
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fra le delitie e morbidezze de* 
ripofi loro , Ipeflb fi tramezzano 
fpine di tófpetti e di cordogli , di 
falfe reiationi di tradirne ti e mille 
fcompigli, per rimedio de'quali fi 
perde il fonno e la quiete, penfan- 
do fempre à rifarai- danni, à ripa- 
rar offefe , à preparare munitioni 
ad effeguire feueri giuditij , à ra- 
frenar infolenze co' 1 di più che^ 
lèco portano i gouerni' Si che do- 
minando à gl'altri i Prencipi fi fé- 
dono publici ferui , e l'hauer co'I 
dominio tante ricchezze , d' altro 
loro non ferue che di catene gem- 
mate per tenerli honorati prig- 
gionieri tutto'l tempo di lor vira 
che gouernano ... • 
'. Dal chenafeeche gl'Horologi 
de'Prencipi.per Io più van pfeftoje 
par che le hore loro fiano più 
breui:cioè che pattano da vna età 
all'altra, prima de gThjiomini pri- 
uat/, con inuecchiarfi affai per té*. 
ì po, 
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po finifcono la giornata della.» 

vita loro nel più bello del regnare. 
in Ire». Non funtiliis longi dies,Jèd inuifi , 
vftt <; eneca . accordandoli con_» 

quel detto della fcrittura facra_ - 
Sedi, io Omnts potentatus breuis vita. Non 
per altro che per le tante cure, af- 
fannati penfieri e continue ansie- 
tà d' animo , che vanno annette al 
gouerno,e perl'infidie occulte che 
iè gli tendono , come diceua Fia- 
uio Domitiano , chearriuano alle 
volte,ò à leuar loro la vita è i fla- 
ti; ò gli fanno viuere con perpetuo 
fofpetto e faftidio . E con quello 
vengono ad abbreuiargliela . 

Ma Copra tutto quello, che ten- 
tationi non hanno i Prencipi più 
degl'altri nomini? Non fono eìpli 
cabili le occafiooi j e le tentationi 
particolari che vengono à i Pren- 
cipi come Prencipi: Ma tutte for- 
fè fi potrebbono ridurre à due ca- 
pi cioè,alla potéza loro, & all' ini- 

poten. 
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potéza,come quella fecóda fpecie 
di qualità , della quale tratta Ari- Arifkt. 
ftotele chiamata, Naturali* potcn- JJjjJJ" 
tia,vel impotenùa ad facile aliquià 
faciendum . 

Alla potenza in prima ; perche 
quefta è vna grand' occafione & 
vn grand'incentiuo di volere cofe 
che non ift anno bene in quanto à 
Dio, & al dritto della raggione_j • 
Dicono i Filofofi con Ariftotele , 
che quando vn oggetto fi ftima_* 
impoflibile,per buono che fia, non 
fi può defiderare effica cernente, 
nè procedere all'elettione de'mez 
zi per ottenerlo. Dal che nafee per 
contrario, che quanto più fi (lima 
poffibile e facile ad ottenerlo,tan- 
to più s'inchina la volontà à voler- 
lo . Così vediamo , che più cofe_> 
defidera e tratta d'hauere vn ric- 
co , che vn pouero ; perche quello 
può, e quefto non può comprarle. 
Hora accopiando la ricchezza^ 

L con 
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con l'autorità e dominio, che fono 
le tre cófe che coftituifcono la po- 
tenza d'vn Prencipe ; quante cofe 
quefta li renderà facili?E per con- 
fequenza, quante ne gli farà dec- 
elerare , che altri non vi penfano ? 
Forfè che non farebbe venuta tan- 
ta voglia à Dauid di commettere 
quell'adulterio , fe come Rè non_» 
hauelfe hauuto il modo d'elfeguir- 
lo & occultarlo , con far tornare il 
marito di quella donna dalla guer 
ra . Nè hauerebbe poi commeiTo 
l'homicidio, fe come Rè non I ha- 
uelfe potuto far porre alle prime»j 
frontiere dell' elfercito . Nè fi 
tentarebbono tant' altri à farc^» 
dell' ingiuftitie & vfurpare la_» 
robba altrui > fe non hauelfero 
i miniftri à lor modo , e quella— 
libera potenza da far'e(feguire_-> 
quanto defiderano. E chi di quel- 
li ch'hanno vfurpato i regni ele_> 
prou incie in quefto mondo, v'ha- 

ureb- 
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urebbe mai penfato , fe le proprie 
forze co'I tener efferati in cam- 
pagna,non haueffe loro refo facile 
l'imprefa? Si che il potere vn_» 
Prencipe quafi tutto queiche— r 
vuole » gl'è vna gran tentatione 
di farli volere fpeffo quelche non 
è lecito. . 'ì 

Nè minor occafione di tentarfi 
e tribolarfi gli dà l'impotenza, at- 
tefo che per gran Prencipe che-» 
fia, finalmente come Prencipe.^ 
terreno, ha le forze limitate e fini- 
te ; & effendo auuezzo à fcapric- 
ciarfi di quanto vuole , quando 
non può h auere l'intento, fi duole 
e cerca mille vie indirette per ot-» 
tenerlo . Gran pena è quella d'vn 
Prencipe quando no può torcere, 
ne tirare le volontà de'fudditi an- 
corché à partiti giudi & honefti , 
come il Re Achab, che non potè 3 
indurre Naboth à vendergli la fua * 
vigna , che ftaua giunta al Palaz- 
- - L 2 zo 
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zo reggio , nè à cambiarla con al- 
tra megliore; ce cafone che lo fa- 
cente poi morire ingiuftamente_ > 
j lapidato fotto altro pretefto . 
Gran tribulatione è quella d'un_. 
Signore , quando non fi vede {li- 
mare come vorrebbeicome Ama > 
che non poteua arriuare ad effere 
falutato da Mardocheo^ non fe_-> 
ne poteua vendicare per rifpetto 

Eftbn.i della Regina Efter; Onde .tentò 
per altra via indiretta appretto del 
Rè di farlo morire con tutta la Tua 
natione. Gran mortificatone d'vn 
Prencipe v che fi vede sbeffato da_* 
Popoli, ò da altri Prencipi , e non 
può farfi. ftimare da quelli , per 
maggior affai potentato , ch'egli 

l'f'u Come quel gran Rè degl'Af- 
lirij j quando dopò la famofa vit- 
toria , ch'hebbe d'ArphaxadRè 
de'Medi, reftando trionfante con 
efferato potentiflìmo in campa- 
gna , mandò ambafeiatori à tutte 

l'ai- 
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l'altre prouincie conuicine,E/ om- 
nes vno animo contradixerunt , & 
remiferunt eos vacuos y & fine bo+ 
note abitttrtmt. Grà difgufto quan 1 
do fi vede rotto vn'effercito fenza 
poter rimediare, e fi vede fcappar 
dalle mani vnimprefa grande,per 
mancamento di poco , come fac- 
cette al Re Antiocho in Perfia_, , lt Mac f, m 
quando non potè pigliare cornea cap.ó* 
penfaua, la ricca Città d'EIymai- 
de>& intefe, che gli era fiato rotto 
vn'altro efferato in Giudea ; poi- 
che dice la Scrittura che Jncidtt in 
languorem pra triBitia> quia naru* 
faftum e fi eificut cogitabat.E ditte: 
J in quantam tribulationem detieni > 
& tn quoi fluftus tfiJiitU , qui iu- 
cundus eram in potè fiate meà. Ec- 
co la potenza , e fimpotenza.Per- . 
che non è Prencipe al mondo che 
non pofia meno di quel che vuo- 
le 5 e non voglia più di quel che-^ 
poffiede_> . 

L 3 Non 
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Non bifogna dunque inganar- 
(ì , perche la potenza de'Prencipi 
terreni è molto limitata , e fpeffe 
volte fi difcuopre impotéza. Non 
bifogna dire , come quel Rè Na- 
bucdonofor, Co gi t attorie m fuamu» 
in eo ejfe y vt omnem terram fuo fub- 
iugaret imperio ; Perche non Tem- 
pre fi diftendono le frontiere , e 
dilatano i confini con la punta_» 
della fpada fenza raggione,efpef- 
fo poi fi trouano come quello, im- 
potenti, & alle volte perditori an- 
co di quel che haueuano . Non_* 
bifogna penfare,che i Rè e Poten- 
tati del mondo polfano tutto quel 
che vogliono , nè anco appreffo i 
loro fudditi con opprimerli : per- 
che finalmente non fono padroni 
della volontà , nèpolfono torcere 
la giuftitia,e ve Iddio,che fempre 
difende la caufa de poueri . E per 
vltimo non bifogna pretendere»^, 
che i Prencipi liano dienti da i 

colpi 
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colpi della fortuna, dalle fciagure* 
dalfinfermità,e dalle dhgratiejper 
che l'ifteffa conditione e flato lo- 
ro , gli rende (oggetti à quefte cò- 
fe più de gl'altri huomini . Ma_» 
qu andò vengono fimili tentatio- 
ni,bifogna refiftergli con fortezza 
più che di bronzo, fenza darli adi- 
to^ fopportare volentieri per Dio 
ogni tribulatione & ogni dhgra- 
tia ; perche quanto maggiore farà 
il colpo, tanto più rifuonarà la ca- 
parla della fama, che fi iparge del- 
ia toleranza e coftanza virtuofa_* 
degna del cuore inuitto d' vn_» 
Prencipe. • v 



LO Suegliatoio è comporto 
d'vna ruota annefla all'altre 
dell' Horologio co'I fuo pefo , che 
la fa girare , & vn martello , che 
mono dali'ifte/ia ruota » frequen- 



za Suegliatoio. £ap. XI 7. 
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temente batte la campana ber di- 
dentro, quando il corfo.della ruo- 
ta non è impedito . E quefto, co- 
me dicemmo.non fignifica altro , 
che la parola di Dio e deTuoi San- 
tina quale à guifa d'vna machina» 
che gira attorno al noftro cuore , 
ben ponderata co'l pefo dell'auto- 
rità che feco porta , ogni volta 
che'l fuo corfo non fia trattenuto 
da qualche renitenza o altra oc- 
cupatone, batte di dentro al me- 
de/imo cuore có gran forza,e fre- 
quenza ,* come in le ftefla prouaua 
cu*** l'anima fpofa,quando diceua,ro# 
diletti mei puljantis , per dettarla 
dal Tonno della negligenza, e farla 
impiegare con tutti i fuoi fenfi à 
ciò che deue operare in feruitio 
della Maeftà diuina con ogni vi- 
gilanza. Perche la natura noftra è 
così procliue al fonno della trafeu 
raggine>de gl'aggi,e ripofi di que- 
fta vitajcome fividde in quelle die 
• ci 
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ci vergini dell' EuangeUo^l^ 
Mattheo , che tanto le pazi^f^ 
me le fauie, Dormitauerunt om^M^ 
& dormierunt)Chc fe non fuflc3jì|v - W . , 
parola di Dio, che da quando Uv*%. ac- 
quando ci fueglia, dareflimo facil- %; 
mente in quel lethargo 5 che con- ' ; H V 
duce al fonno della morte eterna . : : 
Del qual fonno temeua il Rè Da- ^ M 
uid, quando diffe à Dio : Illumina 
oculos meos,ne vttquam obdormiam 
in morte. Perche veramente,^ 
perfone al modo han bifogno d'ef- 
fere fuegliate da Dio, quelli fono 
i Prencipi, e Monarchiche gouer- 
nano, come quelli che hanno mag 
gior'occafione di dormire,e non_» 
hano altro che li fuegli dapoiche 
fi fono addormentati . 

A quello fenfo ditte vnaltra_» 
volta l'ifteflò Dauid , Dormitauc- PfaL 7 , 
runt qui afctnderunt equos ; cioè 
fpelfo fi fono addormentati quei 
che fono afcefi sù i caualli dell^» 

gran- v 
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grandezze 5 e de gfhonori , efpone 
creg.$. S.Gregorio; eifendo che fono tan- 
MoraL t0 auue zzi à caminare co' piedi 
1 * d'altri , ad efler feruiti e (limati , 
fenza incommodarfi in cofa alcu* 
na;che fe ne (tanno à lor beli aggio 
con la mente quieta, come chi dor 
me , fenza penfare > che bifogna^i 
che tutti operino e fatichino per 
Dio in queftavita , e che feffer , 
Prencipi , non gli feufa dallo/Ter- 
uanza della legge fua, & e(Tercitio 
delle virtù,fenza del quale 5 per vir- 
tuofo ch'egli (la habitualmcntc^, 
fecondo la dottrina d'Ariftotile fi 
dice come addormentato: Somnus 
tnirn e fi vite ocium, non epe ratio j 
come al contrario haueua detto 3 
che la vigilia confitte nelfvfo del- 
l'anima i Anim* vero vfus,vigilia. 
Donde caua,chei buoni non dif- 
_ ferifeono da cattiui , quando non 
Uh.%. opQrano.Ntbtl emm (dice egli) dt- 
Emdem. /cnmwts tnkr dormicntes e fi. Sag 

giunge 
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giunge à quello , che i Prencipi 
d'ordinario viuono così inganna- 
ti , come quei che dormono j per- 
che poche volte adoprano i fenfi 
per chiarirfi delle cofe, ltandofcne 
per Io più à relatione de'miniftri e 
familiari.che dipingono loro i fat- 
ti come vogliono . Onde giudica- 
no di quellijcome X intelletto de' 
fantafmi, che fe gli rapprefentano 
. quando l'huomo dorme , e fanno 
mille cartelli in aria,fenza che rie- 
fca loro quel che penfano , nè fi 
trouino vna verità in mano,quan- 

dopoifi fuegliano , Dormierunt fJU.7f 
fomnum fuum> & nibil inuenerunt 
omnes viri diuitiarum in manibus 
fuis . E tanto più s'ingannano ò 
profondamente dormono, quanto 
men credono di dormire , e più fi /in- 
fognano, come i fomnambuli,de_> 

, quali parla Ariftotele, che dormen 
do s'alzano e caminano . é$ gè». 

Ma quel che c peggio, quando**^* 

ri- 
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fi ritrouano FPrcncipi così addor- 
mentati nelle tenebre d'alcun^ 
ignoranze^ per disgrafia nel pro- 
fondo di qualche peccato 3 noa_* 
hanno chi lifuegli con la corret- 
tane: perche come fono Superio- 
ri, no s'arrifehiano i fudditi à cor- 
t» Re- reggerli . Onde difle Ifocrate che, 
xLm. P rtua t° s bominestfer multa sùt^qus 
erudiunt ; princtpibus autem nihil 
eiufmodi contingit> fed quos omnium 
maxime infìitui coueniebat>bi mox 
fufeepto principatu 5 fine vllis moni- 
toribus <etatem extgunt . Di che 
apporta la raggione>dicendo:P^- 
paucis enim ad eos patet aditus: qui 
Hjerò familiariter cum eis viuunt , 
ad gratiam & dicunt & faàunt 
omnia-, . 

Quanto più dunque i Prencipi 
hanno occafìone di dormire , e 
manco hanno appreflò di loro chi 
li fuegli, e vada eccitando al bene 
con buoni auertimenti & ammo- 
. ■ nido- 



Digitized by Google 



DiPrencipi. 173 

nitioni ; tato più han bifogno del- 
la parola di Dio , che faccia que- 
ft'vfficioin tutte l'occorrenze, e 
non gli lafci dormire nelle tenebre 
dell'ignoranza su icaualli altieri 
del comando , e grandezza loro. 
Perche mal guida , dormendo , fe 
fteflb l'huomo e peggio gl'altri; 
E più fi pericola à cauallo , che à 
piedi, fenonfiftàcon moka vi- 
gilanza . 

Ma è da notare primieramen- 
te , che così come lo fuegliatoio 
materiale Tempre oprarebbe , fe_^ 
non fuffe rattenuto da qualche^ 
ferro cheli fuol traporre, acciò 
non Tempre corra , ma folamente 
quando arriua il tempo al punto 
che fi vuole: così la parola di Dio 
fempredafeoperarebbe , e rene- 
rebbe il noftro cuore fuegliato , fe 
non fulfe rattenuto il fuo corfo da 
tante occupationi diuerfe > intop- 
pi , e diftrattioni di quefta vita», , 

che 



che s'interpongono , e non fanno 
applicar l'animo alle chiamato *i 
di Dio, tenendo in tanto rhuomo-v? 
addormentato ne' proprij interef- ' 
fi, aggi , e piaceri del mondo. 

Trou. 6. Nè dederis fomnum oculis tuis> nec 
dormì tent palpebra tua , difife Id- 
dio ne' Prouerbij; parlando appun- 
to cori quei 3 che gouernano , co- 

j.paftor. me dice S. Gregorio : Et vn'altra 

' quando confurges à Jvmno tuo i E 
*'pf S. Paolo à Teflalonicenfi , JYoa-» 

Jumus no&is ncque tenebrammo , 
igitur non dormtamus ficut & ca- 
teti , /ed vigilcmus . Et à Corinthi 

iff Sir " ^vigilate iujii, & noltte peccarti , 
Et in fomma,£«* ftò ad oJlium 3 & 
pulfoy/ìquisaudterit'vocetnmeamy 

jipoc.ì. diflfe Iddio nell'Apocalifle ; Ela_# 
fpofa fua, che l'anima fedele 
confetta hauerlo fentito : Vox di- 

c " w ' f- lefti mei pulfantis : /urge amie*-» 
mea ; perche non mancano mai 

toc- 
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tocchi di buone infpirationi , e di 
qualche voce di Dio interna, Vox 
etusy dice S. Bernardo, w/piratio f *• 
, ac iuiìi timoris incuffio . m CaU 
Mà l'importanza ftà, chealfuo- 
no di quefte voci non fèmprefi 
fueglia, ò pur non s'alza f anima 
fpofa; e par che non fi Tappiate- 
uaredal letto delia fua negligen- 
za e del fuo ripofo, trouando per 
ciò mille fcufe , come all'hora di- 
cendo , Expcliaui me tunica me a , 
quomodo ìnduat Ma i ìaui pedcs 
mcos y quomodo inquinabo illos i 
Quanto più vria perfona ripofa 
adagiatafoente nelle commodi- 
tà di quefta vita; quanto più fi ri- 
troua fpogliata della vette predo- 
fa, & habito della virtù, con i pie- 
di degl'affetti terreni lauati nel- 
l'acque delle dclitie mondante: 
tanto più fente repugnanza allo 
fuegliarfi, &alzarfialk chiama- 
te di Dio. E perciò pochi ricchi , 

po- 

• 



Digitized by Google 



ijù Horologio Spirituale 

pochi Grandi , pochi Prencipi , e 
Signori fi fuegliano,e s'alzano vo- 
lentieri alla parola di Dio . Per- 
che d'ordinario ripofano e godo- 
. no più degl'altri , dormono più 
degl'altri 3 e guftano più degl'al- 
tri le delitie e piaceri di quefta_» 
Arnese, vita . Onde, Va qui opulenti eHis 
6. in Sion 3 optimatei>capita populoruniì 
&c. qui dormiti* in leilis ebur- 
nei s, & lafciuitis in flratis ve/Iris, 
diffe Amos Profeta» Attefo che_^ 
menando vna vita tale»difficilmé- 
te l'huomó fifueglia ò fimuoue 
ad afcoltare,come deue, la parola 
di Dio, benché quella non man- 
chi mai di battere al noftro cuo- 
re. Verbum Dei nunquam faceti 
% d j™~fednon femper auditur 3 dkc S.Ago 

6}. ftino. 

Tolto dunque l'intoppo del- 
le fouerchie delitie & aggi di 
quefta vita , non lafciarà la paro- 
la di Dio d'eccitare l'anime àfuo 

tem- 
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tempo alla debita vigilanza; co- 
me quella che particolarmente»*/ 
deue tenere chi gouerna. Etenim> 
diceS.Bernardo,// qui alus pnee/l *» f 
tn foltcttudmc , vtx vnquam vel 
raro fecurè vacai /ibi , dum fem- 
per ttmet fui penuria facere fubdi- 
M,ò? non piacere Deo* quod comu- 
ni utilitari) propria prafert quietem. 

Secondariaméte è dsrnotare^che 
fe bene il martello delfhoroiogio 
materiale, alle voltje batte di i uo- 
ri,& alle volte di détro la capana, 
fecondo la diuerfità degl'horolo- 
gi,come dicémomódimeno il mar- 
tello dello fuegliatoio Tempre bat- 
te di dentro co colpi doppi) e fre- 
quenti, e fenza numero determi- 
nato. Significando che la parola 
di Dio , che principalmente fue- 
glia l'anime > è quella parola inte- 
riore y che batte al cuore, Non le- lii x d$ 
gtfrtque dottrina fonante forinfc- gr*n* 
cus )fed interna^ atque occulta , di- chrifii 

M ce "*' a * 
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ce S. Agoftino . Cerche moltt-* 
parole di Dio fi fentono có l'orec- 
chie, molte fe ne leggono con_» 
gl'occhi , le quali fe non arriuano 
à toccare il cuore di détro có l'ef- 
ficacia della forza fopranaturale , 
nó fanno effetto di fuegliare & ec- 
citare l'anima à quel che fi deue , 
anzi la lafciano più addormenta- 
ta che mai ; cornei! vidde nel Rè 
Faraone , & in tanti altri, che fen- 
, tono ben la parola di Dio, e non fi 
fuegliano,nè fi muouono per queK 
la. Mà fe arriuano à penetrar'ef- 
xTdm. ficaceméte final cuore , Tangente 
j'f. 6. Deo cor hominis per Spiritus /aneli 
«*M- illuminationem , fono tanti i colpi 
doppij » e sì frequenti che gli dan- 
no, che infallibilmente vengono à 
fuegliarla. Attefo che non dà col- 
po efficace la parola di Dio , che 
non fia doppio , e che non l'ecci- 
ti infieme all'amor fuo, e del prof- 
ilino 5 all'amor della virtù y & 

odio 
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odio de' viti;; al defiderio celefte, 
& al dilprezzo del mondo; alla_, 
giuftitia, e clemenza d'vn Prenci- 
pe 5 & altre cofe fimili . 

Finalmente bifogna auertire_^, 
che così come per far'operareò 
correre lo fuegliatoio, bifogna ca- 
ricarlo bène , & accommodarlo in 
modo , che almeno in cèrti punti 
ò certe hore determinate fcappl 
d'ogn' intoppo , e corra libera- 
mente ; così per fare che la parola 
di Dio operi , e fuegli l'anime no- 
ftre nell'occorrenze y bifogna che 
ila ben ponderata e caricata nella 
ruota dèlia memoria noftra, te- 
nendo àlnentè alcune fententie, 
ò confiderationi della Scrittura». 
facra,oltre a quelle,che all'impro- 
uifo gli dettar à lo Spirito fanto , 
leggerà}© fentirà dire da altri; ac- 
ciòche fegli sóminiftrino nell'oc- 
cationi » e battano al cuore quan- 
do bifogna eccitarlo; non eflendo 
• *\ • M 2 efp|i> 
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efplicabile la forza , 
parole diurne, e ciò che operano,» 
ancorché il cuore fufle di pietra^*; 

Numquid no verbo, me a quafi mai- 
leus contenni pctram, diffe l'ifteflb 
Iddio in Geremia j Perche none 
martello che batta così gagliarda- 
mente la campana , e così fpezzi 1 
le pietre , come la parola di Dio it 
inoltri cuori, quando glifueglia 
dal fonno del peccato > e gli ridt&jjjL'' 
ce à vera contritione , e peniten- 
za . Laonde fi douranno fegnalar |' 
re alcuni detti della Scrittura di- r f 
uina proportionati à diuerfi tem- ^ 
pi & attioni noftre del giorno, per 
eccitare fpeflò la mete con quelli; 
e determinare le fue hore partico-* •. 
lari, nelle quali fi tolga ogn'impe- 
dimento & ogn altra 
ne , e s attenda folamente à fenti- \ 
re la parola di Dio , ò in viua vo*L 
ce nelle prediche ,eprattiche (pi- J 
rituali, ò in fcr irto, leggendo libri t, 

fanti,"" ' 
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fanti e deuoti . O pure nel! oratia- 
ne , afpettando che Iddio parli , 
come liiole al cuore , nel ripofo c 
quiete della contemplatione , ao 
cièche al tocco dello fuegliatoio, 
e chiamata di Dio , habbia à dire 
come Samuello quando dormi- 
ua, e fi fentì chiamare dallo fteflò 
Dio; Loquere Domine) quia au- t.R*g.i 
dit feruus tutti , per eccitarfi al- 
l'opere di fuo feruitio con la vigi- 
lanza che conuiene, e ftar fempre 
più auertito , e con gl'occhi aper- 
ti per efleguire il fuo fanto volere. 



- 

»•»•••»»■ • •• • • • . . • • . 



Tunti o tempi ne' quali fi doura 
adoprare io Juegiiatoio 
di queffhorologio. 

• ■ Cap. XI lì» 

IN tutti i tempi >& in ogni pun- 
to della ruota diurnale diui- 
fa in ventiquattr'hore fi può ac- 

M 3 co- 
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comodare lo fuegliàtoio carico , 
accioche arriuando à queIlo,facci 
l'effetto di battere ò fuegliare . E 
così in qualfiuoglia hora ò punto 
della noilra vita > la parola di Dio 
può fuegliare l'anima , e battere il 
noftro cuore } come frequétemente 
per diuina prouidenza accade.Mà 
perche dal canto noftro non li la- 
ici induftriada vfare } mediante^» 
fift elfo aiuto di uino , conuenien- 
tiflimacofa farà caricare la ruota 
di quefto fuegliàtoio per certi té- 
pi determinati, quado deué l'ani- 
ma eccitarli,& alzar gl'occhi del- 
la mente àDio, cauando dalla_» 
Scrittura diuina e dalia dottrina 
de' Santi alcuni detti e cònfidera- 
tioni per feruirfene in efil tempi, 
de' quali porremo qui alcuni per 
e/Tempio. 

» ■■* .1 1 . yj * • 

' 4 • i • / 

, •- .« «»«* » I « • 

Quan- 
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I Quando fi fieglia la mattina . 

" L primo tempo conuenientifli- 
. mo di fuegliare l'anima noftra 
a riconofcere Dio , è fubbito che 
s'aprono gl'occhi dal sono la mat.7 
tina , eccitandoli con quelle paro- 
le del Rè Dauid , Ego dormi ut & vf%l.%, 
foporatus fum , & exurrexi > quia 
Dominus fufeepit me . Mane or atto vf«l.%i. 
mea praueniet te . Considerando 
il beneficio gràde, che Iddio gl'hà • 
fatto in conferuargli la vita fina 
quel punto, acciòche dopò rifto- 
rato il corpo , l'anima di nuouo 
s'accinga à riconofcerlo e bene- 
dirlo la mattina , come datore.-» 
d'ogni fuo bene , & vnico oggetto 
de Tuoi defiderij. Ma la prima rico 
gnitione dourà enere co vn fai uto 
riuerente à quella Maeftà diuina, 
che adoriamo, e che più d'ogn'ai- 
tro è tenuto di fare vn Prenci pe, il 

M 4 qua- 
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quale potrà dire in quelto modo. 

Signore de Signori, e Rè dei 
Regi da chi riconofco tutto il mio 
effere;e da chi riceuo Tempre nuo- 
uo fpiraglio di vita, ecco che al 
principio di quefto giorno,rappre- 
fentandomi dauanti la Maeftà vo* 
ftra per adorarui , m'abbatto fìn'al 
centro della terra, riconofcendo- 
micome vn picciolo granello di 
terra, più inferiore dell'altezza e 
grandezza voftra, che non è il cé- 
tro della terra dalla circonferenza 
del cielo . E perche vi compiace- 
fte fupremo Signore di adornarmi 
il capo con ricca corona di domi- 
nij e flati , con quella fteffa coro- 
na. Dio mio, v'adoro, enuerifco, 
defiderando co'l dominio ch'ho 
intefta, hauer meco le volontà 
de* miei fudditi pronte ad amarui 
& honorarui , come hora io fò, 
riconofcendoui fommo & vniuer- 
fai Padrone , Bxx Regum , & Do- 

- mi- 
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mìnus àominatium , nel folio cele- 
fte, come quei vecchi Prehcipi del 
Paraculo , de' quali fi fcriue nei- 
l'Apocalifle che , Mittebant coro- Afoc.+ 
uas fuas ante thronum , dkentes , 
Dignus es Domine Deus nofìer ac- 
cipere glori am & honorem . 

Dopò quello faluto & adora- 
tone, dourà indrizzare con fermo 
proponimento tutte l'attioni fue 
di quel giorno à gloria de Dio » 
vtilità dell'anima propria , e buon 
gouerno de' fuoi popoli , confide- 1 
rando che a quello fine Iddio l'hà 
creato, e li foftenta la vita, e'1 do- 
minio fin'à quel punto , acciòche 
ricominci la fua giornata co nuo- 
ue , e fante operationi . E per elfe- 
guit e quello buon propofito, e re- • 
filiere ad ogni tentatione ò tribu- 
latione , li cercarà nuouo aiuto e 
nuoua forza, dicendo con Efaia_»; 
Etto brace hium nojlrù in mane , & ifai. 33. $ 
Jalus nofira in tepore tribulationis . 

Quan- 
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Quando fi nueHc. 

VEftcdofi potrà eccitare l'ani- 
ma fua co'I cófiderare la mi- 
feria dell'huomojche per gran Prér 
cipe che fia , nafce nudo , e viue 
sépre bifognofo di coprirli co tan- 
ti veftimenti , che altro non fono , 
che fpoglie ò peli d'animali , baue 
2„b i. di vermi , e fieno della terra. Nu- 
dus egreffìts fum de vtero matris 
me£> & nudus reuertar illuc (dice- 
ua Giob ) per gran Signore che_> 
fufTein Oriente. E quel che più 
importa , è la nudità dell' anima-j, 
chepiù bifognohà d'efler veftita 
delle virtù , che non il corpo de' 
• fuoi panni. Onde potrà riuoltarfi 
à Dio , dicendo ; Sino à quando 
Signore,reftarà l'anima mia ignu- 
da di virtù , e come vergognofa_* 
$ fenza adornamenti da comparire 

auanti Ja Maeftà voftra ì Sò che 

quelli 
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quelli , che andorno al conuito 
fenza la verte nuttiale, fumo atro- 
cemente caftigati. Che mi gio- 
uano tante vefti materiali , che_-> 
non poflòno coprire la nudità del- 
l'anima mia?QuefH habiti per bel- 
ile ricchi che fiano, non potranno 
mai coprire le bruttezze de' miei 
peccati auàti gl'occhi della Mae- 
ftàvoftra. Vna fola vefte , Dio 
mio, mi potrebbe baftare, ch'è 
quella dell'innocenza, che-pur fu 
reftituita al figliuol prodigo, qua- 
do dille fuo padre,C//tf proftrtefto- inai, 
lam prtmam , &induite illum-j. 

Quefta, D;o mio, Padre, e Si- 
gnor mio , ti cerco ogni mattina , 
acciò poffadire vn giorno con_» 
Efaia, In dui t me Domtnus -ve/ti- if*i.i6. 
mentis falutis , indumento tu- 
fittine arcuttdedit me . Per operare 
poi conforme à quelli , e feruirti 
come deuo tutta la mia vita ♦ / • 
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Quando fi mette Varine . 

ARmandofi della fpada ò al- 
tre arme folite, cófideri che 
di maggior prefidio ha bifogno 
-per gl'inimici inuifibili dell'anima, 
che per gl'inimici vifibili del cor- 
tfhtf. 6. po : Quoniam non eli nobis collu- 
clatio aduerfus carnem & /angui- 
nem , fed aduerfus principe* & po- 
tè fiate s , ó*c. contra Spiritalia ne- 
quitta in cceleftibus . E però fe tan- 
te arme s'adoprano per cuftodia 
,.. .... del corpo , quanto più perficu- 

jezza dell'anima ? Propterea acci' 
p'fte armaturam D«,diceua l'iftef- 
foS. Paolo, vt poffttis rejSHere in 
Àie malo , induti loricam iufiitia 
ère. in omnibus Jumentes fcutunu* 
fidò , & galeam falutis affumite ì 
& gladium Jpiritus yiauod e(l ver- 
bum Dei . Rinouando tutti gl'atti 
di virtù , e proponendo «on l'aiti"* 
to diuino di refilterc à tutte le—» 
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di peccato nell'anima, anzi milita- 
re valot ofamente in feruitio & ho 
nor di Dio onnipotente . 

Usuando andar à al fuo Oratorio^ 
o alla Chie/a 

I Primi pafsijche deue dare ogni 
Chriftiano fubito alzato da 
letto la mattina, e particolarmen- 
te i Grandi, che fono tenuti à dar* 
effempio à gl'altri , faranno verfo 
la cafa di Dio à riuerire efterna- 
mente,& interiormente quel fom- 
mo fattore,che creò il corpo e l'a- 
nima , e mantiene l'vna e l'altro 
giornalmente co' l fuo continuato 
e liberafinfluflò.Onde fubbito au- 
uiato à quella volta potrà dire . 
Ecco che à voi me ne vengo ò 
grande mio Dio,come figliuolo al. 
Iattanza di fuo Padre ogni matti- 
na per fegno d'offeruanza , à rice- 

\ ueie 
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uere i voftri ordini e comàdi. spi- 
ratemi Signore ciò ch'io debba_. 
fare alla giornata in quefto fanto 
loco, doue in comparire } mi s'ac- 
cende il defiderio delle cofe cele- 
fti,gode e fi diftrugge, per così di- 
re , l'anima mia nell'amor voftro . 
83. Quàm diletta tabe macula tua 'Do- 
mine virtutu 3 diceua quel Rè tan- 
to amico voftro t CocuptJcit & defi- 
cit anima mea in atrijs tuis . Vifta 
eh' hebbero la della quei tre Rè 
Magi/ubbito fi metterò in camino 
- & andorno ad adorami. Et io che 
tante ft elle, e raggi di lume fopra- 
celefte riceuo ogni giorno, à pena 
aperti gl'occhi la matinaj come__> 
non correrò fubbito à trouarui & 
adorarui , per offerirai ciò che hò 
ne' miei flati ò regni , e me fteflo 
tutto in feruitio voftro ? 



Nel- 
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Nell'àfcoltare la Afrffa . 



O Viuidourà attendereà ciò 
che fi rapprefenta in tutto 
quel facro mifterio , & adorando 
con ogni riuerenzain compagnia 
de gl'Angioli quel Santo de'Santi, 
vero figliuol de Dio neireleuatio- 
ne del fantiflìmo Sacramento 5 po- 
tràdire. Che eccello d'amore è 
quefto , che veggo in voi eterno 
mió Dio ì Cum dilexijfet fuos y qui 10.13. 
erat tn mundo 5 in finem dtlexit eos, 
iftituédo quefto Sacrificio diuino , 
per mezzo del quale venite per 
noi ogni giorno da Cielo in terra, 
Ecce vobtfcum Jum omnibus di e bus Matti, 
njfquc ad confumationem fdculi ; & 28 - 
in modo così marauigliofo , che 
hauete compendiato in quello > 
tutte le voftre marauiglie . Che al 
detta d' un Prencipe del voftro 
popolo fi fermaffe il Sole nel cic- 
lo* 



Digitized by Google 



igi Horologio Spirituale 

hfue iolo,fù gran marauiglia; ma che alla 
parola cTvn pouero facerdote, ve- 
ga il Sole di giuftitia in terra, que- 
lla è maggiore • Che al detto vo- 
ftro fteflofi ftabiliflero i Cieli > e 

?/ $2. dal nulla fi creafle il tutto . Verbo 
Domini Véli firmati funt\ ipfe dixtt 
& fafta funK gran cofa.Ma che al 
detto d'vn facerdote venga giù il 
Creator de'cieli à coftituirfi in_f 
quefto Sacramento > e la foftanza 
del pane fi conuerta in iòftanza_* 
fuajqueft'è maggiore. Che voi 
Signore onnipotente teniate ap- 
. pefa tuttala terra con tre dita* 

/>mo. come diceua il Profeta Ifaia , Qui 

appendi! tribus digiti* molem terr<e> 
è pur gran cofa ; ma che vn Sacer- 
dote tenga fra due dita il Creato- 
re del cielo e della terra > queft 1 è 
maggiore . Che la Madre voftra 
fantiflìma cqn dire vna volta, Ec- 
ce aneti la D omini > fiat mibi fefun* 

dfém vcibum tuum , foefle inc{u> 

narui> 
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narui; perche ail'hora incontinen- 
te, Verbumcaro faclumejt\ gran 
marauiglia ; Ma che vn Sacerdo- 
te dicendo, Hoc e/i corpus meum , 
ogni marina vi facci venire Tem- 
pre che vuole, in quefto Sacramen 
to che,come dice S.Thomafo, eil 
velati nou a ine ar natio , queft'c 
maggiore . Da ranto ecceflb dun- 
que di marauiglie io cauo il gran- 
d'amore j che ad inftituire quefto 
facrificio vi fpinfe . O bontà diui- 
na,e come potrei mai corrifpon- 
derui à tanto amore? Altro noa_, 
poflb fare, che gradirlo, e daruene 
benedittioni, offerendo prima voi 
à voi fteffo in quefto facrificio in- 
cruento in memoria della voftra 
palfione ; ad honore di tutta la 
fantiflìma Trinità, in ricognitio- 
ne di quella diuina eccellenza,che 
adoro;& in remiflìonede'miei pec 
cati , già che fi rinoua il facrificio 
di quell' Agnello,^ tolti t peccata 

-N muti" 



"i 94 Horologio Spirituale 

mundi : E poi offerendo me fteflb, 
e'1 mio cuore in holocaufto, già 
che abbruggiar dourebbe nel fuo- 
co di tanto amore , disfarli & in- 
cenerirli di contritione& humil- 
tà> eh e il {àcrificio, che v offeriua 
quel Rè tanto voftro amico,quan- 
ffàUi». do diceua > Sacri/Scium Deo i/piti- 
tus contribuiate* , cor contritum & 

* • * * 

bumiliatum. 

Quando baurd da dar'<vdicn%a 
à fuoi fitddtt 't. 



N 



On è còfa che rapprefenti 
al modo la Maeftà di Dio> 
come quella d'un Prencipe , pot- 
ivi^», che come ditte S.Tom afo : Agit in 
TTÌnM 'B.e%nOfquodTìeutinmuudo . >' 
xu ' 9 ' Ma per rappresétare bene que* 
fLo perfonaggio , bifognarebbe à 
proportione participar della bon- 
tà diuina più degl'altri h uomini 
priuatij così come partecipa della 

po- 
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potenza • E so certo eflere io iti-* 
ciò inferiore à moki buoni fuddi- 
ti . Xenofonte benché gentile dif- U br. 7# 
fe che 3 / mperium ne mini conuenit> deexpe* 
qui non fit melior illis, quibus impe- jf c ^ 
r*/. Che confufione dunque è la 
mia ritrouandomi in que4o Joco 
con sì poco merito ? In oltre, per 
quel che tocca alla prudenza ne- 
ceffona ad vn Prencipe , il Rè Sa- 
lomone quando entrò nei fuo go- 
verno ditte, Quis poterti iudicare j.^., 
populum ijìum^ populum tuum hnne 
muìtum ì Hor che dourò dir 'io Si- 
gnore i Però à re ricorro Teforie- 
ro della diuina fapienza 3 e difpen- 
fatore de i doni celefti,e come vn' 
altro Salomone in quel tempore- 
go à pregarlo* mihijcdium tua- $ M p. f . 
rum aj/ìjtricem fapientiam^ per fa- 
pere accertare iltuofanto bene- 
placito . Donami gratia Signore , 
ch'io altra mira non habbia > che 
al dolere, e ne miei fudditi * altro 

N 2 non 



* 

■ 
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non procuri , che la gloria voftra 
con vtile loro fenza mio int erette , 
c riferifca à voi l'honore e l'offe» 
quio, che mi fanno, come voftro > 
benché indegno miniftro. 



Te mi riuolgo Angelo del 



gran configlio per faperO 
ciò che mi debba fare > già che_~» 
per amor de grhuomini tal nome 
prendefte , & in fatti con tutti gì* 
amici voftri fempre mai 1 efferci- 
tafte. Sò bene il lume 3 che deftt-y 
ì) al Re Dauid , quando teco fi con- 
figlio fe douea affaltare i Filiftei > 
ch'erano andati à fòpprender Cel- 
la , & in tant* altre occasioni : nè, 
reftò mai confufo chi à te fece ri- 
corfò . Però non mi mancare Dio 
mio in queft* occafione, ifpirami 
quel che fia meglio , e dami forza 



Quando dourà imprendere qual- 
che rraue nepotio. 





e trac 
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c traccia da eseguirlo, acciò rieo- 
nofcendo da te il buon focceffo, ti 
dia lode e^loria in ogni mia oc- 
correnza^ . . „ . 

Dopò qualche difgratia . 

SI cut Domino placuiuitafaclum M f 
e fi ìfitnomen Domini benedi- 
ffum. Si bona recepimus de manu 
Dei t mala cur non fufiineamus / 
diccua il S. Giob . Tutto ridonda 
in gloria di Dio j ch'è quello che / 
douemofopra tutto bramare. An- ' 
zi mi rallegro di queft'occafiorie , 
per hauer'à (offrire vn poco per 
amor fuo con patienza > confor- 
mandomi co'l Tuo fanto volerei 
perche , P attenua iujlitiam opera- 
tur. Nè per quello defpero di non 
hauer' à riceuere altretanta con- N 
folatione dalle il effe mani;perche, _ . ^ 
Dominus mortificai 3 & viuificat ,. i.r^.». 

€ la confoiatione, che perdo nelle 

N 3 cofe 
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cofe Temporali di quella vita , me 
la reduplicai con maggior mio 
profitto in quelle , che fono ordi- 
nate alla felicità eterna . 

Quando batterà qualche ten- 

t attorie . 

— - * 

CHe miferia farebbe quella.* 
d'vn Prencipe, fe fi vedclfe 
in profsimo pericolo di perdere in 
vn punto tutti i fuoi Stati ò Re- 
gni con la gìurifdittione , ch'ha iti 
quelli ? Ma fenza comparatone, 
maggior miferia è quella di qual- 
lìuogliaCh ridiano, che li vede in 
pericolo di perdere la grafia di 
Dio, ci i us h ereditario, che ha 
nel regno de'cieli, per vna fòla teri 
tatione & vn confenlò che lì pre- 
ft a in vn momento . 0 momentum 
if. 144. vnde pendei aternìtas \ perche Si- 
gnore, T{egnum tuum t regtium om~ 

nium faeulorum ; è di quello retta 
v * . pri- 
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priuata f anima per lo peccato in 
vno i dante . E pure ii rimcdio,e lo 
fcampo è in mano noftra co'l non • 
confentire , già che l'aiuto di Dio 
è Tempre pronto . Hor farò così 
prodigo io dell'heredità del cielo, 
che coftò tanto cara al figiiuol di 
Dio , e così traditor di me fteflò , 
che potédo fcampare vna tal pcr- 
dita,mi lafci vincere per non refi-< 
ftere vn tantino? Come potrò do- 
minarci miei flati, fe non sò do- 
minare le mie paflìoni?Che rifpet* 
to haueranno à me i miei fudditi , 
fé io non hò rilpetto à Dio ? Sarò 
per auentura così infedele io* al 
mio Dio , che volontariamente-» 
m'induchi à difobbedirIo,caftiga- 
do io così rigorofamente la difob- 
bedienzade miei fudditi,che non 
fono obligati tanto à me, quant'io 
à Dio ? Come hauerò mai animo 
di contattare lo Spirito fanto»i 
che con eccello di bontà in que- 

N 4 . fto 
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floftelfoputom'intenerifce ilcuq 
re? Non Ha mai Dio mio, ch'io vi 
laici per altri, ò per me fteflb : ma 
vi prego che non lafciate voi à me 
in mia mano fola ; poiché fapetc 
i'incoftanza mia , Adiuua me Do* 
mine Deus meus^ne difie/S tris à me* 
Liberatemi Signor mio da me ftef* 
fo, e dalla tentatione, acciò non** 
m'inganni i ma con voi fia femore 
per amarui & obbedirui , e pigliai; 
l' armi contro me fteflb per e%. 
fempre con voi . , , . ., 

Xjtrouemilofi caduto in qualche^ 
graue peccato, 

C He mi giouano le ricchea2ft 
terrene, e rhereditàdimifc 
padre con tutti i Stati , che m'ha 
lafciato, fe io hò perfo , Secundttnt 
prafen tem tufiitiam , il iu s , ch'ha- 
ueoo ali'heredkà del cielo? Mille 
Stati ò Regni di queftt, fono nulla 

* * in 

f \ ** ** «Lia 

* 

t 
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in comparatone d'vn cantoncino 
del Paradifo. Se tato più rincrefce 
ad vn Prencipe, che ad vn huomo 
priuato il cadere in pòuertà ò fta» 
to feruile in quello mondo; com'è 
potàbile eh' io nato Prencipe mi 
foggetti ad vna beftia infernale ? 
Che dal comando, che tengo,ca- 
da in vna fcruitù così vile ? Che 
quefte carni auuezze co tanti ag* 
gi, quello corpo tato reuerito,hab 
bia da eflere conculcato e buttato 
à cani dell'ioferno?Lingua auuez- 
za à lodar Dio, l'habbia da beflé- 
miare in eterno?Cuore creato per 
amarlojl'habbia da odiar perfem- 
> pre, fenzapiù corrifpódere à quel 
fommo bene? Non fia mai Dio 
mio vna cofa tale; ma già che per 
voftra bontà mi date tanto Iume,e 
ponefte inmio arbitrio co'l vollro 
aiuto il riforgere, ecco che gemen- 
do co'l cuore , torno da voi mio 
Patfre com'il figliuol prodigo, Pa- 
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ter pece atti in calum & coram té j 
zmc.i$. tutto è vero; ma hora detefto tut- 
ti i miei peccati /òpra ogn' altra 
cofa deteftabile , & à voi chiedo ' 
perdono, riconofeendo il mio fal- 
lo , e proponendo f emendatione 
co'l confettarmene à fuo tempo • 
Però non vi fdegnate d'accettar- * 
mi,e rimettermi in gratia voftra-/» 
(cancellando con quella la colpa, 
e facendomi fentire, come al Re 
Dauid quando dine, Peccaui Do- 
mino, Dominus quoque tranftuìit 
peccatum tuum . 

Dopò qualche buon Juccefjò. 




Cme fai confolare i tuoi fer- 
ui ò grande Dio, dator d'o- 



§ ni mi ° Dene ? Confolationes tu* 
Utificauerunt animarti meam, Non 
iftimo tanto il buon fucceflò,quà- 
to che mi viene dalie mani tue, e 
l'hauerquefta per caparra d'altre^ 
- cofe. 
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eofe . Non m'infuperbifca io dun- 
que Signore, poiché l' acquifto è 
itato voftro. Non mi gonfi del té- 
porale ; già che è vento ò nulla • 
Non mi diftolga da voi > già che 
da voi lo riconofco ; Ne mi facci 
defiderar altro che voi» già che in 
voi hò tutto , e fuora di voi non_i , 
trouo altro , che apparenza fenza 
frutto. ; 

• ■ 

v • — 

Nelt andar* mangiare . 

* 

BEa/i qui ad canam nuptiarum 
agni vocati funt, duTe 
uanni. E laraggione la diede il 
Profeta reale à Dio : perche, Ine- & 
briabuntur ab vbertate domus tu<e<> 
& torrente voluptatis tua potabis 
eos . Quello farà vero conuito, 
quéllofarà gufto di fatietà, doue il 
cibo non carica il corpo , doue il 
vino non drftoglie la mente , doue 
il diletto non finifcc,nè faftidifce. 

Se 
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Se vna parola di Dio in queftà vi- 
ta gufta più che cibo del mondo j 

Quam dulcia faucibus meis eloqui» 
rf. n8. fua , ( diceua il Rè Dauid ) fuper 
mei ori meo ; che farà nell'altra-, ? 
Ecco ch'io hora vò à tauola , e per 
delitiofa e Reggia ch'ella Carnal- 
mente non contiene altro, che ci- 
bo frale e corrurtibile , fimile à 
quello , che mangiano le beftie , c 
con quello vengo à pafcere il mag 
gior nemico , ch'habbia l'anima-, 
mia, cioè quefto corpo, chedig- 
giuno non mi foftenta , e nutrito, 
tempre recalcitra e contrafta . O 
' gran miferia dell'huomo I E pure 
per mangiare ognuno s'affatica , 
& altra paga quafi non riceue in_» 
quefta vita . Mà comunque fi fia, 
quanti lo dentano con fudori & à 
quanti poueri alle volte yien ne- 
gato, & io l'ho qui femjpre pronto, 
lauto, e ben acconcio. Onde da te 
lo riconofco , grande mio Dio : 

> 

V 
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Omnia à te expe&ant , vt des illis V»* 1 
tfiam in tempore . E perche me Io 
dai in tant* abondanza > ti rendo 
gratie infinite, intendendo vfar di 
quello,non per delitie, ma per ne- 
ceflStà della natura àfoftentar la 
vita in feruitio voftro , bramando 
appretto di fentire quelche dicefte 
à gì Apoftoli . Dtfpono vobis re- t>*c.%%. 
gnum> &c. vt edatts & bibatis fu- 
ptr menfam meam in T{tgno meo . 

Quando andar* fuori àjf affò . 
pel campa . 

■ 

BEn mi configliò Salomone^ 
parlando di Dio , quando 
diffe, In omnibus vys tuis cogita ilmjnu, j. 
lum. Perche non veggo prato fio- 
rito, nè vaghezza di campi>ò gran 
dezza d'edifitij , che fenza la con* 
fiderat ione del fommo fattore, mi ? 
fodisfaccia,ò mi riempia il cuore* 
Poiché gl'animali bruti pur veg* 

gono 
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gono l'ifteffe cofe , e non godono 
quello,chegodevn'huomo perle, 
caufe che confiderà ne glcffett^e 
la bellezza } che fcorge nella prò - 
portione . O fommo architetto- 
dei módo 3 e che potcui far più per 
rallegrarmi lavifta* Chepcrga- 
meno grande è q uefto , doue co- 
me dipinte con fi bei colori, e fcrit 
te veggo, benché in ombra , tutte 
le voftre grandezze.^»*»» magna, 
tfi domus Dei t & ingens focus pofitf- 

tst.ì- fionis cius, diffe Baruc. Da quefto 
che veggo poffo ^argomentare-* 
l'ampiezza della potenza voftra . 
Ma le così bello è il campo , che 
cofa farete voi, che fpecchiandoui 
in voi fteflb,il facefte . Pulcbntuda 

rfiL 49- agri mecuu eft, è fcritto in perlòna 
voftra * E fc così alto e vago è il 
tetto, ò il padiglione che queft'O-j 

Ettii.43 rizonte cuopre e circonda 5 Altitu* 
dinit firmamentù* pulchritudo eius 

ififtecics téli mifyméemVgì 

Mdm 

I 
I 
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admirabile 3 opus excel//. Che cofa 
farete voi? Che altezza faràhL* 
voftra, che immenfìtà, che gloria , 
che bellezza ? *M ulta Mcemus,& 
deficiemus in Nerbisi dùTe il Re Sai 
lomone,perche, Ipfe omnipotens fu- 
per omnia opera fua . Così come 
non è perfettion di creatura , che 
giunga alla voftra, cosino è lode , 
nè copia di paroIe,che pofla eipri- 
m ere la bellezza e la grandezza^ 
voftra; perche foprauanzarà Tem- 
pre l'eminenza della perfettion-* 
voftra. Glorificante* Dominum-» 
quantuntcumque potueritis ,fuper- 
ualebit adhuc ; maior enim efi omni 
laude , foggiunfe l'iftelfo Salomo- 
ne. Ammirarò dunque in voi Si- 
gnore ciò che non pollò compren- 
dere, vi benedirò per quelche veg 
go hora con gl'occhi in quefto tea ' . 
tro , e vi prego e pregarò fempre , . . » 
che mi diate la vifta del cielo j che 
rende gl'huomini beati . 
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i. Jhtando fintirà toccare k 
ri horé. ' 

ECco la trombai che in fui car 
ro volante, fa rifonare a noi 
di quando in quando, quel gran-, 
conduttiero della vità noftra,chià. 
tnato il tempo ; che tempre córre, . 
e mai non ferma,nèrirórna>e feco 
rapife e vecchi e giouani, priuàti,e 
Gf àdi,per darli in preda alla mor- 
te . Si che à quella m'auuicino via 
più ogn'hora ò mi fero m e, per de- 
, ponere lo feettro e la corona, e no 
so precifamente quanto lungi ne 

M*tth. Però fu detto y W** 
<4. nefeitis qua bora Domimi ve/ter 

vai tur us fit . Non è dunque tem- 
po da dormire,e trascurare i noftri 

xom.it. conti . Hora eft iam de fomnofur. 

ed 6. ggre, dine S.PaoIo, accioche, dum 
ttmpus babemut operemar bonum • 

E fare come fece il fanto Rè Da- 

uid, 
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uid,che rinouando Tempre le fue— > 
buone opere,fempre faceua conto 
d'incominciare. Ego dixi nunccd- pf*l. 7 é. 
pi, già che del tempo,altro non_i 
hauemo che'I prefente, e delfope - 
re paffete non portiamo aflicurar- 
ci , come da Dio fiano (late ri- 
ceuute^ . 

Quando fi porrà in letto à 
dormire . 

I 

IN pace in idipfum dormi am & Pfal.+ 
requiefcam . Ripoferà bene il 
corpo in quefto Ietto , ma l'anima 
mia non può ripofare fe non in te 
Signore;perche , Feciftinos Domi- 
ne ad te , & inquietum e/i corno- 
ftruffjy donec requiefcat in te . O ri- 
pofo dell'anima , fe mi fuffe con- 
certò y Dio mio, di lodami e bene- 
dirla anco quando dormo, come 
faceua la fpofa quando diceua_# > 
Ego dormio , & cormeurn vigilai , Q*m.^ 

O fa- 
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' farebbe pure qualche ripofo ; per- 
che non fi ftracca l' intelletto di 
conofcere , nè la volontà d'amare 
quando l'oggetto è taIe,come fete 
voi Dio mio, centro del mio cuo- 
re, e punto doue terminano tutte 
le linee de'defiderij miei . Ma è 
forza Signore , che mentre l'ani- 
ma ftà congiunta con quefto cor- 
po mortale, ripofando queIIo,refti 
offufcata quella, e dormédo,quafi 
non fia huomo, métre la più nobil 
parte dell'huomo non s'adopra_t. 
Che altro è vn huomo à giacerei 
dormendo,che vn verme che ripo, 

pf4i.11. fa in terra ? Ego fum vcrmis , & 
non bomoidiccua. il Re Dauid.Che 
dominio hauerò io , non dico de* 
miei Stati ò Regni; ma nè di mo 
medefimo, mentre dormo ì Che 
corona haurò in tefta d'altro , che 
di fantafmi ofcuri? Solamente voi 

■ 

Signore potrefte coronarmi di fan 
? tipenfieri, accioche quanto, fi<L_» 

mai 
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i(pirationi,notte e giorno io fia_, 
fempre con voi; perche all'hora^ 
regnarò più, quando feruirò à voi, 
Et à quefto fine mi riuolgo anco à 
te Angelo fanto mio cuftode, ac- 
ciò vengbi à fuggerirmi lodi e be- 
nedittionial noftro comodi* §f- 
gnore,è fi glorifichi da me iÀ ogni 
tempo il fuo fantp/ nome-i perche 
come diueS.Paoioj&Vtf vigilejmttH i.Tejp,. 
ftuedormìamusijmul tumM favin 

Quando fi [uegliaxÀU notte , 

A Nima me a de/ìdtrauiitc in i/m. 16. 



quietar l'anima mia lungi da te 
Dio mio, proprio Tuo centro , nè 
d' altro modo più accoftarfegli 
maggiormente , che col defid«rio. 
e con 1* amore . Però più ripofa i'a-. 
nima vegghiando & amando, che - 
dormendo il corpo; fi che mentre 

O a mi 
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mi s'interrompe il lònno e la quie- 
te del corpo, in te viene à ripofare 
l'anima mia con decelerarti e be- 
nedirti » & à te fofpirando vola»,, 
alto mio centro, bramando di ve- 
derti chiaramente . Quando fini- 
rà Signore quefta notte ofcura_, 
della prefente vita,doue mi veggo 
Tempre frà tenebre di paflìoni , e 
d'ignoranze . Quando fpuntarà 
quel giorno tato lieto, la cui chia- 
rezza non procede da altro fole , 
che da te , che folo fei lume fenza 
tenebre indeficiente . Non mila- 
feiare in tanto, Dio mio, in quelle 
tenebre fenza lucerna di vera fe- 
de e viua fperanza , nutrita con_» 
l'olio della carità, che tu folo puoi 

tfxl.n. darmela; Quonìa m tu illumina* lu- 
cernam meam Domine^ Deus meus 
illumina tenebrai iw^jjPerche con 
quefta luce paifi'I reftante della». 

ff*hi> notte a *l ue l gio rn °j quàdo, In 
lumine tuo videbtmus lumen , 
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Di Prencipi . 213 
Conclusone del fo^r adetto , 

Molti altri tempi detcrmi- 
nati & occafioni vi faran- 
no,ne* quali conuenga adoprar Io 
fuegliatoia deIJa parola di Dio e 
dottrina de' fuoi Santi, per eccitar 
l'anima alla vigilanza che deue . 
E così come non mancano nella 
Scrittura facra e ne' libri de' Santi 
pungentifsime parole per qualfi- 
uoglia occorrenza; così non man- 
carà mai lo Spirito fanto per fua 
bontà di foggerirle e fommini- 
ftrarle con tutte quelle con/ìdera- 
tioni , che fi ricercaranno a fuói 
tempi , hauendone noi porte qui 

alcune (blamente per eflem pio, e 
per dar traccia da incaminarfi in 
quefto fanto effercitio. Lafciando 
di trattare ciò che pona dettar 
l'anima diuota nel tempo ftabilito 
per l'oration mentale, per l'efame 

della 
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della confeienza» per Iaconfeflìon 
facramentale, e per hauer'a rice- 
uere degnamente la fantifsima_ J 
Euchariftia: pofeiache a queft ef- 
fetto non mancano trattati parti- 
colari copiofamente fcritti da mol 
ti antichi e moderni , de' quali 
ogn'uno fi può auualere fenza che 
habbiamo a reftringcrli nella bre- 
uità,che qui vfiamo . Doue piac- 
cia alla Maeftà di Dioiche in qua- 
to fiamo andati difeorrendo fotto 
la prefente metafora d'horologio, 
lifia accertata qualche cofa per 
Io profitto dell' anime , e partico- 
larmente de' Prencipi grandk, la 
falute de' quali in quell'operetta 
fiamo andati procurando , e fup- 
plifca fua Diuina Maeftà co la fua 
infinita fapienza ciò che per reg- 
gere quei , che reggon gl'altri , e 
concertar la loro vita, fi ricerca in 
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